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ILLUSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISS7 

SIG- MIO PADRON COLENDISS" 0 . 

A Geometria prattica , hai principij Cuoi sì congiunti eoa 
la difciplina militare, che fi puoi chiamar neruo , e pnnci* 
pai parte di lei , e per certa naturai relatione, e cornfpon- 
denza , c’hanno inlieme queft’arti , fuol effer di gran prò 
fitto al Soldato, & al Capitano; Onde effendo con effelor 

— regolati tutti gl’affari più importanti del Campo , auuie 

ne che quelli fian più ftimati , e tenuti in pregio, che n’hanno maggior no- 
titia. Chi dell’vna, e dell’altra fiapiù perito di Voftra Eccellenza non lo so 
dire, sò bene che per comune confentimcnto di quei , che intendono , ella e 
{tigftta£ignore di si eleuato intelletto, e Capitano di tanta e(penenza,c 
pére”, che può feruir per Madtro dell’Arte militare, e per ritratto delgr*nde> 
e del vero Prencipe . Perciò, hauendo iodate di nuòuo in Idee ’, cinquanta 
tanpie geometriche -, nelle quali'dj molti affari.fi tratta , che à Soldati >» >*' 
pitani,& à M aeltri di Campo appartengono , hò prefo ardire di dedicarle à 
Voftra Eccellenza non per donarle cofa , ch’ella non habbiagià praticata > 
& mtefa ; ma per honorar le mie Stampe del nome fuo, e per accrefcer lode a 
V Autore : E confclfo il vero , d’hauerlo ancor fatto , per dichiarare al Mon- 
do, ch’ella non ha Cernitore, nè più diuoto, nè più obligato di me . £ fe in 
quella lettera non racconto legloriofe anioni di Voftra Eccellenza, le guer- 
re da lei maneggiate , e vedute ; i carichi, ch’ella ha hauuto da Sommi Ponte- 
fici e gPhonori , che continuamente le fanno gl’Imperadon , & i Re ; pre - 
cola , che me ne feufi , perche io non mi conofco atto à dir quello, che nc per 
auuentura, fapranno àbaftanza fcriuergPHiftonci, quando ^raccomandaran- 
n o ài pofteri , & all’immortalità della Fama gl’egregi fatti di Voftra Eccel- 
lenza, alla quale quanto più pollo humilmente m’mchino , e prego Dio , c e 
fempre le accrefca lagloria,e la felicità Di Rumali »J- dicembre. t6*j. 

Di V. Eccell. IUuftrift. Hamilifi< & Offeruantifc. Seruitore 

Gio: Angelo Ruffinelli. 
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DELLA PRIMA TAVOLA. 


I N queDa prima Tauola hà pollo l'Autore alcuni difcgni d'vn guarnimento d'vno 
Duccio, cioè varie forti di compafli, righe, archipendoli, penne da lineare, porta la- 
pis, coltcllinojò taglia penne, pontirolo, ò ftiletto da lèruirfene per linear in linet_* 
bianche, cioè fenza inchioftro, con vna Umettala quale haucndo vn taglio fotti/e da vn 
Iato ferue per racconciare la pen na,ò tira linee, e per racconciare le punte alli compafli ; 
Oltre a quello vi Danno ancora doi compafli, commodi, c neceflarij per Bombardieri , fv- 


no da pigliare la sboccatura del pezzo, c l’altro per imbracciare le palle de'can noni , fe- 
condo il bifogno delle loro grandezze ; e finalmente ancora vna fquadra in difegno , la 


quale elfendo fnodata fa l'angolo retto, e nella Ihodatura li può accomodami vn'in- 
dice con certi numeri , li quali feruono ne'bifogni per pigliare in carta gl'an- 
goli efteriori , & interiori delle Città , fi come molte volte ciò auuiene , 
mentre fi defidera baucre la pianta di quelle. Sta anco lineato il 
fquadro, il quale ferue per li mifuratori di terreni, & il fqua- 
dro Geometrico commodo per il mifurare delle diftan- 
' ze, profondità, e Ionghezze; Li quali pezzi quan- 
do faranno fabricati d'honefia grandezza 
fi potranno mettere tutti in vna guai- 
na, fodro , ò Duccio , cornea 
hò detto. 
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TAVOLA 

I >1 quefla feconda tauola (lino pone trenta dif- 
fintfiom per le quia tì cfplica, che cola tianoli 
primi eleméti delia Geomctria>cioè putì, linee, 
angoli,& lorofpeticiOndc cominciando dai pù 
tocomc primo principio delia quantità continua, & 
Seguendo alla linea come prima quantità Geometri 
ea,ò continua, & finalmente procedendoalli angoli, 
come prime opcrationi caufatc dalle linee, fi veggo- 
no tutte le cole con bclliffimo ordine difpofte , il 
che chiaro nella medefima rauola il tutto fi cfplica. 
DEL P V NT O. 

Dicefi il punto efier primo principio della quàti 
tà continua, perche dio punto,è principio, e fine del 
{alinea, la qual linea e primo principio di detta quan 
titàcominua.&perchei principi) oucro fini delia li 
nei fono dui eitrcmj, gli quali cftremi no fono quàti 
tàtper cófcquentc debbiamo adlique dire che il det 
topunto anch'cfib, màfia quìi ita, ma folo principio, 
C fine di alcuna quantità, cioè lineale, adunque dire- 
mo il puntoclferquelloil quale non hà quantità, ma 
che folo dinotagl'etlremi della quantità lineale, co 
medifoprahòdetto. 

E poi d'auucrcirechelil punto denota gl' ditemi 
delle quantità lincili, perche nelle fiipetficie.gli efirc 


SECONDA. 

via, ili che il iòle ocfctiua detti Circoli ò sfere. Chiama 
fi poi piana , perche fi presuppone dclcritta l opra la pia 
na fupcrriae.m fine della quale fono gli dui putì A.& a * 

Similmente pcrl'ottaua difrinitione , non conienco 
di tutti li iopra notati eflcmpi,pcr magmi fatisfecrio 
ne dello fiudiofo , pone ancora vn'altro difegno d'vna 
linea Curua chiamandola tortuola , per elicr molto 
ditteremo di eia (cuna delle lopradcrre , gli fini dell a_- 
qualc dinota elfo Autore per li dui punti E,F. 

Per la nona figura ! ci dinota qualmente ira li dui 9 
punti H,G, fi pollano defctiucrc infinite linee , ma che 
nondimeno , quella cheèretra.èia piu breue di tutte 
l'alttc, ne fra dui punti , dici : punibile ddcriuerfi piò 
duna linea retta, ma fi bene molte curue.o oblique. 
Pofiono da detti punti H, G, vfeite , nondimeno mol- 
te linee rctte,& curue, come fi dimo(lra,ma perciò 
quelle che faranno oblique , anchorche finifebino ncl- 
lt putì H,G,non faranno vguali alla retta H,G,& l’alttc 
tette andarebbono per altro verfo Se non per il drit- 
to GH, come è mani fello per le linee HI, Se 1 G, & an- 
co per le lince H/C, & G K. 

Nella decima figuraci dimofira l'Autore, qual fia_. Ia 
lordine delle linee deferitte lòpra li Cilindri, o colon- 
ne cucoiari, ad imitationc dell’borologi) da fole, che 


mi fono fi ncc,& gli eftremi delti corpo fono fuperfi- fopra coli fiuti corpi fi l'ogliono fabi icore , i quali mo- 

«•Ìa» /*/amn A In.ri limnLì farò flran nnfl'l m A A A rnnu> fin,, miAlti fi fn 


eie, come à tuoi luoghi farò chiaro . 

DELLA LINEA , ET S VE SPETIE. 

Le quantità nella Geometria fono 3. cioè lóghez 
za, larghezza, &profondita;'.a Iongnezza s'attribuifee 
alla linea: la longhczza,è larghezza infieme , s'attri- 
buifee alla fupcrficici & le tre quantità vnire.ic attri 
buifeono, al corpo, dicendofi il corpo dlcr quello 
chchà tre mifure,ciuè lungo, largo, e profondo. 
La prima delle dette qualità è la linea, cioè la lóghez 
za,laqualc per poterfi dcfcriuerc in vari) modi, cioè 
per dritto, & per obliquo difiìnircmo prima (a Retta, 
Se poi la Curua , Se le fpetic dclluna, Se dell’altra-, . 

ila Retta linea, adunq.dircmo eficr quella, la quale 
èia piu breue che deferiuerfi polla fra dui punti,ilcbe 
a è nella tauola perla linea fognata frali dui pàti AB , 
te quella da fe reità chiara ai fenfo, ma la linea obli 
qua , ò torta diremo efier quella che Ha polla fra li 

3 punti BC, Se di quelle fc ne potrebbono tirare infi- 
nite <fà fili punti, ma fra li punti A , Se B, non le ne 
può tirare piu di vna Retta . 

In quello quarto efiempio, fi minifclla frali tre—» 

4 pfiti Dc.G , eficr defunta vna lógbezza parte retta , 
Se parte curua, la qual tnanicra.fi potrebbe , quali dir 
mitta, come l'Autore la deferiue. 

In quello quinto efiempio , c manifeilocomc che 
3 il gi ro del Cerchio fi pofia dimandar linea Circola- 
re ,ò altramente circonferenza, ò giro, ò periferia • 
6 In quella fi difiinifee il giro dcii'oiuie'detto Elipfc 


llran l'hore nell'iftefio modo, come fino quelli, che fi fo 
glionO dcicriucrc nellequactro fecce d'alcuna torre po- 
lla fon ic pareti alle quattro principali pari idei mondo, 
cioè 'Settentrione, Aulirò, Oriente, Se Occidente—». 

Chiama anco l'Autore ncH'vodccima,& duodecima 
figura ile iincc deferitte a tomo le piramidi, Spirali 
ricuate, a differenza de le piane tortucic: fiche fe per 
darci ad intenderequaimète le dette linee fperalinon 
fi ponno defctiucrc lopi a la fupei fide piana, ma che— » 
fia ncccfiaria imédcilc deferine fopra coli fatti corpi. 
A G G 1 O N T A . 

Hauercbbc potuto l’autore ,come colei lui notiifi- 
mc, mettere in quella prima tauola delle difiinitioni, 
molte altte fpctie di linee , oltre alle fopradctrc,.come 
laterali ,cioè quelle, che circondano le figure piane di 
termini retti 1 diagonali , come quelle che vanno tetra- 
mente d'angolo ad angolo delie figure rettilinee , diui- 
dcndolein mongoli , Diametrali come quelle che Ipar 
tono gli cerchi) in due patti vguali, pafiando rettamen- 
te per il centro di quelli . Trauetfali ,come quelle che 
pafiando rettamente à trauerfodi alcuna figura , ne ra> 
gitano vna incerta parte di effe. Orizontali, come quel 
le che partendoli dalla baie d'alcuna cofe, s'cfiendono 
perii piauo delia tetra andando cquidifianti allafu- 
perficic piana di quella. Paralellc,ò tquidifianti, co- 
me quelle, che partendoli da dui punti,, & andando in 
longo per vn medetìmo verfo , fonofempre fia di loro 
gualdiilanza , ò fiano rette, ò curue . l’erpcndicola 


, .. e ... — — r ... mvg . 

, Per la fetdma,fi difiinifee le lince fpcrali, oucro de ri , come quelle ebe cadendo da qualche punto fopra 
ferirti- a lumaca, Quelle iincc fono dclcrictc, ad imi- alcuna cofa, caufano angoli pari fopra quella. Vifuah , 
tationcdelli Cetchij, ò sfere deferitte dal fole perii come quelle, che dall occhio à qualche puntosinuia- 
moto del primo mobile, fra l’uno, & l’altro tropico no. Radicali , come quelle, che fotgono d'a cuncorpo 
nella sfera, petciochc mentre ci corre lotto l’editica luminofo , & fi dilatano per varie parti nclli corpi om- 
gtado per grado: cioè 1 .grado in ogni i 4.hore,fUda broli , à guila delli raggi del Sole^hc vicendo da qucl- 
1 8 a. giorni nell'andare dall'vn tropico ai alerò , elio lo , per la fuperficie della terra fi fpadono. Sinulmcnte 
primo mobilevolgédojC portàdo fcco i! tutto peraltra finite , ò terminate , come quelle , che partendoli da— 


, TAVOLA 

vn punto, vanno à finire in vn alerò punto.Scnza ter* 
mini.ccmc quelle che partendoli d'aicun punto giran- 
do tortuofamente vengono a fornire nell'inetto punto, 
o come fono le linee di pofitione per la cogmtione^ 
delle quali fi viene a luce e notitia di altte linee.Com 
munijcome quelle che polle in alcun luogo, leruono di 
termine a due fupertìcic.ò più à vn tratto, fcleuatc, co- 
me quelle che llando diritte l'oprala luperficie, cau- 
fano angoli ,ò pari,ò diuerfi (opra quclla.A duello, co- 
me quelle linee che (ono cquidi danti all'Hot izontc_. , 
cioè alla fuperficie della terra , & Umilmente altre in- 
finite linee accidentalmente polle , & dclcritte fecon- 
do l'occafioni , per via delle quali il lludiofo più facil- 
mente potette intenderc,non folo le cofe che feguono, 
ma aheor hauer notitia di altre molto maggiori , il 
che le egli non ha fatto , forfi che era fua intentrone di 
voler clplicare come io bora faccio, & fenza altre figu. 
re; o vero perche nell'opera, le haucttero à trouare in_. 
vari) luoghi già fatte , & efplicate fecondo le occafio- 
ni delle propofitioni, * fecondo l'ordine delle figure* 
Hora hauendodiflinita lalinca,cfuefpetie, rella_. 
che li diffinifehino le prime caufc, caufate dalle firn* 
plici operationi di detta linea , òcurua, ò rettamente^» 
deferirla,* perche le piu limplici operationi caufate_» 
dalle linee tono gl angoli , perciò in dia medefima ta- 
uola i fi dimollra qual lia quella cola che fi chiami an- 
golo* di quante fpetie fiano gli angoli . 

Ma prima dobbiamo faperc che ne con vna linea tee 
rame meno con vna curua fola, non fi può formare l'an 
golo, ma che c necelfario formarlo con due linee— ■ , 
1 3 cioè, ò con due lince rette, o vero con vna retta, & vna_» 
curua, le quale fe tocchino inficine, nella edrcmiià , 
o uerocbc s'mtcrfechino l'vna con l'altra, il che fi vede 
per le linee A, C, che per non fi congiongcre in punto 
B, non caufano angolo; Ma oltre ì quello ne fcgue_» 
che quando effe in punto b.ficongiongcttcro , manco 
farebbono angolo ; poiché è n ecell ario che per far l'an- 
goìo, -quelle vadano per varia drada, & non per vn me- 
dettino vetfo,come ette fanno. Adunque l'Angolo farà 
quello che farà defentto da due linee, mentre che toc- 
>4candoli , habbiano l'applicationc per varia parte, co- 
l ; me nella 1 4. figura fc manifcftaan efia feconda tauola . 

Chiamali p oi gl 'angoli con varij nomi perche quel 
1 dii che fono caufati da lince rette, fi dicono rettilinei , 
i7dIendochc tutti gli angoli deferirti dalle linee CA, 
1SB A > BC , AC,* anco dalle BC, D C, come per le tre 
figure, cioè decima feda , decima fetrima , & decima.» 
otraua, fi può vcdere,che fono tutti angoli rettelinei , 
1 9* quello che è deferitto dal le linee curue , come le li- 
nce HlK,della figura decima nona, caufando l'angolo, 
ac 1, in punio I, fi chiama angolo curuilinco i ma nella., 
vigefima figura li dechiara qual fia l'angolo mille , 
cioè deferitto da vna linea retta, & vna curua, il quale 
in due modi fi può formare, cioè come moniti-ano le li- 
si nee KLM , o vero come fi vede per le linnec AF , FG , 
l'vnò,* labro de i quali , milio li chiama . 
aa Nella ai. figura , chiama l'angolo deferitto dal- 
le curue linee in tal modo lunare , ò comiculare , forfi 
ad imitatione delle corna deferitte dal raggio del So- 
le nella Luna , mentre che quella ò auuicmandofi,ò al- 
lontanandoli dal Sole , riccue i fui raggi nella parte fu- 


i£CONDA. 

periotc, tettando (cura nella inferiore, doc verfo il 
coltro occhioni maniera che guardadola, noi per feor 
ciò , dando ella ancora per alquanti gradi lontana dal 
Sole, vediamo in ella folo certa poca parte del detto 
lume, qual lume , à noi ci pare clfcr coli comìculart-* 
per rifpctto della sfericità del pianeta . 

Nella vigefimaterza , fi ditfinifce ancora qual fia^i} 
l'angolo folido , il qual fi manifelta per le linee CB,& 
BD,le quali nel punto B,defcriuono l'angolo coli det- 
to , per elfcr fatto , & con fiderato nel folido corpo , gli 
termini del quale fono le fuperficie terminate da ritte 
linee, che formano gl'angoli . 

Nella vigefimaquarta i (tanno deferirti gli angolia4 
sferali , gli quali da lince curue fopra li corpi sferici 
fono deferirti , come è manifelto per ella figura , forfi 
ad imitatione dcll'angoli caufati dalli cerchi maggio, 
ri, * minori deferitti nella sfera del mondo , gli quali 
intcrfccandofi l'vn l'altro, caufano angoli,* tali ango- 
li fono detti sferali, perefler deferitti nella fuperficie 
connetta, ò concaua di detta sfera, come hò detto , de' 
quali alcuni fono retti , come quelli, che fono caufati 
dal Meridiano con l'Orizonte, con l'Bquinozziale^» , 
con gli Tropici, &con li cerchii, Artico,* Antartico, 

& altri fono ottufi , & acuti , come quelli che fono de- 
feritti dalle interfecationi dei Zodiaco con l'Hquino- 
tiale, & con l'Orizonte, g!i quali angoli fi dicono anco- 
ra folidi per elfcr deferitti fopra il globo detto , cioè ro- 
tondo folido,* sferico. 

Fer la vigefima quinta figura, fifa ancora manifeiy 
(lo l'angolo radiale, ò tortilinco , quafi à fimilitudme_j 
dei infiammato raggio della Cometa, la quale nettai 
terza regione dell'aria fi fol generare inoltrandoli à 
noi con raggio coli curuato ,& Itelo . 

Fondi ancora nella vigefima feda figura vnagoloaS 
caufato da due linee rette, le quali diano pcrpcndi co- 
larmcntc l'vna fopra l'altra , chiamandolo angolo ret- 
to.il quale è deferitto da due linee rette i guifa dettar 
chipendolo detti muratori, col quale elfi le ttrade, i 
fondamenti, pauimenti, & ogni altra cofa nec diaria^ , 
pongono in piano , cioè fanno equididanti all Orizon- 
te, il che per la DC, cadendo fopra la AB, fi fa il tutto 
chiaro. 

U contrario poi fegue nelTeffempio per le FG, &17 
DE, perche non ettendo DE, rettamente lopra FG , gli 
angoli non fono vguali , ma il maggiore fi dirà ottufo , 

& il minore acuto, onde l’angolo DEG, li dirà ottu- 
fo, & l'angolo DEF, acuto . 

Nella vigefima ottaua, & vigefima nona, fi vede an- 18 
coracheli angoli FGI,&FGH, non fono retti ,quan- 29 
tunque le lince che fopra Danno, cadano rettamente, 
il che ciò auuicne perche IcOrizontali non fono appò- 
co equididanti alI'Orizonte . 

In okre venendo alla trentèlima , & vltimadittini-30 
rione poda in detta tauola, fi vedechedcicriuendoil . 
cerchio BDA, & la retta CA, la quale lo tocca in pun- 
to A, tal toccamento elfcr qucllochc deferiue l’ango- 
lo della contingcnzaàl quale per ctter limile all'angolo 
AFG, detto dalle due linee della figura a 1 .da me di fo 
pra dichiarata ,fenza altra replica , in quedo luogo, 
non dirò altro, notando che quelli fono gli più acu- 
ti di tutti gl'altri acuti angoli, che delctiuere fi pollano. 
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DELLA TERZA TAVOLA. 


P O I che della linea , Se de gl'angoli hò dee 
to , quanto alla dechiaraeione dell'angoli 
li apparteneua , reità bora à ragionarci 
delle fuperficie, &che colà lia fuperficie i 
Onde dico la fupcrlicie non cller alerò che la., 
lunghezza , & larghezza , ouero che la fuperficie 
c la propria faccia delle quantità corporee , il. 
che nella tauola per le quantità chiufc dalle li. 
nec ,& rette , Se curuc , il tutto fi Ci mani fello. Se 
prima verrò all' efiempio dèlia figura ABCD,cf 
fendo che tifa figura noa dinota altro che vna pia 
na fuperficie, nella quale non li confiderà grolle* 
za alcuna, ma folo femplicc longhczza,c lar- 
ghezza^ . 


Ma lofuperficic fi chiamino poi , con panico! 
tarinomi, come nella tauola fi vede , ciocQua- 
drangolari , quelle che hano quattro termini ret 
t illinci, Triangolari , quelle che ne hanno tre,Pen 
tagoni, quelle che ne bino cinque, Ettagoni, q uel- 
leche ne hanno lei , & cefi feguendo ; Ma 
quelle cofc fono da fc chiare , coli nel 
le figure , come perii nomi polli 
in quelle , come i minile- 
(lo,ilchc tutto nelle fi- 
gure fenza altra 
maggior di- ... 

chia- j 

rationefivede. 
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dichiaratione delle propositioni 

POSTE DALL 1 AV.TORE NELLA QVARTA TAVOLA. 


N Ella prima, fecondai terza tauolaJ'Au 
tore fi è forzato quanto più c fiato pof 
fibile , con l'cffcmpi de gli ftromcnti, 
& con varie diffinitioni, darci ad intendere i pri- 
mi principi) della Geometria, neccflarij per mag 
gior inftiuttionc dc’fludiofi.Hora in quefta quar 
ta ci propone i primi principij delle operationi 
manuali , neceflaric per le cofc , che hanno a fe- 
gune nell'opera « e perche la prima delle quanti- 
tà della Geometria è la linea (ficomcalrre vol- 
tehò detto) pcrqueflo elio incomincia la prati 
cadi dette operationi , prima nella linea (come 
apertamente in ella quarta tauola fi manifcfta) 
cofe veramente tanto vtili , che Lenza effe mala- 
mente potrebbono i prattichi mettere le loro o- 
perationi invio. 

I In quefta prima propofitionc s'infegna il mo. 
do di diuidetc la linea A B, in due patti vguali, 
mettendo il compaffo nclli eftremi A B, e deliri- 
uendo l'interfccationi CD, tirando la retta CD, 
quella diuiderà la AB, in due nel punto E, & an- 
co in elio luogo E, formerà quattro angoli retti . 
x Per il fecondo eflempio ci manifcfta l'ifttfto , 
quando fi pigliafte ancora ilcompaflodim nor 
grandezza di quello, c'habbiamo fatto nel primo 
eflempio . 

3 Ncl'a terza propofitionc ci fa noto, come, che 

i con maggioraperturadicompaflo , chela AB, 
non è, li faccia ancora l'iftcfio; come meglio per 
4 l'intcrfecationi , che (opra la CD, fi veggono 
nel quarto eifempio e ancor chiaro . 
y Ma nella quinta propofitionc fi vede , che 
quando la A B, folle tanto grande , che pollo il 
compatii) nclli punti A,B, quello non fi potefle 
aprire di tanta larghezza, che folle futficiente per 
haucre rintcrfccationc,dico*he tagliando le par 
ti AD, & BC, della linca,c mettendo il compat- 
ti fo nclli punti D.C, facilmente li farà tale inter- 
fecationc ; il che ancora nella fella propofitionc 
fi vede hauer ciò meglio verificato, tagliando dal 
la linea A, B,le pam A,C, & C,B, verlo A; & le 
parti B,D,& D,F,veifoB;poi pollo il compallo 
nelii pàti F,E,facèdo l'intcrfecationi G,H,tiran. 
do la G, H, retta, nel punto I, reità la linea A B, 
polla in due parti vguali , cioè, che tanto c la fon 
ghezza AI, come la longhezza 1 B. 

7 In quella icttima piopofitionc per l'Angolo 
BCD.ci dimoflra l'autore, come, che con liftcllè 
fopranotatc regole fi polla con lince parallele, le 
quali taglino le dette linee in piu parti nel modo 
che ci dimoltrano le linee finte Ll,MH,NG,OE, 
& BE, porre le dette CB,& CD in parti vguali , 
anco proportionali,il che fi farà mettendo prima 
l'vna,e l’altra linea BC, & CD, in parti vguali, e 


poi dall'vnaall altra di dette parti tirado linee pa 
r alide; & quefta è molto bclla,& necelfaria ope- 
ratione per hauer lince proportionali . 

Per hauer la linea AB, in 8. par ti vguali, fi vede 8 
che l'Autore ce lo infogna in quefta ortaiupro- 
pofitione per via dcll inrcrlccationi fatti lotto, e 
lopra di quella, cioè per l'interfccationi, C,D,cf 
diinoftra,cbc chi tu alfe vna linea retta dal punto 
C, al puro D,fidiuidcrcbbe la detra linea AB,in 
due vgual parti, & pollo il compallo ne puri A, e 
B,c nclpóto del taglio della CD,faccdol interfe 
cationi E,F,c G,H, tirado linee da I'E,a l’F.e dal 
G,a l'H, detta linea s'haurebbe in 4. parti vguafi, 
e per hauctlain otto vguali.fi metterebbe il com 
pallodi nuouo nelle interfccationi che facelfero 
IeCD,EF,GH, con la AB, c facendo l'intcrfcca* 
tioni 1 K, LM.NO.& PQi tirando Umilmente 
le rette 1 k,LM,NO, PQj, fi diuiderà detta li- 
nea AB, da tutte quelle inuemecon falere già ti- 
rate in 8. parti vguali, come è manifefio per det- 
ta figura ottaua . 

Hora l'autore in quefta nona propofitioned 9 
mollra ancora con bcllìflim'ordine per l'angolo 
ABC, come che effondo la linea BD, polla per 
eflempio in 18-parti vguali, e dette 1 8. parti fedo 
fpartitc variamele come in 5 fin ti.&in 7. perche 
5 .e e.có 7.fa 1 8 .che tirado la retta DA,& aque 
Ita tiiando poi le cquidiftanti G 4 , & EF, dette 
equidiflanii GH,& EF.diuideràno la AB, nelle 
medelimc parti, c nella irtdema pi oportione.co 
mela BD, ancor chedetta AB.folIe o maggiore, 

0 minore di detta BD, come fi manifcfta per 1 ef- 
iempio ; onde BF,farà delle 18. parti della BA, 
le 7. Se la FH, tara il terzo cioè delle 1 8. parti le 

6.& la HA, farà di 1 8. le 5. parti di detta B A. Se / 

perche la BD, fu polla in 1 8.parti,&BE,fu polla 
in 7. parti, & EG,in cinque , adunque BF, pofta 
in fette parti, FH in 6 . Se HA in 5. le dette parti 
faranno nella medefima proportione della BD. 
come ogni mediocre ftudiofo potrà accorgerli. 

Segue adunque per le cofe dette che haucndoio 
bifogno di ridurre linee maggiori a minori^) ve- 
ro minori a maggioi i , come farebbe la AB, del 

1 o. eflempio , la BC, dell'vndecimo, la DE, del 1 1' 
duodecimo, & EF, del tcrzodccimcschetal cofai» 
molto facilmente fi potrebbe clfeguirc per la prò 1 3 
pofta nona propofitionc fopra detta . 

Ha anco voluto l'autore con la dimoflratione 14 
delquadrato ABDE,moftrardidoue ciòdipcda 
perche bauendo pollo il laro AB, m 18. parti 
vguali, & tirate le parallele foprala DE, da ciaf- 
cuna di dette parti, le tre linee, che efeono dalfan 
golo Esodando per diuerfe parti di detro qua- 
drato efler diuilc in parti vguali , Se propoi tiona 
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felli per la detta figura 1 4-per le linee EF, EG, 
' &EH, le quali fc non fono vguali fono nondimc 
noproportionali firadi Ioro,& lono proportiona- 
li a quelle patti della AB,chc elle tagliano. 

1 j Per la quintadecima propofirionc ci dimollra 
come quelle cofe foptan otatc producono anco- 
ra vn belli firmo effetto, perche fitta la BA,& fat- 
ti di due angoli ABH,& B AG, per via delle lince 
BH,& AG, (e le linee BH,& AG, faranno polle in 
quante parti fi voglia per conlcquentc tirando 
linee rette dall’vna, all'altra di dette diuifìoni re- 
flara ancora la B A, diuifa nella medefima quan- 
tità di parti, il che per efier cofa molto manifella 
all'occhio, nó fiirò altra maggior efpiicatione fo 
pra di tal propolitioncroltre che vediamo cheflo 
medefìmo poi per la decimafclla figura ci fa il tue 
to chiaro, poiché lineata la AB,& fatte le AC,& 
BD,equidiflanti fri loro, & quelle diuife in parti 
vguali, le linee rette tirate dall'vna , & l'altra di 
dette diuifìoni paflando per la AB, la diuidono 
ancora cflà nella medefima quantità di parti. 

16 Ancora parendo all'autore di non hauer fatif- 
fatto in quel modo che efTo dcfidcraua al fludio- 
fo in quelle coli fatte ditnollrationffi sforza pi li 
che fia poffibile con vari) elfempij renderlo con - 
tento, onde tato maggiormente fi deue lodare , 
poi che li vede, che il deliderio fuo è infinito nel 
giouarezdalrri,ilcbeci fanno mannello le re. 
plicationi di unti, e coli vari) clfempii polli da 
efTo in quelle tauolc à beneficio del virtuofo, co- 
me hò detto . Onde di nuouo perla decimafetti- 
ma propofitione ci fa palefe , come le linee BC, 
&BD,con formare angoli retti fopralaBC,fi 
pollano diuidcre l’vna con l'altra in quella pro- 
portione che I huomo defidcra, perche la BC,fa- 
ri polla per modo dieffempio m 1 00. par ti vgua 
li, &laBD, in altre tante per confcquente diui. 
fa reltarà, & fc detta BC, fede polla in varie par 
ti, come CF,in 1 5.FH,in 5 o. & HB.in 60. facen- 
do cadere da detti punti FH, lineeàpiombo fo. 
pra la BD,quella reltarà ancora ella diuifa nelle 
medefime quantità di partii proportione della 
BC, volendo DE,i j.EG, jo.GB,d o.parti propor 
tionali alle fopradette • 

1 8 Nella decim'ortaua propofitione ci manifella 
l'Autore con vn modo Geometrico in qual ma- 
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niera li troui vna proportione fra due lineeuner. 
tendo per efsempio due linee vna di do.& l'altra 
di 3 o.fopra delle quali dcfcriucndoil mezzo cir. 
colo , cioè la circonferenza CDB, & dal punto 
Adirando la perpendicolare AD, ci dimollra., , 
che la detta AD,farà la linea che fi cerca, la qua 
le prefuppone eflcrc laradiccdi 1800. & quello 
fi troueraclfcrcofi perche 30. volte 6c.fi r 800. 
la radice del quale è 42.ef .adunque'Ja detta li- 
nea AD, farebbe 4 2 .mifurc, & delle 7. le 3. parti 
di vna mifura, la qual cofa delcriuendo col com 
pafso la circonferenza BF, fopra la AF, potiamo 
il tutto m anifello vedere. 

Per la dccimanona propofitione con efsera-,g 
pio della linea AB, ci manifcfla l'ordine che fi de- * 
ue tenere nel defcriuerc piangoli HCD‘& FDC. 
vguali per haucrlcne à fcruire nelle fopranotate 
operationi, pcrcioche pollo il compafso in punto 
B, & fatta la circonferenza CGM, & pollo di 
nuouo in punto A, fattala circonferenza DEL, 
poi mettendo il compafso nclli punti C,& D.ta- 
gliando con quello le dette circonferenze nclli 
punti G,E, tirate le linee rette CGH,& DEF,gli 
detti angoli HCD,& FDC, faranno vguali fradi 
loro come fi rnanifclla in detta figura- 

Ci propone ancora l'autore per la vigefima^io 
propofitione, vn modo bclliffimo per trouare_» 
vna linea, che fia proportionata talmente, che la 
linea feconda produca due terzi della fuperficie, 
che produrrà la prima linea propolla , come per 
efsempio, fc la linea AB,fofse 1 5 0. parti, & la li- 
nea CD, farà ancora efs a 170. parti ma nondi- 
meno la detta CD,pollain figura fuperficiaJc, 
non chiuderà piu che li due terzi della fuperficie 
che chiude la linea AB, la qual propofitione di- 
mollra per numeri in quella maniera. Prima li 
moltiplichi 1 50. per fe ftclso , hauerà za 500. il 
quale doppi per due/arà 45000.de! quale fc ne 
pigliil terzo, che farà 1 5°oo.&di quello fe ne 
caui;la radice quadrata, che farà ni.;-;- 4 -, 
adunque fc la linea AB, farà longa per efsempio 
1 jo.cancja CD, farà Ioga r 2 1. canne, c ~- - + - 
come all'clsempio fi vede, &ncl quadrato di 
quella fi chiuderanno li due terzi del quadrato 
della AB. 
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DELLA. Q^V I N 

I N molti modi l'Autore per la pallata Tauoia 
ci ha infognato a maneggiar vna linea retta 
per fapcrla chiudere, e (compartire, focódo li 
bifogni , in varie quantità di parti vguali, e con 
varie proportioni : ma hora in quella quinta ta- 
uola, pare che con grandillima diligenza fi sfor. 
zi di dimollrare in quante maniere Ha ncceflario 
al Geometra ladiuifionc dell angolo rettilineo , 
& per tale e decurione ne mette molti cllcmpi , le 
quali diuifioni quanto fiano a propofito , per 
la compofitionc delle figure rettilinee, per l’ope- 
ra più aitanti fi farà manifcfto. 

Pógafi adQque che I angolo deforitto dalle a. 
x DF t & OH, folle diuifo à calo dalla linea DQrin 
parti come fi voglia, dico che mettendo il com- 
palfo nel pfito O, & facendo la circonferenza., 
GH, e di nuouo mettendo il con. palio nclli puri 
H,l-, facendo l'imerfocaticni N'.U, tirandola li- 
nea retta NOD, baueremo già (rollo l’angolo 
FDQ-in due parti vguali, per (.foche fi vede chia 
re, che la circonferenza HI, è vgualealla circon 
fetenza ILifimilmente mettendo il comparto nel 
li punti G, L, facendo l'interfecatione P, tirando 
la PD/i hauerà l'angoloEDQjn due parti vgua 
li, come è manifcfl o per la circon fetenza GL, po- 
lla in due vgual parti in punto M. 

Ancora per la fecóda figura s'irifogna dinidc- 
i re vn dato angolo in quattro vgual parti , per via 
della fopranotata. Dato l'angolo li A C ,polto il 
compano nel punto A, & lineata la circonferen- 
za EF, pollo il comparto nclli punti EF, aprendo- 
lo di che quantità ti piace(mcnrrc fi polla lire in 
terfocationc) facendo l'interfccationc D,& tiran 
do la linea rata D A , quella partirà detto ango- 
lo BACfin due vgual parti, e di poi trafportando 
il comparto perle interfreationi della circonfe- 
renza EF^àcendo fiqrerfecationi G,H, tirando 
le rette linee G A, & HA, fi haueranno l'altro par 
ti vguali di detti angoli, come fi manifefta per 
Viftcnc figura . 

J Per la terza fig.ci manifefta l'angolo BC A, po 

Ho in f. parti vguali & per le dui circonferenze fe 
gnate K N, & DI, fi vcdevnfparioil qual dando 
diuifo in 5 parti delle linee EC,FC,GC,&HC, 
che in detti fpatii fi ponno ancora hauer altre di- 
uifioni, fecondo il bifogno:ma li due punti L,M, 
ci dinotano tutto l’angolo DC A, pollo in tre par 
ti vguali , come è mantfeflo. 

4 Propone l'autore per la 4-figura l’angolo retto 
ABC, da diuiderc in j. parti vguali , il che là per 
via del triangolo cquilateio B DEA' per la BGF, 
perpendicolare dall'angolo B, fopra la bafa di tal 
tri a ngolo , il che benilhmo per ella figura fi com- 
prende . 


TATA V O L A- 

in oltre propone anco la dniifionc deli'ango • 5 
lo acuto AbC,m quella quinta figura poterli h'ài 
nere fenza deferiuer la circóferenza dal pitto D, 
al punto E, ma folo dando in detti punti D, E» 
piccioli fogni nclli quali pollo ! comparti» , fa poi 
l'interfccationc fuori dell'angolo, cioè nel punto 
G,& anco di dentro nel punto F, tirando laretta 
linea FG, . - 1 :6 

Nella ó.fig.ci dimoftra l'apertura dell’angolo 
del triangolo equilatero, per le lince ACB,& dal 
quadro per le lince ACD, & l'apertura dell'an- 
golo del pentagono , per l'apertura delle lince_> 

A CE, & del (ettagono per le lince ACF, & del 
decagono, per l'apertura ACG cole necellarie 
a fapirli, 7 

Oltre a quelle cofe mi par commodirtima an- 
cor quella 7-rig. per trouar tutti li fopradetti an- 
goli , & anco niolr altri ( parlando però dellere- 
gulari figure) perche latta la tinca retta AC B, St 
la circonferenza ADB, e tirata la perpendicola- 
re DUhauetcmo 1. angoli retti , cioè ACD, Se 
BCD,& polla la citconlcrcnza ADpn u parti v- 
guali tnata la EC , baue temo l'angolo retto 
ACD, in i.parti vguali, ma prefo il cópalfo della 
quantità Ac. , e mciìo.o nel ponto A, con la gam 

badiquellotagliaicino-la-cirfiotiferenza inputr- 
to t, oi.de lineando la retta FC, baueremo l'an- 
golo ACF, vgualc all'angolo dei Iriangolo equi- 
latero : & per trouaic-a.trc piu.minufe diuifioni 
di detti angoli > (pantano poi la circonferenza 
DB, la quale è la quarta patte della circon fcxiv- 
zad'vn circolo in 90. patti, ancor la circonferen- 
za ADjValera le ine Jefime 9 ». adunque ruteni 
circolo finito larcbbe 360. parti (aiimitattonC 
dellecirconfcrenzc de’maggioi i,c minor circoli 
deferirti nel la sfera del mòdo, iqnali cofi gl'vni 
come gl'altri in 360. pani Vgua » fi. diuidono) 
adunque cominciando dal pUnro A,& andando 
verfo D,li 90. gradi ouerpàrri AD, ci daranno 
l'angolo retto, & volendo uouar l'angolo del pen 
tagono fi farà in qucfto modo , fi pai tino 1360. 
gradi di tutta la circonferenza della sfera, ouero 
della circolar figura (effondo tutta dcfotitta)nu, 
5-patti vguali , ne verranno 71. parti perciafcif- 
na,onde follando 7 >. di 90. iella 1 8. e perche-la 
circonferenza UB,(la diuila in 9 sparti, contan- 
do 1 8. dal D, verfo B,fi tirerà poi la linea GC,on 
de la linea AC ^c CG ; defcriucranno l'angolo 
ACG, che farà angolo della figura dilati vgua 
lise volendo l'angolo della figuragli 6 lati, parrai! 
3éo.per 6 . ne vten éo.e leuifi óo.da 90. rdhL, 
30. adunque contando 30. punti dal punto D, 
verfo B, tirando la CH.s'hauerà l'angolo dclla^ 
figura di 6 . lati A angoli vguali . 

B a Ma 
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Ma volendo tnwar l'angolo del Tetragono, fi 

C partirà jéo.pcr 7,<t)e neverrà fi, ‘ eleuando 
! 0* 9°, rdtaià jS.^r ondegiongendoalla 
eu.ua linea AD, 38. punti c t‘ d vn punto delti 
medimi legnati lopra la curua linea DB, & tirati 
<jo ia retta iC.ha ucrcmo l'angolo ACl.il qual fa 
rà angolo della figura di 7 lati, & angoli vguali: 
il Umile Tifata volendo qualfiuoglia altro ango- 
lpfi* figuta.rcgolarc ,:ccmc c manifclto in detta 
fettim* figura, efie ne Hanno Tegnati fino al nu • 
jpcrodtl duodccagono,cicèdi 1 1 lati. 

8 ^jpcr |a.8.fig.cc inlégha poi l'Autore a deferiue- 
re angoli fimili,& finiti niente ancora per la 9. il 
tbc "io di mollivi ,pcr je interfecationi dclJi circoli 

r come è manifcdo.elTendo, che data la linea AB, 
Te vorremo l'opra I elltemità di quella ò in altra 
parte dclcriue.-e detti angoli limili , met teremo 
ti compatto neili punti AB, Tacendo le circonfe- 
renze DF,& CE& mettendo di nuouo dette cir 
conferenze in parti , tirando le rette linee per li 
punti AF, & Bt, balleremo detti angoli l.vno & 
labro vguali - 

9 Per la 9. ci dimofira la maniera di deTcriucrc 
dui angoli retri (opra C N, lotto di quella finca 
mettendo il compatto pelli punti CD, & Tacen- 
do fintcìlècationc Evirando le rette CE,& DE, 
ibedcTcriuonoil triangolo equilatero, demer- 
tédo di nuouo, il compaifo nel punto E, facendo 
la linea ebrua GH,al lógando il laro DE, del tiià 
polo finoa detta linea curua GH, cioè fino io 
punto F, tirando poi la retta linea CF, quella fa- 
rà perpendicolare (opra il punto C,onde 1 ango- 
lo UCF, farà retto , & per haucr l'angolo retto 
nel punto N, diuifa la CN,in due vgual parti in 
punto M, tirata laFM, fino in L, fatta la ML,v- 
gualc alla FM.tirando poi la linea retta NL,quel 
Jalata perpendicolare lopra di detto punto N, 
.onde haueremodefentti li due angoli retti FCN, 
& ENC, Topi a c lotto di detta finca CN, come 
chiaro fi vede. 

10 Perla 10.rig.ci dimofira che data la li nei AB, 
& dato il punto E, in quella à cafo , polio il com- 
patto in dato punto E, & fatta la circonferenza 
CD, c pollo di nuouo ilcópatloinetti puri CD, 
dtfma finterfecatione G, tirando laFGE^uella 
deier iucra due angoli retti nel punto E^lato a ca 
fu, come fi ditte. 

1 1 , Pcrquclta vndecima figura fi dimofira con-» 
bellilfimi modi l'ordine di fpartire lacirconfcren 
rad' in circolo , òdi piucircoii, fecondo.il bifo- 
gnoin diucrte parti vguali per certe regole gene 
.lilicorr li feguenti ordini. 

_ Sia la linea AB , & pollo il compatto in punto 
C,fia lineata la circonfetenza del quale ella. AB, 


è diametro , Se fatta la perpendicolare DC, quel- 
la diuide , & il circolo , & la circonferenza in-» 
quatcro parti vguali, mentre fi allunghi tutta à 
trauerfo di detto circolojdt polio il compaifo nel 
punto B, lineando la curua linea GCF, pattante 
per il centro C,e tirando la retta linea GF.Ia qua 
le taglia il diametro AB, in punto E, dico che la 
linea EF,farà la quàtità dell'apertura del compaf 
io, con la qualefi fpartirà tutta la circonferenza 
del circolo in 7. parti vguali ; pollo il compatto 
nel punto E,alla-gàdolo fino al punto D,defcri- 
uendo la circonferenza DH, la linea retta DH, 
diuidcrà detta circonferenza del circolo in cin- 
que parti vguali. 

Ma mettendoli compatto neili punti A, Se D, 

& facendo l'intcrfccatione Z, fc fi tirerà vna li- 
nea retta dal punto Z,al centro C,fi haucrà il cir 
colo in 8. parti, tiràdo la AN,la quale AN,è lato 
ottagonoidc partendo la circonferenza AN, per 
mezzo, baucremo la AO,lato d'vnafigura di 1 6. 
lati vguali in detto circolo, & coli partendo AO, 
in due, bauerò il Iato 3Z.& partendo la corconfè 
renza ASJato del pentagono per metà haucrc- 
mo lato della figura di 1 odati vguali ; & tirando 
la lin ca DF, quella diuide detto circolo in 1 a. 
parti vguali, le quali cole peretta da fc chiare 
nel propofio circolo, no n mi cttenderò più in loti 
go in maggior dicbiarationc, cttendo le altre par. 
ti note. 

Ancora c'infegna l'Autore vna bclliffima in- 
ucntionc per truuare il lato del pentagono in vn 
circolo propofio , mentre che fi ponga il lato dei 
pentagono trouato col diametro del circolo in_* 
lungo, come qui fotto dimoi) raro. 

Pongali il iato HD,& il diametro AB,inlon 1* 
go,come fi mofira per il duodecimo difegno, per 
la linea DA, dr AB, fatto queflo.fi tiri la linea.» 
BL,la quale pongo che ella fia diametro d'alcun 
circolo dato,dt fi tiri la linea finta AL,fàt'0 que- 
llo fi faccia poi la linea DM, pur finta, de li fàccia 
in modo che l'angolo D, fia vgualc all'angolo H, 
il ebe fi farà mentre le due lince DM, de HL,fia- 
no parallele, dt l’angolo M, lìa vguale all'angolo 
L>la qual linea finta DM, cttendo longa in infitti 
to, allungando Umilmente la BL, (ino in M, la.» 
detta L M, farà lato del pentagono che fi deferì - 
uerà,ncl circolo del quale la linea BL,era diame 
trofiche per haucr la proua di ciò fi potrà linea, 
re vn circolo fopra di detta BE,dt fi trouerà che 
la LMttarà lato del pentagono da difctiuerfi in 
ciao circo lo. 
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I N quella feda Tauoia l'Autore ci comincia 
hora à impegnare la pratica della Geometria, 
perche propone in elfa figure, le quali fono 
mìfurate con numeri, ina perche parla di mifure, 
c non dice palli. ò piedi, ò canne, ò altre funili par 
ticolari,e note milure.nè meno dice che cofa fia. 
no le pratiche di mifurarcjprimaciò definirò, Se 
poi confcqucntcmcnte dcualtre cofe parlato . 

H adunque da fapere , che per mifurare la fu • 
perfide decampi, che è necclfirio feruirli delle 
figure Geometriche comedi quadri, triangoli, 
circoli, & altre fintili figure rettilinee , &curuili- 
nce , & mille , come di fopra hò definito, anzi di 
co che c neccliario diuiderc gl’illcffi campi in co 
fi fatte figure , non fi potendo la fuperficic loro 
hauere, lénon per via de figure fonili, come per 
clfempiofi dimoftraràin vari) luoghi per que- 
ft’opera. 

i Hot poniamo cafo che fi volelfc mifurare il 
campo,oucio la figura ABCD, la qualiigura luf- 
fe longa per ogni vcrfododici canne, dico che_^ 
per trouarc quante canne bauerà tal figura di fu . 
pcrficie , fari necefi'ario intenderlo in quelto 
a modo.comc ci dimollra la figura OACB nella fe 
conda propofitione, perche in ella figura fi la ma 
cifrilo, che fe gli Iati faranno dodici canne, e 
per trouarc quante canne fuperficiali folfero in 
ella figura, bilognarebbe partire ciafcun di detti 
lati in dodici pani vguali,& tirare le linee atra 
ucrfo della figurarcioc di lopra in giù,& da man 
dritta , a man manca, come fi dinota in ella ; Se 
ciò fatto, tutta rcllartbbcdiuifa, partita in tanti 
quadretti , come fi manifcfia;& perche li lati fo- 
no i i.cinc per ciafcuno,adùque ogni quadretto 
farebbe per confequcnza vna canna in longhcz • 
za, & vnain larghezza, cioè che ciafcun qua- 
dretto farebbe vna canna in quadro hauendo 
quattro lati di vna canna per ciafcun lato; adun- 
que cofi dandole cole, la detta figura DACB, 
contenercbbe in fe iqa.quadrcthcioè ^.can- 
ne quadrate fuperficiali, come la figura ci fa ma 
nifeflo. Perche nella prima filata fe ne contano 
dodici ,& in ciafeuna dell'altro filare fe ne con- 
tano fimilmcnte dodici, come dimoflrano le fila- 
re di detta figura legnare per le lettere F, G, H,I, 

K, L, M, N, O .che ciafcuna vale dodici canne, 
il che raccogliendo tutti li detti quadictti infic- 
ine , ne baucrcmo 144. quadretti ,comc di fo- 
pra ho detto . 

Nella prima figura l’autore ci dimollra ancora 
la longbezzadelii diametri del quadro, dandoci 
ad intendere il modo col quale fi mifurano effi 
diametri, il che fa doppiando il ritrouato 1 44. Se 
pigliando la radice del produtto, la quale farà 
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17.Ò tanto poco più che non c fenfibifer onde fe 
gli lati del quadro faranno dodici canne per o • 
gni verfo,il diametro di tal quadro fara 1 7. can- 
ne longo, i'che è regola generale m tutti i'altri 
quadri equilateri Se equiangoli . 

Nella terza figura cita elio autore vna belila j 

dimoltratione anco con numeri, perche propone 
che ciafcun iato del quadro BCDA.habbiapcr 
eìépio 30 .canne,òpaflì;ò altre mifure per ogni 
ycrloipoi diuidédoil lacoBD,in varie parti, cioè 
in io. r ì.Se 8 . Se tirando le linee FE,HG,fiando 
il quadro diuifonclli tre paralleli BCEF.FEGH, 
HGAD.haucremo la fuperficic di ciafcuno mol 
tiplicando in tal modo le dette parti, cioè 1 0.1 a. 

& «.nel detto lato 30. perche 10. volte 30 &_, 

3 o o & 1 a. volte 3 o.fa 3 6 o.Se 8. volte 3 0.6 1 40. 
adunque , il paralel lo BCEF„haueria 3 oo.mifu- 
re quadrate; il parallelo I'EGH,36o.&il parai- 
lcloGHAU,i40.di dette mifure; & pcrchctue- 
ro il quadro hà 900. mifure , eflendo che molti- 
plicando 3°-pcr 3 oda 900. adunque tutte le det 
te lemme, cioè 300.360 Se 140. dcuonofar fi- 
milmente 9 oo.cometupropolto ,& come fi ve- 
de mamfcllo in ella terza figura. 

Per quella quaita figura BDAC, fimanifefia 4 
ancora, qualmente, che poito il quadroin altre di 
uerlc parti come in 6 1 .in 1 i.& in 1 z ^-.Se que. 

Ite parti moltiplicate per 3 o. intiero lato di elfo 
quadro, ci produrianno 1 ’iildla fuperficic di det- 
te Moo.miluic, perche 6. volte 30. fa 180. Se vn 
quarto di 30. è 7 ' -che fai 87 .; Stame mifure 
quadre lara il paralcllo BGHG;S perche 1 i.vd 
te 30, fa 330. adunque il paralclloGHfcF.fari 
330. mifure ; Se perche 1 a. volte 30. £1 360. & 
-4.di30.chc èia i. che giontocon 36o.fa_, 
38a ; .per conferente il paralcllo EFAD, farà 
milure 382 f . onde giongcndo tutte quelle mi 
furc inlieme haucremo mifure 900. per detta fi 
guraBDCA. 

In oltre per la figura quinta in cfiTa feda Tauo J 
la fi vede anco vn altro bel capriccio che ci prò 
pone , il quale è.chc prciupponcndo che o»ni la- 
to del quadro ABUC,babbia 98-mifure, e 
di vna milura come per dlempio jS.palmi.e'on-* 
ce 5-oucro 9 8 piedi* J.polfi.elTendo, che i I pai. 
mo fi diurde iu 1 a.once , & il piede in 1 2. polli, 
come dt fopra nella mia tauoia ho fitto mamfe. 

Ilo; eflendo poi due lati di detto quadro diuifi in 
vane parti, cioè in 18; .a3f-49Ì - &in oltre 
ancoin 7 .Se tamodall'vno,comc dall'altro lato, 
che moltiplicando dio lato AB, per ciafcuna di 
dette diui fieni, cioè 9 8 T *-, .pcrciafcunodidet 
ti numeri »**.*} |--49 i •& 7- che fi produr- 
ranno pure hltcflemifuic, come fi farebbe fefi 

moL 
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mo!tiplica(Te98— V-Pff 98-i’v -«Ielle manife. Horperchedalli numeri proporti nella feda fi S 

(lo e dalli iopi anotati elfcmpi. guradi detta tauola fi può per le Copranorate co- 

Ma in oitreci manifcfta ancoraché per via di le trouarc l’iftcrto , non mi ertendero in maggior 
cofi fatte diuilìoni fi porta trouar parimente lt_» dichiaratione,fopra cofi fatta figurai ma in tutto 
luperficic fcparate di tutte le figure fegnatc in_» mi rimetterò arti partati effempi , di già fopradet- 
detto quadro, come per crtcnipio 18 '-.moltipli- ti >c cofi farà tiouata la fu perfide di cialcuna_. 
caro in 98 7 '. .cidatà la (uperltciè dclli paraicl- particolar diuifionc di quello. brtempio, la figura 
li fcFGH,& moltiplicando iS pcrfefteffo.ci BADCJaauédo 6j.mifurepcr ogni latore li par 
data la fupcrficie del patalello fi; & moltiplicato te detto 65.in 24.33. & 8.pcrche 2 4.33. & 8. fan 
18 * .per 23 J- .ci darà la fupctficie F.& molti- no 6 5 .partedo anco detto 6 5.Ù1 19.35.& 1 t.per 
plicato (8 ’ .per 49 ; . ci darà la fuperficie G: & che 19. 33. fieli, fanno fimilmente 65. dico, 
moltiplicando 1 S.e f .per 7. ci darà la fuperficie che 19. volte 24. farà 45 6. che faranno le milu- 
H: fie moltiplicando 23 J-. per 18' -ne verrà la re delia figura BENF.& 19. volte 33- farsi 627. 
figura 1: & moltiplicando ij-^-.perajJ . ne_, che faranno lemifure della figura tf/G. & 19. 
verrà la figura L: 3 c moltiplicando 23 j . per 49. volte 8. farà ir 2. che faranno le milure della fi- 
ne verrà ilparalello M:& moltiplicando 2 3. gura 1 KOA.& moltiplicando 3 5. per 24. ci darà 
-«-.per 7.ne verrà la figura N. ma moltiplicando S+o.pcr la figura NFPG.& moltiplicato 33. per 
49 i per 18 * .ne verrà la figura Ch& moltipli- 3 5. ci darà 1 1 53. per la figura FGLK.& moltipli 
cando 49 v .per 2 3 ne verrà la figura P;& mol caro 45-per 8.ci darà 2 80. per la figura /CLQO. 
tiplicando49 v.pcr49 i . ne verrà la figura Ql Ma fe fi moltiplica 24. per n.baueicmoPGDH- 
& moltiplicato 4 9 .per 7. ne verrà la figura R. cioè 264.0: u- per 33. haueremo per GLHM, 

In oltre fe fi moltiplica t8i. per 7. haueremo il cioè 363.de moltiplicato 1 1. per 8. haueremo 88. 
paraleiloS.-e moltiplicato 23^-.per7. haueremo perlafigura LMCQ; i quali produrti giorni in. 
il paralelIoTifi come haueremo anco il paralello ficme fanno mifure quadrare 4223. & perche 
V, moltiplicato 49 ; .per 7. Si il quadretto X,mé moltiplicando 6;. per 6 3. fa liftcrto 42 2 5-adun- 
tre fi moltiplichi 7.per effo 7*le quali moltiplica que fi vede , che le parti trouate di detta figura 
rioni, e prodotti faràno,ertendo giGri inficmc,ri- gionte inficme; fanno 1 iftelfo tutto di tal figura, 
fierta quàtirà che farà la moltiplicati on di detto la qual cofa chiaro dalla detta fella figura lì com 
98 y‘r per fe medefimodì com e manifèllo per prende, 
detta figura , la quantità fuperficiale,della qua- 
le èmifuic9685vi 
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DELLA TAVOLA SETTIMA- 


D AIIi liti ci fai dimoftrato l'Autore po- 
terfi tròuare la fuperficie delle figure 
para'elie, poiché quelli l'v no per l'al- 
tro moltiplicaci ci danno le mifure-» 
’ quadrate fupcrHciali di dette propolle figure-», 
U come chiaramente babbuino veduto perl'an 
recedente tauola. Ma bora il detto per quella— 
Seguente d propooe altre varie queftioni , per- 
che non folo dimoflra come che per i lati dc-> 
' + quadri fi troui la fuperficie loio , ma in oltre ci 
' inanifcfla ancora come che fapédo noi la fuper- 
ficie de vn quadrettiamo trouar la qualità del 
! li palfi lineali di coli fatta figura,* inlietne anco 
la longhczza del diametro di tal quadrato. 

I Onde ciò perla figura ABCD , ne dimoflra— 

perche proponendo che la fuperficie di quella 
fiancò. adimanda poi quanti parti , orni fure 
(irà il lato di tal quadrorilche rifpondepoi fot- 
toil lato effer mifure lineali 36. ilcheèminife- 
fto, perche moltiplicando jft. per j6.ci produr- 
ràftftcffo 1 296. Adunque fe fi pigliarà la radi- 
ce quadra di 1 a90.fi hauerà 3 6. 
a Per la feconda propofitione propone , come 
il quadro DCBA, habbia 1 5 1. mifure di fùper- 
ficie, il qual numero per non effer quadrato nó 
; ’ ci potrà dare vn lato giudo , ma ci daràvn cer. 
to numero , ìlquale farà più che fia poflibileal 
giudo , ilchecofi fi'hauerà , piglili la radice di 
ija.cheè ii.Strc(la8. il qual 8. pollo fopra 
Vna linea redi coli 8. poi fi doppi la radice, cioè 
11 che fa 14. & per regola generile s'aggionga 
I.a 24.faa3.de fi metta aj. fotto di detta linea 
coli adunque la radice di 1 3 a. farà 1 2 . 
& ■■ - * . . & tanto farà il lato dei -quadro DB J 
CA; ma perche quert' operationc nel li nume, 
fi non quadri , non è coagulila appunto-elfcn- 
do che chi moitiplicalfe ti -j— V~ ' perfe deflo 
trouarebbe piti "tfi 13». efioaurore per li fotto- 
hotad numeri Érdittìoftra j che potédofi approl 
fimare ancor pii il detto ti iutièro , fi porta ridur 
fe Terrore à doli infenfibile , come à gl' efperti 
Aritbinctiéì è tfii éó fa nota; onde bauendo tro- 
ttata la più prortitna radice quadra di iji.eflcr 
II. & dimoflra poi che. mùltipli' 

cando quello numero per fe dclfo, ci produca 
1 s ». pìù t u,;.. —• j 1 9“»' f °p ra “ i * 

Xo è di fi poca confideratione.che e quali nulla. 

Quella dimodratione fi fi per coloro, che 
fapcndo che cofa fiailleuare la radice quadra 
di numeri quadri, e non quadri,fanno anco che 
iquadri numerihanno radice giuda, & che gii 
non quadri non l'hanno giuda, lequali cole poi, 
perche da molti autori fon datedimodratc, io in 
quello luogo rimettendomi à loro non farò alua 
inen tiene - 


Nella terza propoGrione del quadrato j 
EFGH, propone Umilmente l'Autore vna fupcr 
ficie d'vna figura quadrata di 1 2 . £. per lato, 
dimodrandoci la fuperficie quadra di tal figura, 

' onde moltiplicando tal lato per le Hello, cioè 
11. *-. per 1 2. ci produrrà 1A1.— -* on- 

de per confcquente tante farranno le mifure 
deila propoda tìgura'.cioè lót.mil.quadre fu- 
pertìciali , & delle 16. le 9. pirti di vna di dette 
mif. quadre. 4 

In queda quarta figura fi propone vn quadra 
to che efiendo jé.mifure per lato , quello fi 
può diuidett in più parti , ilebe fi dimodra ciò 
poterli fare per via di numeri proporrionali in 
quedomodo ; poniamo che detto quadro tutto 
- folfe 3600. mifure quadre, adunque uolendooc 
li tre quarti di tal quadro, pigliaremo tre quarti 
dÌ36oo.chcè 1700.de la metà di 3600. cheè 
1800. de il reno chè 1100. e il quinto che è 
7to.bora quedo modohauremo quattro parti 
proporrionali a detto quadro propodo , per la 
qnal cofa potremo poi quali dire, che la radice 
di 1700. di ihoo.di 1200.& di 720. fiavgualc 
alle dette parti, ilche fi trouera effer coli, fe tro- 
uando la (uperficic vera di tal figura e di quella 
profane le dette , delle patti quelle faranno v- 
guàli, de nella medefima proportione di quelli, 
il che dimodra cofi l'Autore per sfuggire forfi 
la confufione delli numeri rotti , che in tal ma- 
niera d'operare potrebbe occurrere , fi come 
in vero fi vedrà auuenire, a chi in altro modo 
cercherà le dette parti . 

Minella quintafigura delladettafettimara 
uola fi veggono due quefiioni pode dall'Autore l 
fopra del palfato quadro propodo, cioè che fe 
il detto quadro ha 36. per iato , hauera mifure 
1196. quadrate,^ volendoli 9. icdlcefitni di 
tal fuperficie quelli lì baucranno moltiplicando 
1194. per9.de partendo il fopradettp per 19. 
che ne verrà 719. miLquadrc ,& la radice qua- 
dra-di 7 2 9. che è 17. iara il lato dvn quadro 
che baia detta fuperficie come fi modraprril 
quadro CDEF, nella quinta iopranotata. Ef vo- 
lendone li cinque ottaui di tal quadro moltipli- 
oando 1196. per j.fcil produtto partito per 8. 
haueremo 8 1 o. per la fuperficie di detti cinque 
ottaui i! lato della qual fuperficie è 30. f .onde 
il quadro CDEF, fara — — r . del quadro 
BCAD, & il quadro GH 1 L, Iara -f- di detto 
quadro propodo nella detta quarta figura— 
BCAD, Adunque per quelle fopra notate cofc 
è manifèrto che in due modi fi può baucre li- 
parte, che fi defidera non fojodi vn quadro, 
ma ancora di qualfiuoglia altra figura mentre 
fi iàppia la [upeifìue di quella . Fio- 
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6 Propone ancori l'Autore per la fetta figura., 
vn ino Jo di trouare per pratica fcnza numerica 
longezza del diametro del quadro EFGH.il la- 

. lode! quale elfcndo porto in 1 1 . parti vguali ti- 
rando U linea cuiutGLF, ci dinota che la par- 
te HL, eflendo vguale alti lati , farà il foprauan- 
zo 5. parti di più come è manifetto in detta fi- 
gurala qual colà ancora che con gli numeri lì 
polla rilpondere fempre più etti reamente > non- 
dimeno è aliai bella c da farne (lima , potendo- 
lene quali formare regola generale lopra coli 
fatto modo . 

7 Ancora per la lemma figura fi propone dje 
fé il diametro d'vn quadro lari 40. mifurc ò al- 
tra quantità , che per via di quello fi hauri la^ 
lunghezza del lato facilmente , il che cofi fi fa 
manifetto, fi moltiplichi 40. per fe Hello , & fi 
pigli la radice della metà del produtto,& tal ra- 
dice fari lato del proporto quadro , Il cheli ve- 
de che detto lato lira radice 800. cioè »8. mi- 
furee ; . per ogni lato. 

'Ottaua propoGrione ci fà noto come che fe 
il diametro del quadro AD BCdarà radice 300. 

8 il mezzo diametro BC , farà per confcqucnte_j 
radice 1 70 . onde lofi caua la radice quadra di 
I jo.hauercmo 1 a v-pcr il latodi coli fatto qua 
dro. Ma la quarta parte del diamttrodi tal qua- 
dro efiedo radice 7 3. farà il lato radice quadri 
della meta del detto 75.8: per'cófcquétc la quar 
ta parte del detto quadro propoltoda fuperficie 
del quale farebbe jy.mifure e v.cfsédo,4.vol. 
te 3 7. fu 50. cioè 130. rodine quadrate fu- 
pcrficiaii per la intera quadratura , Se due volte 
1 50. fa 300. cioè Fitteli! radice della quandtà 
del diametro propotta dall’Amore . 

Ci propone in quella nona figura vnafuper 

9 ficiedi i84.mifuree *-• & ci dimanda il lato di 
tal figurf, onde per trouar quello . effendo la_j 
figura di liti, & angoli vguali , ciò per le fo- 
pranotate facile farà , perche la radice quadra^ 
de 184-V.farà il lato di tal fuperficie, ilche fa- 
ranno patti lineali, o veromifure 13. 8c '-voti- 
li quali G aggiungerà poi la radice di che 

è i. 

10 Se il quadro CACB, nella decima propofi- 
tionehanerà 50. patti di fuperficie', & fi voglia^ 

- a? nt,.J .0 j jshifisqm IzupelV -, < - .l fi iutuu 

oi-L-jf Isti . . V vUz oibérjp fi 
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, ,0 buipnv rivùì iwq t’.jtiuab } »ib r :iiaq 
S’.ltijfli in:;,;! urti* cil:v«illiaip ih emana tm 
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. settima, q 
faperc iflato , Se anco il diametro , prima 6 pi. 
gli la radice di so.che è 7 y poi fi doppi jo. 
che farà 1 00. & la radice di 1O0. che ciò. farà 
il diametro di detto quadro . 

In quetta figura B AC D,f Autore ciproponet 1 
vn quadro , dicendo , che fé quello hauelle per 
ettempio 101. palio, cj- . ò vero mifurc 1 0 1 -J-. 
fra il diamecro , Se il Iato in longhczza, & fi vo- 
lelfe faperc quanto fotte l'vnò, e l'altro fcpara- 
tamente, dico, che in ut cafo ciò fi potrà lapere 
perla fopranotatapropofitionc , cioè per l'ar- 
gomcntodella decima figura in quello modo,, 
perche la decima figura bauendo 10. di diame- 
tro , hà 7 rV »d> J*to • Adunque giungendoli 
diamaro,&illiromficmc,haucrcmo 17 — 'y. 
per il lato , Se diametro di tal qu adro . Hot poi 
che il lato , c diametro del quadro BACD , hà 
101 ; .diremo adunque per regola, fe 1 7 t Sc- 
iato e diametro mi danno 7 -rV -d‘ lato, quan- 
to lato mi daranno tot v-onde moltiplicando 
101 J-.per 7 7-V.& partendo >1 produttoper 
17 - V -trouaremo che il lato di tal quadro fa- 
rà 4 1. adunque leuindo 4 z-di 1 o l y. ci retta- 
ranno 39 j .& tanto farà il diametro, &l'arà 
foluta la queftionc , come fi manica per la fi- 
gura ttACD, fopra detta . 

In quella duodecima figura H vede vn'or<{i;i a 
ne di moltiplicare gli lati del quadro in qua.- 
dretti,c che dal prodotto ne nafeon gli quadre* 
ti numerati , efempio AK, 8. moltiplicato pet 
AE, 8.fà ^quadrétti, Se il quarto di 1 è. che è 
la metà di 8. produce r 6. quadretti, la metà di 
8. in 8. produce 3 a. &cou d'altre partì . . 

Ancorati dimoffra , che vn tutto per vn tlif- -r 
to & vna quantità , come 8. per 8. che fa 64. Se 
la metà di vn tutto per la metà di vn tuttoicòme 
per ettempio la metà di 8. che è quattro, pa {■ 
meta di 8 . che è pur 4. fà il quatto di detto 
adunque per la regola delti rotti è vero che r, 
moltiplicato per i.fa 1. Se mezzo molciplìwtq 
per mezzo fa vn quatto , poi che il L qpaqrq 
GHFC , è il quarto del quadro AKhli, & per 
abbteuiare pattarò alla ottaua Tauola, la filan- 
do molte al tre cofc, che io potrei dire fqpra^ 
quella figura, circa tale moltiplicare di rqttij 
' — : ) -l 'I u .oliatisi -,.q oismufl qfjsnp otioia 
-àumqr.» Imo il , - 
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DELLA OTTAVA TAVOLA 


L * Autore in quella ottaua tauola ci infogna il 
modo d i diuidere vn quadro in varie maniere 
con linee date in diuerfe parti di quello , 
quali propofition i con li fequcnti modi cijplicarcmo . 

Il quadrato ABCD,fidiuidcrà in due parti vguali 
ò per li diametri, AC, & BD,cfsédo che li due mùgoli 

I BAD, Se BCD,fono vguali fra di loro,ouero, per le * 

due EFA GH , elfendo che li paralclli A B H G , Se 
GHCD, fono Umilmente vguali fra loro, adunque in 
due modi farà detto quadro in due vgual pam pollo , 
cioc.ò in paralelli vguali, ouero in due triangoli Umil- 
mente vguali, come c manifello. 
i Nella leconda figura fi manifèlla ancora , vn'altra 
maniera per hauer il quadrato fpartiro in due parti 
vguali , perche nel quadrato CDB A, elfendo la retta 
£F,equidi(lanteallc due CD, de AB, perconfequfte 
li paralelli CDFE, de EFBA, faranno fra loro vguali 
ma fe faranno tirate le rette ! L, KH, equidillanti alla 
CE>& FB,& vguali a clfe,dico che il quadrato rcltarà 
diuifo nelle due fuperficie CE AH/vLl A IDFBHKL, 
fra di loro vguali, & perche Ja dimoltrationc di tal di- 
uifione è da fe ftclfa chiara, e manifèfla , non farò fo- 

E a ciò altra prouauion elfendo mia intentione di par- 
re in quello luogo d'altro che della pura efplicatio- 
nc delle figure- 

3 Per altra maniera ancora ci propone l'Autore la_. 
diuiGonedel quadro in due parti vguali, elfendo il 
quadro EFGH, tirato il diametro EG, & fitte le linee 


laIL,cadea 5} | . &fe fi moltiplica 4J.per 5j~.fi 
trouera 1400. la metà del quale è 1 aoo per il ttiango 

10 H.C,altrrtanto /ara il triangolerò trapetia IMGL. 

In quefta fella figura procederemo in tal modo, la fu 6 

perfide del quadro è 3 600. la meta del quale è 1 800. 

& la diagonale LO,è radice 7 a 00. ma noi vogliamo il : 
tcrzo.cioè 1 aoo. Onde diremo 1800.danno7aoo.chc 
dara tao o.& haucremo 4800. per l'vna.o l'altra delle 
PQ, KS,cioè radice 4800. tolto la metà di 4800. che 
è 1400. la radice quadra di 1400. che 4?.in circa, fara 

11 Iato RN, ouero N S , & il medefimo faranno PM, 
MQA cofi haueremo il quadro in tre parti vguali • 

Per quella fettima figura fi manifclìa, che dato vn 7 
punto nel diametro del quadro C?F,FG,comc nel pun 
to A, che detto quadro, con lince , in quattro parti fi 
polla mettere in ralguifa Sia il punto A, parale! lo per 
ij.inifurc al lato F(. .adunque gli due triangoli GAF 
& FAG, faranno inficine il quarto del quadro propo- 
llo la CA, elfendo 45. farà la GE,4o.rmfurcA il fimi 
Jcfaràl'altro triangolo AH Fjondc glabri due trian- 
goli AEFA AFH, faranno l'altro quarto. 

Con li medelimi modi trouaremo lo fpartimento ® 
della figura NOQP, mentre che il punto fiadato nel 
centro di detto quadro, o in qualfiuoglia altra parte- 

Ancora in quella figura fi manifèfta poterli con bel 9 
modo haucre la quarta parte d’vn quadro, il che fi ve- 
de chiaro con lince fenza numeri. 

La diuilione di quefta figura li fara in tal modo fia 10 


ÓPQK,equìdillanti alti punti E, F, G,H,haucrrmoil il quadro 60. per lato, adQque la fuperficie fara 3600. 
quadro OPQR, equali alla mecà dei quadro EFGH, 'da fpartire fecondo la detta proportionc, onde fi mol- 


& fe fi faranno le due NM, & ML, vguali à due delle 
OPQR, fi hauerà il quadro NMLE, vgualc al quadro 
OPQR,come fi manifella. 

In quella quarta fi foluerà il quelito ogni volta che 
nel quadrato BEDQfia dato il punto FA tirata la li- 
nea FG,la quale tagli per mezzo la linea IH, in punto 
K, mentre però ella lH,Gaequidi(lantealle due BEA 
CDiondc fi vede la queflione foluta, perche le due fi- 
gure FBEGA FCDG,fono vguali fra loro- 

in quella quinta figura fi manifella l’ordine di fpar 
lite il quadrato in tre parti vguali da vn puntodato 
in vn lato del quadro in cotal guifa. Sia il lato 60 Ail 
pòro dato 1 5 .fe fi moltiplica 1 J per 6o.s’hauerà,9oo 
& 60. per 60. fa 36 oo.onde 900. farebbe il quarto del 
qua òro, & noi ne vogliamo il terzo, piglili il terzo di 
36 o o.che è 1 aoo, e perche da 9oo.à 1 aoo.ncmanca 
3 oo.fi moltiplichi 60. per vn numero che faccia 300. 
che farà {.perche {.volte 6o.fa 300 poi fidoppi 5. fa 


t iplichi 3 600. per {dà 1 Sooo.c qucfto fi parta per 1 * 
che ne viene 1 500. per la parte maggiore A cofi fi fe 
guiti per l’altre parti, & haueremo 1 aooA 9 oo.adun- 
que bifogna fpartire il quadro in^ modo che vnj_. 
parte fia 1 {ood'altra 1 aooA l'altra 900 il che feguen 
do nel modo fopraootato haueremo gli fpartimenti 
facili. 

Al medefimo ordine fpartiremo ancora il numero > 1 
1196.no tato in quefta vndccima figura fi come di fo 
pra ho detto. 

DA NOTARE. 

M.Giouanni Tomo doro Autoredi quefi opera non filo 
non bi Infilato coja alcuna di ferino, ras olirti età anco 
ra te mede fimi figure polle nelle tavole fono rtjlate irnper 
fette, come fi vede in quejla ottava tauola che la figura 
quarta, quinta, fella, fittima,ottauajionaf decima fono 


rà to.&fi gionga io.con 1 5 . fa 15 A tanto fataHM. /«za numeri, & tutto cibcbiobb firitto fopra eie ìpofto 
adonque Al, farà i{.AH,faràéoeHM,i{.Potpertro da me.ln oltre la duodecima figura non bi ne numerine 
ilare la linea IL, moltiplichili IC, 45. per vn numero titolo, alla quale io manto ho curato metterne affine fi 
che'l produttó lacià 1 100 A per trouarc ciò per pia- vegga , & conofia chiaramente l Autore hauer tuffato 
tica faralfi in tal modo: fi moltiplichi 4 5 . per 60. farà dette cofi imperfette come bu detto, ma il tutto fidine al- 
3700.U metà del qualcè 1330.6 noi vogliamo 1 100. Iribuire alhr.u:diofaJUorte,la quale mterroppe cofi bel. 
adunque diremo per regola i7oo.viene da 6ada che lo, & vale fluito cominciato da vn tanto vinuofi buo- 
vena I 4 oo.&ttoucraifichevcrrada 53 x. adunque mo. 1 
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DELLA TAVOLA NONA- 


I N quefta rat o! j l'Autore c 'infognai mifurare le 
figure quadiclonghc rete angolt; e per quella pri 
ma figuraci fa vna dimortrarione per via di qua- 
drerò, dictndo,chefe la figura ABCD, haucri n. 
mdurc per longo, & 8.pcr il largo, che moltiplicato i a. 
per K.fi haucri 9^.mi(.quadratc ftiperficiali,com c ma 
roteilo per l’irteflà figura eficndoneS, quadretti per 
eia feti no delli paralelli B.E.F.G,H,I,K,L>M v N,O.D. 
a 11 limile ci fi ancor mamfefto nel paraleilo CpBA, 
proponendo, che la lóghezza di quello fia j8.& la lar- 
ghezza » f. ìlche pcrhaucrne la fupcrficie fi moltipli- 
cheri *8.per M.cncci produrri 91 >• mif. quadrate, & 
diuidendoeflo paraleilo in varie parti, & moltiplicate 
dette parti per $8.trouarcmo vari; produrti , come 6. 
volte 38 fc io. volte 3 8. & 8. volte jS.chc fanno » »8. 
380.& 304. che gionti infieme fanno 9 1 ».come I’ifte£ 
fo numero fopradetto. 

3 Sia il paraleilo BCDE,4i.in longhezta>& jtf.in lar- 
ghezza, & fia il Iato BC, porto in ta. 1 8. Se 4. parti vgua 
li,&: il Iato CE, fia porto in i j.ao. & 7. parti » dico che 
moltiplicando le dette parti l'vna con l'altra faranno 
produrti vguali alla quantici del produrrò di detti nu- 
meri l'vno per l’altro intieramente moltiplicati, come 
per c fiempio in erti figura è manifello ; perche molti- 
plicando 4». per j 6. cioè il lato maggiore per il mino- 
re , trouaremo 1 3 1 a. $ rtando gli lati di detta figura 
porti in diuerfe parti, come in 1». 18.& d.peril lato DE 
& in 1 j.xo.flc 7. perii lato CE, fé dette parti fi molti- 
plicano l’vna per l'altra, haueremo, giunti però li pro- 
dotti infieme, l’iftefla quantici cioè 1 ìftcfle mif. 1 j 1 1. e 
fcruaci per cfsépio»che fia la BF, 1 a.& FH, 1 8.& HC, 6 . 
perchc,CN,è ij.fe fi moltiplica if.per tf.s'haueri 90. 
per il paraleilo HCNM, & 18. per 1 j. haueremo 170. 
per il paraleilo FHMI.& ij.pcr u.s’haueri i8o.mif. 
per il paraleilo BFLK. Mafc moltiplichiamo io. NR, 
per 6.HC, haueremo no per il paraleilo MNRQ.& fc 
fi multiplica 1 8.pcr ao.haueremo 360. perla quadran 
golar figura LMQP;& n.per ao.s’hauri a 40. per il pa 
ralello KLPO.In oltre moltiplicando ta.per 7. hauerc- 
roo 84. per il paraleilo OPDG; & 18. per 7. s'haueri 
1 ad. per il quadrigolo PQGl,& d.per 7. haueremo 4a. 
perla figura QRIE, gli qual produrti gionti infieme 
faranno 1 5 1 a. come ho detto di (opra* 

• Sia il paraleilo DBAGdelIa quarta fig. lógomiT.jo. 
per il laro DB,A i 5 • per il laro DA» moltiplicando 30. 
per il.s haucri 430. A tante forano le ini f. di tal para- 
lello.c il medefìmo haueremo moltiplicando le parti in 
eflò so.cioc jo.pcr j fa 1 jo.& jo.pcr 7. fa aio. A jo. 
per , .fa 90.gli quali numeri gionti tnfieme fanno in cut 
to l'irtcffo 4 1 o. come alla figura è chiaro. 

S J In quella fig.j.difegnata_. e porta in vari; paralclli ci 
dimortra I autore » che quódo ii lati di tal figure fiano 
diuifi in partimene quali follerò fragmenti.ò rotti» che 
nódimeoo moltiplicado le parti del lato AB, per le par 
ti del lacoBD.fi crouerino quàtici.le qualigióte infie- 
me faràno l'iftefTa fupcrficial quantici di detta figura » 
il che per effer con numeri ogni cofa chiara.e manife- 
fta in cnafigura.non mi ertenderò in maggior dichia- 
rationc»nc fard altri cflcmpi. 

< Nel «. paraleilo ABDC» l'Autore con quadretti ci di 
mortra anco gl effetti» che fi produce nella moltiplica- 
rione, quado vi cócorrono numeri fani, c rotti» perche 
le moltiplicado il lato AB, cioè i j. & il lato BC, cioè 
per 8 haueremo la fupcrficie quadrata di tuttala 
figura, la qual fari mif.quadrace 13 1 A t-.d'vna di det- 
te rnifure, la qual cofa è chiara per li a.par alerti GBH, 
fic FCE, effondo che! parafilo GBH, porto in 1 «.parti e 
il parale! lo FCE,fn 1 i.detto paraleilo fari li -*-.dcl pa 
rateilo CBH,mi tutci.li paralcUi dal pòco D,ai pùto C 


faràno limili al paraleilo ECF. onde chi cótalfc li para- 
lclli di tutta la figura mecrendo quelli per il lor valore 
infieme có quelli, trouarcbbe.che detta figura farebbe 
1 3 (. quadretto, firmie .il quadretto GBH. A vn quarto ■ 
di detto quadretto di piu , che fono quattro di quelli 
piccioli quadrctrini.dcl dttro quadretto GBH. 

Per Ia7.fig.f1 fa noto l’irtello fenra dimofirarionedi 7 
quadretti » perche effendo il paraleilo BADC» largo 
3»7--*r larga ;«*-. moltiplicando adunque J«j-. 
per 3*7-. haueremo 1 8 1 3 ■ ‘ .Se tante diremo effer le 
mifure quadrate di detto paraleilo . 

In quella orraua figura larga 7-. A longa 1 -*-. fi ma- , 
n ifefta la fupcrficie cfler Ertamente a- mif. quadrate , 

A *» y d'vna mi fura, ci oc che fé per cafo li diuidcffela 
mifura in «J.quadrtrti, che la dctra'figura CBDA, ter- 
rebbe di fupcrficie a. di dette milurc » A lo. di quelli 
«3. quadretti nari da quella mifura diuifa. 

Ancora fi dimoflra per la y. figura, ch'ciTendo il mag , 
gior lato di quella légo .cioè c he partita per eftem- 
pio la lóghezza di vna mifura lineale in 9 parti vguali 
la detta figura (offe longa 4.di dette parti, A per la lar 
ghezza haueffe ~. di detta mifura, cioè che chi diui 
delle poi firteffa mifura, lineale in «.parti vguali nel 
modo c'hauemofàtto,quando Dubbiamo diuilain y.il 
detto! lato GH, foffe lungo vna di dette «.parti, cioè il 
fello di tal milura, dico eneper hauer la quantici di tal 
figura fimolciplichcri* .per -J- che ne verranno —*-j- . 
ouero tV- fari adunque la fupcrficie di decca figura 
-j-Vp.di vna mifura quadrata. 

Il limile haueremo nella decima figura cioè che ef- n 
fendo il laro AB, di quella longo > il laro AD, lar- 

go-*-. moltiplicando 1 *-. per*-, haueremo di fuperfi- 
cie mif.quadrace 1 come fi vede per l'cflcmpioia 
quella. 

DA NOTARE. 

Quando fi parla di numeri fani , s'intende che le figure 
fi mifurino con vna mifura intiera , A certa per tante 
volte cioè, coli per longo, come per largo : ma quando 
fi parla di numeri fpczzaci.all'hora s'intende che le det 
tc figure Dan coli picciolc,chc r.ó arriuino alla lóghez . 
zac larghezza di vnamifura intiera, elièmpio fia vna fi 
gura Ioga 4-cànc.c larga a.ò 3 .Ò4.0 più cànc.adunque ‘ 
diremo tal figura cflcr lóga,e larga per cane inricrc.A 
moltiplicado la lunghezza , per la larghezza di effa , il . 
produteo Umilmente effer canne quadre in fiere: Ma fe 
alcuna figura non fari longa nc larga vna t ana, ma che 
la fia longa delle rrc parti le due d'vna canna cioè-*-, 
di canna, A fia larga hmrtmcnte delle cinque le due par 
ti d'vna canna»ciot li -J-.di detta canna, dico per con* 1 
Icqucute. che la detti figura non comcnera la quanti- I 
ti di Vna canna quadra di fupcrficie, anzi fari mol- 
to meno di vnacanna , A per hauer la quantici di tal 
figura molciplicarcir.-.. longhezza.per li-*-, lar- 
ghezza , Atrouarcmo .-V- pvr ii produteo di quella, 
cioè , che tuttala fupcrficie di cofi fatea figura fari 
delle i;. le quattro parti di vna canna quadra, cioè, 
che chi pigliaffe vna canna di terreno in quadro , A di 
uiderla in quindcci parti vguali , pigliandone quattro 
di dette parti, quelle farebbono lirteffa quantici di 
detta figura mifurata, vt (upra-ll limile ancora inten- 
deremo nella mifurationc delli corpi folidi.come farò 
chiaro il tutto,mencrc di quelli ragionaró. 

Quelle propofitioni , e molte alcre che feguono , Se 
anco le pallate fi potrebbono dimoftrarc con molte 
vie, ma perche io intendo, che quelle dimoftrationi fi 
lafcino arti rtudiofi fpcculatiui , A arti pratici rcilino 
coli Empiici, non farò alcre dimortacioni. 
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L L A TAVOLA DECIMA- 


I N quella tauol.1 pone l'autore molteque- 
ftjoni circa alle ligure paralellc le quali han 
no qualche cóuenif za è proportionc fra di 
loro dandoci ad intendere che quando tali 
figure ci occorreianno che per confcquente po- 
tremo hauer la fuperficie di quelle pervia di prò 
portioni > come ci dimoftra per le figure notare 
in effatauola: ellempio fe il lato AB .della figu- 
ra ABCD,farai6.mifure , & il lato AC. fia la. 
«dunque le j. fuperficie AEFC, EGHF, & GB- 
DH , haueranno quella proportionc fra di loro 
che hi il lato AG, a ciascuna delle linee AE, 
EG, & GB, ouero che tale fari la fuperficie del 
lafigura AEFC, a tutta la figura ABCD.quale 
c il lato AC, al lato AB, 

a li limile s'intendcra ancora della figura.. 
LMNO, perche clfendo il lato LN, 9. & tutto il 
latoLM, 3 j.la fuperficie del paralello Ll’NQ, 
l'ara in proportionc come di fopra hodetto.il 
cheli vede p.Sc 3 3. hanno la medefima propor 
rione che ba8i. con 297. perche li come 9. e 
— .di detto 3 3. dimcdelimo modo fi fro- 
lla che 8 i.fara — -f — .didetto numero.il che li 
troua coli. Pongali 8 1. fopra vna linea, & 197. 
l'otto cofixSVP 0 * fi pigli il nonodi 8 t.che e 
9. & li pigli il nono di 1 67. che è 3 3 .& fatto ciò 
pongali 9. fopra vna linea & 33.fotttocofi- r J i 
Adunque fegue che la figura LPNQ.C-— ; . del 
la figura LMNO. & per confcquente tale è la-, 
propofitione della fuperficie LPNQ, alla fuper- 
ficeLMNO, quale e la proportionc di 9. lato 
LN.a 33. lato LM, 

3 L'iflelfo li mani fella ancora nel paralello E A 

HG, effondo che tale c la proportionc che è fra 
la luperficie MAGL^lla fuperficie EAHG.qua 
le èia proportionc dei lato MA, a tutta la EA, 


Il che chiaro dalla figura per gli polii numeri fi 
può vedere. 

Perii paralello BADC.fi vede che quando 4 
fopra i I lato minore di BD,fara deferitto il qua- 
dro BOPD, & fopra il lato maggiore cioè DC, 
fia deferitto il quadro maggiore cioè D C E F, 
che tale fara la proportionc del paralello ò qua 
dro minore a elio paralello B A 1 ) C, quale lata J 
quella del iftcflb paralello a elfo quadro mag- < 
giore , 11 che anchora per le figure DCFE, BA 7 
DC, & OBPD, le quali figure tengono l'ifteflà 
proportionc , fra di loro come ho detto nelle — * 
fopranotate, & con numeri nella tauola è chia- 
ro per le dette figure . 

Ma nella figura BAGC, ci propone l'Autore 8 
vn'altro paralcllodicendo chefir detto parafi- 
lo hauefie per eliempio 736 mifurc di luperfi- 
cic , & gli lati di quello , fodero il maggiore al 
minore cerne due tanti è vn terzo.chein tal ca 
fio vorebbe fapere quante mifurc folle ciafcuno 
di detti latiionde per trouar quello ricorreremo 
alle proportioni geometriche , & haueremo per 
il maggiore 41.& per il minore 18. elfcndoche 
4».e dui volte tanto è vn tcrzocome è 18. 

Sapendo la fuperficie e vn lato del rett’ango- 9 
loci fara focile fapere l'altro lato partendoli 
produtto per quel lato che li fa ne verni l'altro 
lato come è manifello nello figura AECB, 

Nelli paralelli ABCD.tdr AEFG, di Iati prò. io 
portionali haueremo la fuperficie di quelli me- 
diante la proportionc di quelli fra loro perche 
fi come *4.GF, a 36.DC. cefi la fuperficie del 
maggiore al minore paralello, proportionari pe- 
rò gli numeri a'iati cioè EF a BC, il che per nu- 
meri è manifcfla la loro proportionc . 


a» . | . v/, 



1 



TAVOLA V 

S Eguita l'Autore in quella vndccima tauolju. 
lordine per trouare gli lari per li diametri > 

Se Umilmente gli diametri per ilari delle > 

figure paralelle rettangole, cioè di lati ineguali , 
cioè dui maggiori, e dui minore eguali, cornei 
manifdlo, dicendo che tallisti fi ponno trouare tan- 
to per numeri rat ionali , come per irrationali addu- 
ccndopcr eflempiola figura ABCD, gli lari della., 
quale nano il maggior ao.& l’altro i j . dimandando 
per confequentc il diametro di tal figura : Onde per 
ioluere coli fatte quefiioni prima c neccHàr io mol- 
tiplicare ogni numero per fc Hello, poi giorni gli pro- 
duci inficme pigliarne la radice quadratala quale fa 
tà 15. adunque le cult un lato hauerà il fopra notato 
numero, il diametro di detta figura farà longo a j.co 
me ho detto; Ne altro è il diametro d’vna figura, che 
il doppio del quadrato d'vn lato di que Ha mérrc ella 
iia di lati , & angoli vguali ; ma le la farà di lati ine- 
guali^ d'angoli retti ( però delle quadrilatere par- 
lando ) all'hora il diametro di quella nella quantità 
del quadrato de i iati farà pollo , cioè delli due lati , 
che circondano vno delli angoli retti di tal figura, co 
me qui hó fatto manifbflo. 

, Nella figura tFGH,(i propone che fe il Iato mag- 
giore farà milurc 30. & il minore 1 i.chc il diametro 
iaràlaradice 1044.de ciò perche 3 o.volte 3o.fa9oo 
de li. volte 11.fi I44.chc giorni quelli due produtti 
inficme fanno 1044. la radice quadra del quale./ 
in modo tale che tutta via piu largamente fi 
manifeftano le cole dette di fopra . 

I Dimoflrafi anco per il paralello rettangolo DC- 
BA có tuttoché gli lati di quello fiano di mifurc in- 
tiere con f pezzati inficme, che ncHificllo modo, s'ha 
nera la quantità delle rnilure della diagonale, méne 
che il produrlo di ao. in fe Hello , & il produtto di 
3 3 v .Umilmente in fe ficITo , fiano raccolti inficme , 
& di tal raccolto fe ne caui la radice quadragli qua- 
li produtti mofira elfcr 1 j 3 3 del quale toltane la 

radice quadra fi hauerà 39 -J- y.ic di tante mifure_» 
farà la longhezza BO. 

4 Ancora nella quarta figura fognata ABCD,fi ma 
nifcHa con numeri fani e rotti, qual fia il modo di ha 
uer il diametro BD,per fi fopranotati modi, cioè mol 
tiplicando 3 -J- .per 3 f . cioè per fe Hello, & 8 per 
S-r* cioè ancora per fc Hello, & cauar la radice qua- 
dra delti produtti giunti inficme, come di fopra per 
l'altrc figure hò dimoHrato . 
f In quella quinta figura fi propone vna quefiione co 
fi fatta, fia LM, 10.& il diametro ; 2. di tal figura, vo- 
lendo fapcre quanto farà il lato maggiore , adunque 
moltiplicaremo 20. per fe Hello tara 400. & 5 2. per 
I a. farà »7o4.fàtto quefio leuifi 490. di 2704.10112- 
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N D E C I M A- 

rà 2304.de di quefio le ne pigli la radice quadra , 1» 
quale farà il lato MO,di tal figura, che faranno mifu- 
re 48.il limile fi procederà in qualfiuoglia altra figu- 
ra rettangola ò fia di lati vguali, ò incquali. 

Se il diametro OC, del paralello BCDE, farà 5 o. 6 
mifurc, e il minor lato di quello Iia mifure 10. per ha 
uer il maggior Iato , fi olfcruarà l'ifiefib modo lopra- 
detto. 

Nella fettima figura li dice,cheelfendo il lato Gl, 7 
radice 70.& eden do iljlato GH^.mifure,che volcdo 
fapcre quanto farà longo il diametro GL, bifogne |4 
ridurre quel 4-ancor elio à radice, ilche fi farà molti- 
plicandolo per fe Hello in quella guifa dicendo 4.V0I 
te 4. là 1 6. giongafi 1 6. con 70. farà 8 6. adunque il 
diametro GL, farà longo la radice quadra di 86. 

Il filmile ^intenderemo ellere nel paralello EFGH, g 
perche efsédo EF, radice ji.Se EG, radice 1 20.fi gió 
ge32.con 120. farà 15 2. la rad ice del quale farà la 
longhezza del diametro GF,la qual radice farà 1 a -p. 
in circaionde la detta GF,làrà longa 1 2. mifurc, Se va 
terzo d'vna milura,cioè mifure lineali. 

Parimente fiilelfo , come hò detto, intenderemo 9 
del paralello ABCD, nella nona figura. 

In quella decima figura fi miniferta^hegli Iati di*® 
vna figura paralclla polli in varie parti, ci producono 
anco varie fupcrficic, come che 30. AB, per 12. AC, 
ci producono 1 044. per il quadrato della AD, 4 t la ra 
dice quadra di 1 o44.clfcr il diametro AD,& il qua- 
drato di 30. produrci 900. per la luperficie CDLM, 

& il quadrato di 11. produrre 1 44. per la fuperficie 
FGHM,& il paralello di 30.CÓ 1 a. produrci 3 6o.pcr 
il paralello MLH 1 ,& altre limili quefiioni che in dia 
figura fi veggonode quali perbreuitàfi lafciono. 

Ma perche in quefia vndccima figura del paralcllox 1 
A D8C,propo!la dal l'autore, di larghezza di lé.mifu 
re,& di lóghezzadi 3 6.mifureùlchc tiràdo poi il dia. 
metro BD, sballerebbe detto diametro del la quàtità 
delli quadrati delti detti numeri giorni inficine; Ci 
propone oltre à ciò ancora li due punti E, Se H, dalli 
quali cauàdo le due perpédicolaii EF,& HI, fi vengo 
noà deferiuere li ducparalclli, ouero capi tagliati 
ABFE,& EF 1 H,& di fuperficie vguali alle fuperficie 
BC.FG.& FGIL.come è manifelto per la detta figu- 
ra; onde per le cole leguenti li può confidente a 
qual fine le paralelle vfeite da’punti dati nel diame- 
tro d'vna paralella, Se rettangolar figura, Se in quelli 
deferitti angoli retti tagliando parti vguali , & pro- 
portionali delli lati di quella in qual proporzione fi- 
milmente fi trouino, & gli refidui & le parti tolte da 
dette figuredl che non loto in numeri è ciò manifè. 
Ho per tutte le fopranotate quefiioni, ma ancora eoa 
lince fi veggono 1'iHcifc cole chiare, come ho deqp, 
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DICHIARATICENE 

D V O D H 

i "T N quella tauola l’Autore ci infegna varie manie 
I rcpertrouarc la fuperficie delle figure rjbichc, 

I & ne fa la dimollrationc in cric ligure con linee 
finte come fi vede alla figura A11CD, circondata dal 
le quattro linee EFGH, le quali chiamo io finte per 
efi r fatte di puntiradunq; per hauerc la (uperficie di 
coli fatta figura , Se altre limili, fi farà in quello mo- 
do, perche la lóghezza di detta figura e dinotata per 
lalinca AC,&la larghezza fi manifcftaper la linea 
DB.adunque fe AC, folle per e/Tempio 5 8. mifure & 
Db.follc zR.moltiplicando 5 8. con 18 fi haucrebbc 
la l'upctficie di tutto il paralcllo EFGH.& perche fi 
vede mani fedo, che il Kombo ABCD, clamctàdi 
detto paralcllo EFGH, adunque la meta del detto 
produtto farà la vera fuperlicie del Rombo, 
a Sia il Rombo BCED, 13. mifure per ogni lato.&fia 
i! diametro minore a 6 ' volendo la fuperficie di tal 
figura, fi fara in quello inodorpiglili la metàdiaé ' . 
& quella fi moltiplichi in fe (Iella , poi fi moltiplichi 
*3. anco in fe ftc(lo>& Icuàdo il minore dal maggior 
produtto la radice quadra del rollante farà la metà 
del diame tro BE,di tal figura , la quale moltiplicata 
per 1 6 * -ci darà la fuperficie di quella. 

3 Ancora per la figura BCDF, fi vede che feBD,fbf 

fe 38. & BA Se AD,r AF,t 3y.& AC,fimi!méte 

1 3 J .che per via di quelle due linee fi pub facilmc- 
te trouarc la quantità delti lati di detta figura, perche 
chimoItiplicafiei3 \ . per fe delio, cioè per 1 3 -J .Se 
moltiplicafie ancora 19. per ip.giongcdo quefiidue 
prodotti inficmc, la radice quadra di tal sòma fareb- 
be la quantità del lato BC,ò akro Iato di tal figura . 

4 Hauendoa trouare, fit il lato del Rombo ABC D,e 
anco la quantità della DB, di tal figura, ciò fi farà ra- 
pendo la fuperficie, & il lato AC,di quellarpcrche ef 
(indo la (uperficie 31 ; l .Se il lato AC, 38. adunque 
partirò 3 n J .per lametàdi 3 8. cioè per 1 <)& ne ver 
ranno té J- per la quantità della DB, & per hauerc 
la longhczza di vno de’lati AB,ò altro, moltiplicarò 
la metà di 38.pcrfeflello,&lam;tàdella DB,& la 
radice quadrarli quelli due prodotti gionti inficmc, 
farà la longhczza del lato AB,oucro dàlcuno dcgl'al 
tri, cioè BC,CD,DA. 

5 In quella figura fi propone il paralcllo d’angoli 
ineguali EDGF,di 1 j.miiurc per il maggiore, & 1 5. 
perii minor lato, onde per haucr tal fuperficie c uc- 
cellai io di trouar prima la larghezza di tal fig ura , la 
quale ci è dinotata per la perpendicolare EH, longa 
ii.milure, onde per hauer tal fuperficie, moltiplicare 
mo 15-per 1 2, elicci darà 300. & tante mifure qua- 
drate diremo ellcr detto paralcllo , non rettangolo, 
ouero romboide che dir vogliamo. 

6 Ma nella figura quadrilatera EFHG.fi vede la ra 
gione della lopranotata operatione perii paralcllo 
GELI, perche talee canta c la fuperficie GEFH, qui 
ta è la luperrieicGFLl.ilche, oltre chc'l tutto fi vede 
chiaro per la deferirla figura, fi maiufdta ancor per 


DELLA TAVOLA 
CIMA. ' il 

numeri in quella efier l'ificlTojChe có lince fi dimofira 
Nella figura preséte BADC.fi dimofira, che fe quel 7 
la farà di lati ,& angoli ineguali , fi polla nondime- 
no per via della pratica del (quadro ,quàdo fàccia bi 
fogno, riquadrarla facilmente , tirando le traucrfali 
E!F,& LlH,lc quali s'intcrfechino ad angoli rcttiin 
puro 1,& fatto ciò mifurando la EI',& li Iati della fi- 
gura moltiplicando EF, per B A, fi troui la fuperfide 
di tal figura che è 1 144. ma in oltre fi auuertifcc di 
trouarc dette linee LH,& EF.giuftamentc ad angoli 
retti. per che altramente fi vede Terrore, che fi caufa 
p gliando le traucrfali LM,&FG,come è manifello , 
perche moltiplicando LM,per FG,cidi t zi;. cheto 
no 7 1 .inibirà di piu del douero. 

L' ideilo fi fa ancor chiaro per la figuraNMLO, 8 
perche tirate le traucrfali RS,& PQ_& quelle molti- 
plicate l’vna per l’altra haueremo, come disopra, che 
la (uperficie di tal figura farà mifure quadre 234',. 
come è mani fello per numerirma piu giuda fi haurà 
detta fuperficie opi andò perla regola deili triangoli. 

Per la nona figura EFGH, fi vede che tirandole 9 
due linee FH.ic EG,fi bauerà fimilmente la fuperfi. 
eie di tal figura mentre che le traucrfali FH,& EG, fi 
moltiplichino l'vna per l'altra, & che del prodotto fe 
ne pigli la metà. 

Nella decima figura ABCD, fi prefuppone che., io 

DB, parta la figura in due triangoli fvno ortogonio, 

& I alerò fcalcnoionde l'òrtogonio, cioè il triangolo 
A DB, fi miturcra moltiplicando 45;. perla metà di 
di to-j-.&pcrhauereil triangoloDBC,fimoltipli- 
carila DB, 45 ; . per lamcta della perpendicolare 
CE, cioè per la metà di 1 1 . Se la fomma di quelli 
prodotti lara la quantità di detta decima figura. 

Ancora haueremo il medefimo per Fvndecima fi- ( t 
gura ABCD.rtim* fi manifefta per numeri ,&nclla I& 
duodecima, Se tcrzadccima; ilche chiaro fi comprcn , , 
dc.dalie figure per i numeri polli in quclleamdenon * 
mi pare clic piu fi habbia biibgno di maggiori cflcm 
pi, perche fe'l triagolo ACB,lari per IaAB,47. eBC, 

1 z. e (fendo l'angolo B, retto, adunque moltiplicando 
47.perla metà di 11. cioè per 6. haueremo la fuper- 
ficie di coli fatto triangolo efier 28 2.mifure quadre; 

Se fe la diagonale ÀCdarà per clfcmpio 48 | .& El. 

DC, fia i8.mòlriplicand0 48,perlametàdi i8.cioè 
9.haucrò la lupcrficic del triangolo ADC. bor gion. 
gendo quelli due prodotti inficmc hauerò la fuperfi 
eie dì tutta la figura ABCD,& con li medefimi ordi- 
ni trouatò la fuperficie della n.Sei 3. figura come di 
fopra hò detto. 

Si deue notar e che la fuperficie delle figure di tre 
lati fi troua moltiplicandola baia di vno di quelli 
perla mctàdeiraltczza,ò larghezza del triangolo.^ 
che la larghezza del triangolo non è altro, che quella 
lineala qual cade perpendicolarmente dal maggior 
angolo al maggior lato di tal figura,comc fi famani- 
fclto ancora per le figure fopra defcritte. 
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TAVOLA DECIMATERZA- 


4 TN quella tauola hà porti l’Autore molti eflcmpi 

I di figure quadrangole, dette altrimente da lui ca 
JL pitagl iati, per effer tali ligure fienili alti triangoli 
di due lati vguali,& tagliati nella cima,infegoandoci 
per molte vie il modo di indurarle con numeri prati- 
talmente , il che per elfcmpio porremo la figura., 
CDEF, della quale fe nc vogli la fu perfide, dico, che 
fi potrà hauere la fuperficie di effa in due modi, cioè, 
ò come fi vede per il fecódo e (Tempio trouàdo la per 
pendi colare IL, della figura BCDÀ, ouero facendo a 
torno à quella il patalelloBACDA mifuràdo li lati 
leuandone poi li triangoli BCF,& EDA,ouero che fi 
troueràral fuperficie , come perii altri fotto notati 
eflcmpij fàrò chiaro. Alla prima figura, pongo che il 
paralello BACD,habbia 2 8. per lungo, & «4. perlai 
feria, fc fi moltiplica i8.per 14.fi baucrà tutta la fu- 
perficie della figura B ACD,& per leuare li triangoli 
BCF,& EDAdàremo in quello modo, moltiplicare- 
mo 14-altezzapcr io.BF,farà 140.il qual 140. fari 
la fuperficie di tutti due li triangoli; onde leuando 
34o.da] prodotto di 18. per 34.il rimanente farà hu- 
fuperficie della figura FCOE. 

, Facciali la perpendicolare IL, nella figura BACD 
la quale fi fuppone limitare, & perche la CD,fi & 
di mifure 18.& BA,di milure 8.aduquc fi gióga 8.có 
a 8. fa 3 6 . fi la metà di 3 6 .che è 1 8.u moliplichi per 
14-chei’haurì l'intera fuperficie di tal fig.BACO. 

Ancora vguagliido li JatiBAA CD, come è mani 
fello per il paralello FGHE,fi hauerà l'iltcflo, & que 
fio fi vede perche FE,& GH.fono vguali,cioè cialcu 
na 18 onde fe fi moltiplica i8.peri4.s'haueràqucl- 

10 fi cerca . 

9 Sta la figura CDBA,tirarò le perpé dicolari CF,& 
DE,& fatto ciò hauerò il paralello CFED.& in oltre 
haueró anco gli due triàgoli CBF, & DEA, onde per 
bauer la fuperficiedc! paralello CFED,moItiplicarò 
a4-per 8.mi darà i;i.dc per hauere la fuperficie del 

11 triangoli, moltiplicarò 14. per to.chefa 140 & gió 
gendo 340. con 191. haueró tutta la figura CBAD. 

4 Nella quarta figura BCDA,fi vede ancora vn’al- 
tro ntodo di trouarc la fuperficie del capotagliato, per 
che tirando la linea diagonale AC, la figura reità di- 
nifa in due triàgoli^mde per confcquente lì può mifu 
farla per via delli triangoli, mentre che la pcrpédico. 
lare fi polla hauere, & che anco il picciol triangolo 
ABC,t'habbia mifurato per ogni lato, com'hò detto. 

<S Adunque latta la perpendicolare DE,aI triangolo 
DAB,& la perpendicolare FC,al triangolo DBC,pcr 
via di quelle, & delle linee AB.& DB, s bauerà la fu- 
perficie della figura D ABC, in quello mododìa AB , 
a8.DE,34- dico che fi moltiplichi z8.per la metà di 
*4.oueto 3 4. per la metà di a8. oucrolì moltiplichi 
z8.pcr 14.& del prodotto fe ne pìgli lamctà,&taì 
metà lari la fuperficie del triangolo DABA fe FC, 
Iblfe é moltiplicando 30.DB, per la metà di 6 
cioè per 3 -f- .haueremo «6. per detto triagolo DBC. 
ilchegionte dette fuperficie infieme haueremo tut- 


ta l'intiera quadratura di tal figura. 

Vcdcfi in oltre anco nella feda figura, che il capota t 
gliato li diuide in vn triangolo ifofceleA in vna figu 
ri para Iella nò rettangola>pcr la qual cofa fcguc.chc 
tuttauolra,che lì voglia làper la quantità, ficdcllVno 
& dell iltro.feparatamcnte ciò poterli fare,pcr Ufo- 
pranotati modi ,& principalmente per le regole dare 
nella duodecima Tauola, cioè tirando due diametri i 
trauerfo di detta figura, li quali fc inrerfechino ad an 
goti retti , & poi moltiplicarli l'vno per fai ero, come 
hò dimodrato per la fcrtima figura di detta duodeci- 
ma Tauola, la qual fuperficie gionta con quella del 
triangolo ci darà l'inticta quantità dì coli latto capo 
tagliato. 

Fer quella figura li fa manifello ancora, come il ca y 
petagliato DACB.fi podi ridurre in vn triagolo fca 
leno vguale in fupcrficicà eflò capotagliato, poiché 
diuifa la AB.in due parti vguali, allogata la DA, fino 
in E,& lineata CGE,la figura, oucro triangolo CE D, 
è vguale alla figura DABC, la qual colà fi dimodra 
anco co numeri, perche la CB,è vguale alla AE, & la 
BG,alta G A, de La CBpdla AE, & per confcquente il 
triangolo C BG, è vguale al triangolo G E Adun- 
que tutto il triangolo CED,è vguale à tutta la figura 
DACB, ma perche le cofe fono euidenti all’occhio 
non £uò altra dimodra rione. 

ParmiancorarAutorenonlìliaconteneatodituc g 
te le cofe fopranotate,ma che per maggior Audio no 
llro,e chiarezza delle cofe dette, habbia voluto porre 
quedaottaua figura, cioè il triagolo CDE.per il qua 
le ci £1 manifedo il modo con il quale dobbiamo intfi 
dere formarli li capitagliari, perche hauendo lineata 
la BAiCquididàre alla DCJeuatone il triagolo BAE. 
il redante di tal figura dfer vna di quelle le quali chia 
mano capitagliati , & perche le cofe, come ho detto 
fono aliai chiare è manifede, non mi edenderò piu in 
parole fbpra di coli fina figura , có tutto che elio per 
la perpendicolare di dentro ci replichi le cole dette . 

Hora di nuouo venendo alla pratica di quelle figu 9 
re dico,che volendo la fuperficie di vn capotagliato 
fi tenghi queda regola cioè che fi gionga la teda eoa 
la baia, & quello che là lì moltiplichi per la perpedi 
colare di mczzo,rogliédone la metà del prodotto, ef 
tèpio la figura ABDC,pcrche AB, teda è mefura 1 ». 
-V'&labafaDCjè a8à .giongafi 1» '-.con »8 -J-A 
quello chefà li moltiplichi per 3 a -L . perpendicolare 
& del prodotto fe ne pigli il mczzo,tal mezzo làra la 
intiera fuperficie di detta figura. 

11 firn ile li feri alla decima, & vndecima figura in 1 0 
detta tauola , come il tutto fi ù manifeda con namei ( 
ri elfcr di già fatto in tifa ; notando che tutte quelle 
co fc ancora piu chiare, e manifede li faranno nelle-* 
tauole delti triangolile in oltre fi deue ancora auuet 
tire che non effendo gli capiragliati altroché figure 
paralclle tagliate dalli capi,cbe quali neH’ideflb mo 
do di quelle fi mifurano, leuandone però le pani ta- 
gliate, come hò detto. 
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TAVOLA DE CIMACVV A RT A- 

N quella decima quarta tauola ci dimoftra an- fca il capotagliato ABCD, perche allongatc le AC, 

de BD, fino in F,rc;timente,(ì vede, che congiongcn. 
Quii in elfo punto F, qui ut (i vede poi ddcritta la rigo 
raortogonale AFB, I altre colè pereffer manifcite 
con lince, Smuraci}, non hanno poi bifognodi altra 
explicauone. 

Nella fella figura ACBD,fi fa chiaro come il capo , 
tagliato fi d uide dalle trauerlaii,ò diagonali m due 
tuangoli ifoIeelli,Sein oltre ancoiancili triangoli 
A BC,Se ABD,lcalcm,comc è mamfctìo;Icquaiico 


I cota l'Autore altri modi pei mifurare le dette 
figura c capitagliati riquadrandole^ varij mo 
di con lince finte come nella figura ACBD, fi vede 
effondo quadiataperil triangolo A Ct, il quale fi prc 
fupponc cflèrfupcrfluoalla figura ACBD, onde of- 
fendo la figura, 3 o.pcr filati AB,Se ED,& 3 4. per li la 
ti AC,8e BD/t vede che pcrconfequcntc moltiplica 
do 5 4. per 30.fi haucra tutta la lupertìcie del rettan- 
golo, inficine con detto triangolo fupe.tìuoàciiafi. 

gura.machi volcifc lafuperficiedcicapotagliatofolo le per ella piu tolto cui iolita, che importanti per le 
cioè della ACBD, in vno de lcqucnti moni I haucta nuluic lalciarcmo da parte. 
faciltnéte,cioc,ògiiigédo AB, cioè 30^:00 tD, cioè 


r8.de quella fomma moltiplicare per 54-pigliadonc 
la metà del prodotto , ouero che giorno 1 8. con 3 0. 
che fa 48- fi moltiplichi la meta di 48- per ; 4. li fia- 
uera il medefimo.Oucro che fi moltipiiefii jq.pcr 3 o 
che farà idao. de colili moltiplichi 54. per ii.che là 
ri 648-pigliandonc la metà, che fara 3 14. & quello 
3 a4.fi lcui di 1 6 10.de il reffante fara la fupcrficic del 
la figura ACBD, perche 1 6 ao ^'intende effer la qui 
tità di tutta la figui a,& 3 1 4. s intende cllcr quantità 
del triangolo ABC, il che leuando 3 1 4. di 1 0 a 0. ci 
reffa poi la fola quantità delia figura ACBD. 

1 Nella feconda figura ABCD, li vede che tirata la 

lineaFGE,fi fono fatte le fuperficie CFG,StGhA,v- 
gualL Onde fe la fuperficie CFG, lari colta e poita nel 
luogo GEA, per confequente farà ridutta la figura-. 
ABCD, nella figura EBFD,l vna e l'altra vguaii, on- 
de per confequente fi vede che la figura AiiCDdatà 
riquadrata , & ridotta nel paralclio taBF D,la lupetti 
eie del quale farà facile à trottare come fi mollra con 
numeri. 

L iffeffo fi manifcfta ancora per la figura D ACB, 
la quale per la linea finta GH,!ta polla, de 1 idotta nel 
paialcllo GHCB.la fuperficie della qua.e fimilmen- 
te con numeri c manifelta ; & in oltre li vede anco le 
egualità della quadratura di ella perla linea EF, ia_. 
quale pone detta figura in due paralelli vguali. 

In quella quarta figura ABDC.fi vede che hauen 
do tiratalalinca finta AE,detufigura vicn polla in 
vn triangolo hortogonio,& in vn paralello rct tango- 
torcili a effer mi furati per le cole notate. 

Per la quinta figura ci inoltra l'Autore di doue na 


In quella lemma il vedc,chc anco detti capiraglia 7 
ti fi pollòn riqua Jrare, ouero trouarc con lince diago 7 
nali li loro paraJcliogrami rettangoli , dalli quali c.fi 
vengono . 

Per la otuua figura fi infegna, conte quefte figure g 
fopi adette li pulluli inaurare quantunque le quanti- 
ca de 1 loro iati tolsero compoiie di numeri interi , e 
rotti.perchc giungendo a 4 ‘-.con 3 a \ . de moltipli- 
cando tal fomma per 33* .la meta del prodotto farà 
la luperficic di coli latta figura. 

Facciali le BG,de A F, perpendicolari fopra la CD, a 
nella figura ABCD, diucrtì angoli , & tlongando la 
CD, fino in GBauercmo il capotagiiacoABCG.la fu 
perfide del quaie l'ara fàcile a nouare per le foprano 
rate rcgolc.de Icuaodonc la triangolar figura BDG. 
rcltaruia ABCD,mifurata,egiulta- 

Pcr che nella deumafigura li propone che il latoi» 
NO,lìa 36.de la NL,ì 4 auunquc per trouarc la MO. 
faremo la PM.equidiftante alla NO, onde caie fara_. 
Mt^quale fara PN, & perche PN, c 9. farà ancora-, 
MO 9. de per hauer la LMJcuarcmo 9. di a 4 . che rc- 
ftara 15 il qual 13. moltiplicarono per feftcfso Ètra 
a 15 c moltiplicarono ancora 3 6.in fe ftefso haucre 
mo ta96. horgiongendoxa 5. con 11)6. la radice 
quadra del tutto faraia quantità della ionghezza 
LM, Hi fara foluta la quettionc. 

Quella figura diuideremo in due capitagliati , co- 
mcèmanifcltopcrla Iquadra poffanel luogoB.dc 11 
per la linea BE, tirata fecondo l’ordine di detta fqua 
dra de fatto quello indurarono poi detta figura con 
le regole fopranotatc, come chiaro lenza altra dimoi, 
flrationc ci mantfcfcal'cls empio di quella. 
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TAVOLA QVINTADECIMA 


' A fio qui fautore dimoflrato per moke— > 
vie l'ordine che fi dcuc tenere per trouzre 
la fuperficie delle figure di quattro iati ret- 
ti , cioè de’quadri , quadri longhi,oucro paralellogra. 
mi rertan goti , Se non rettangoli , rombi , lotnboidi , 
trapezio, capitagliati , & doppi) capitagliati. Hora_, 
pcrpaflarepiu auanri ci viene à porre innanti le figu- 
re trilatere , come che quelle per eflcrparti di dette-» 
quadrilatere, deuono per confcquentc cffer po(le_^ 
dietro, & non innanti. alle fopradctte,& principalmen 
te nella mifurationc prartica, eflendo che più è dimo- 
ftratiuo il quadro nefa pratica, che il triangolo non è, 
& che ciò fia vero è prima nccelTario faper che cofa fia 
quadrata, che triangolar figura , poi che le fuperficie 
li mifurano per quadro , Se non per triangolo i diremo 
adunque in quella quintadecima tauola.chefi pro- 
pongono le miiùrationi del triangolo di tre lari vgua- 
li,& che quelle figure triangolari, s’hanno da mifurare 
per quadretti come ancora nelli quadri fi fa, onde per 
confequente fia ncceirariooflcruargl'ordini che dall' 
Autore ci vegono dimollrati in quelle figure, cioè che 
propolla la figura ABC, prima fi mifuri ogni fuo lato 
notando quante anidre, palli, piedi , palmi , ò altre fi- 
inil mifure , farà per ogni lato , il che detto triangolo 
ABC , fi tremano io. mifure per lato come è mamfe- 
ilo per numeri e piccioli puri fegnati ne i lati di quello. 

> Nella feconda figura per il quadrangolo ABDC, li 
manifclla come il triangolo ECD, non fia altra cofa 
che la metà di vna tale lupcrficic, perche è chiara cola 
che detta figura dalle tre linee CD,EF,& EC, retta di 
uila, Se partita in quattro triangoli vguali , per il che 
il paralello doppio al triangolo fi manifeda; onde per 
che la lupcrficic del paralello fi ha per la moltiplica- 
tionc deili due Iati che circondano vno delti fuoi an- 
goli retti, adunque per confequente trouata che fia-, 
lafuperficic del paralello, (ara Umilmente trouata-. 
quella del triangolo, perche togliendone la metà quel 
la farà la quantità di tal triangolo, come chiaro fi ve- 
de per la notata figura, fenza altra operatione. 

| Vcdefi ancora per la terza figura che il paralello 
BECD,è vguale al triangolo ABC, per il che fe fapere 
mo la baia EC, Se il lato CD, fàcilmente fi fapera an- 
cora la fuperficie del triangolo ABC; adunque per le 
cofe dette potiamo formare vna regola generale nel 
mifiirarc detto triangolo ABC,cioè di moltiplicare—» 
la linea perpendicolare B E , per la metà della baia— 
AC, il produtto della qual moltiplicationc faràla_. 
quantità fuperficiale di coli fatto triangolo ABC, 
vguale al paralello BECD. 

4 Per la quarta figura BAC.fi manifella il medefimo, 
cioè cheil paralello DE FG, èfimilmcnte vguale al 
triangolo BAC, il cheli proua, perche AH, polla in_. 
parti vguali nel punto I,le due DE, Se FG, (ono vgua- 
li l'vna ,c l'altra alla bafa BC, per confequente legue 
che la fuperficie DEFG.fia vguale al triangolo BAC. 
j In quella quinta figura è mani fedo come che nella 
mifura le figure trilatere fi riduchinoà picciole mifu. 
re quadre, & ancora è nota la differenza che è frà l a - 
perpendicolare Se li lati del trangolo equilatero , per- 
che molto è piu corta la perpendicolare de i lati : Se 
che ciò fia vero, fi fàccia i 1 triàgolo A BC,& fop ra dei 
lato BC,fi defedila il quadrato DBCEipcù fi HiniH, . 


ciafcun lato del triangolo, e del quadro io io. parti 
vgùàli,ò piu ò meno. Se fi vedrà per confequente che 
la perpendicolare AF,non farà piu che 8. mifure , 3 : a. 
terzi di vna mifura , come è manifedo per la linea fin- 1 
ta GHionde il quadrato della linea B C , ta nta fupera 
la fuperficie del triangolo, quanto fi vede che la figura 
DBACE,foprauanzafuori del detto triangolo, il che 
beniflìmo fifeorge il tuttoneil'illcfTa figura . 

Il triangolo CAB, della feda figura ci manifeda^ , * 
che dando diuifo il lato del triangolo equilatero in-, 
lo. parti, che per confequente dentro di quello fi po- 
trà nno deferiuere i oo. triangoli equilateri , & che in 
fommaogni figura di 5-Iati vguali rettilinea, fi diuide : 
rà in tanti triangoli vguali, quanto è il prodotto, che 
nafeerà di tal numero moltiplicato in le medefimo. 

Nella fequente lettima figura l'Autore ci fa mani- J 
fedo ancora l'ordine di delci iuere il triàgolo equilate 
ropcr via della figura circolare perche la DC, (ara 
diametro del circolo, la ABJato dal triangolo equila- 
tero, la GE, lato dcIl'clfagono,la AF,lato del (ettago- 
no; la CG,lato del quadto, & con quelli ordini fe ne 
potrebbono deferiuere ancora dcll'altre regolar figu- 
re di maggior quantità di lati in elfo cerchio. 

In quefta ottaua figura, fa patagone l'Autore della 8 
linea che cinge il triangolo^ quella che cinge il qua. 
dro: perche fi vede manifeflo che eficndo dclc ritto il 
paralello ABCD, fopra il lato CD, vguale a vno dei 
lati del triangolo CFG,& Umilmente defeitto il qua- 
dro CGLI,foprail lato CG,di detto triangolo, che-» 
grandilfima lara la differenza della fuperficie dell' vna 
Se l'altra figura, con elio triangolo, il che varie faràno 
per confequente ancora le linee che chiudcno tali fi- 
gure , Se per hauerne vna media proportionale fra tut- 
te quelle, ci infogna cheli defcriuala circonferenza 
GlD,tiiaudolaCI,comcè manifello in dettta figura; 

& che il paralello clfendo doppio al triangolo, il qua- 
dro c moltomaggiore di quello . 

Ma in quella nona figura fi vede , che da qualfiuo- 9 
glia lato del triangolo cquilatcroa qualfiuoglia ango- 
lo di quello, fi potrà lineate la linea retta perpendico- 
lare, & che in oltre le dette tre perpendicolari CD, 
BF,& EA,ci danno anco il centro di tal triangolo nel 
puntoGiondechimcttrlfeil compaflòinefio punto 
allargandolo fino alti lati,oucroairangoli,dcfcriuereb 
be per cófcquére vn circolo, la ciiconfercza del quale 
toccarebbe & gli Iati,& gl'angoli di coli fatto triàgolo. 

In quella figura li dimollra, che tutte le linee rettei o 
che faràno dclcrittc fopra la linea BC, bafa del triàgo 
Io equilatero ABQclkndo cquidillami alle due BA,e 
AC, deferiucràno perconfequéte triangoli equilate- 
ri, come è manifeflo per ii triangoloequilatcro MNF, 
cqu'idiflanti alti due lati del triàgolo IEL , Se il limile 
s'intende pergl'altri già deferitti in tifa figura . 

Di quella vndecima figura fi conofce l'ordine di c6 1 1 
ponere vna battaglia miagolare, cominciando da vno 
Se crefccndo fempre per vniti , Se per contare predo. 

Se fapere in vn lubito quanti faldati fodero in quefia 
tal battaglia triangolare, fi potrà fare in quedo modo, 
perche fono t4.pcr lato, per regola generale fi pigli la 
metà di 1 4.chc è 7 & poi fi gionghi vno a 1 4 fa 1 5 . Se 
fi moltiplichi 1 5-per 7 fàra 10J.& tanti faranno li det 
ti foldati coli polii in triangolar battaglia. 
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TAVOLA DECIMASETTIMA- 


I N qncfta tauola propone l'autore moke queftio 
ni fopra le perpendicolari e lati delli triangolò 
fiano equilateri, odiuerfilateri, la dimoftratione 
delle quali 6 manifdlocon lince in vari) modi, & 
prima non foto fi vede che la perpendicolare AD>fa 
rà vguale all'vno delli lati FC.oucro EB,di detta figu 
rapna che ancora tutto il triàgolo farà la metà di tue 
ta la figura 1 CEB, cllcndo il triangolo FCA, vguale 
al CADA DAB, vguale al ABk,cbc d affai li tutto 
manifcllo con lince. 

Ancora per il paralcllo EGDC,fi manifcfta che la 
fupcrtìcie del triangolo 3 DC, fi porta hauere mentre 
ebe la metà della perpendicolare BH, lì moltiplichi 
nella baia DC, perche ciò facendo lì bauerà vn pro- 
duco vguale al detto paralcllo E GBC. 

Dimortrafi che il paralcllo ABCE,lìa vguale al trii 
golo DFE,cflcndo che la bafa CE, è vguale alla metà 
della bafa FE,& li lati AC,& BE/ono ciafcuno vgua 
li alla perpcdicolarc del triàgolo, cioè alla DG,il che 
& con numeri, & co lince fi fa manifclio, mrntrecbe 
allongata la EF,fìno in G, 13 a dal punto D, fitta cade 
re la perpendicolare DG,quantunque cada fuori del 
triangolo : ancora lì potrebbe prouare per le paralcl- 
le DAB.& GFE,ri(leflò . 

Sia il triangolo ABCA attorno di quello il para- 
lello FGBC.dico che il paralcllo è doppio al triango 
lo , cioè infìeme col triangolo fopradetto , & per ha- 


per la perpdhdicolare AD,& per la bafa DB.allonga. 
ta dal punto C,fino al punto D, nella figura. 

Sia il triangolo equilatero BDC, cialcun lato del 8 
quale fia i a.pcrhauer la perpendicolare BC, molti- 
plicare 1 1. lato BD, perfe llelfo, & la metà del lato 
' CD, cioè ó.per fc delio poi leuàdo il minore dal mag 
giure produrlo!, la radice del rellantc , farà la lon- 
ghezza della perpendicolare BE. 

Il Umile farò al triangolo ADC, perche eflendo 9 
cialcun lato 30.& la baia >4.fe io moltiplico 30. per 
fe dello, & la metà di 14. per fe flcrto leuando il mi- 
nore dal maggior produtto la radice quadra del re- 
nante farà la longhezza AE, perpendicolare di elfo 
triangolo. 

Sia il triangolo DAC, di Iati inequali,& Ita la per 1 o 
pendrcolare DB incognita, laquai prefuppongo che 
cada fopra la baia AC, à cinque ponti di A,verfo E, e 
fiadal B,al C, 16. dal C,al D, io. dal D,al A,t 3. voli 
do adunque la longhezza della perpendicolare fi ha 
uerà moltiplicando 5-perfe ftcfto,& 13. per fe rtclfo 
leuando il minore dal maggior produtto , & piglian- 
do la radice quadra del rertantei come di fopra ho di 
moftrato altre volte, oucro che fi moltiplichi 16. per 
16. iio per 10. It-uando Umilmente il minore dal 
maggior produtto, & pigliando del reftantela radi- 
ce quid rat a, & s’bauerà i Imcdefimo. 

In quefta vndecima figura fi manifcfta che la per- • 1 


uer la fupeificie del triangolo, moltiplicaremo li dia- pendice lare è communc ad ogni iato nel triangolo 


I 


metri DÈ,& LI, fvno per l’altro, pigliando la metà 
del produtto. 

Se i lati del trangolo ACD, faranno Iati di vn tri! 
golo ottogonio, per confcqucnre li tre quadrati, che 
lonodcfcritti attorno di tal triangolo, faranno in tal 
proportione,chc li due minori faranno vguali al mag 
giore ; Elfcmpio, fia AC, 13. A D,p.& CD, 1». molti 
plicando 1 s .per 1 5, farà 1 > j.it 9. per 3. farà 81. de 
1 1 .per 1 i.farà 1 44 per li quadri minori, onde giun- 
to iìi.con 1 44. fara 213. adunque le due quantità-, 
delli quadri minori faranno vguali alla quantità del 
maggiore, cioè, 8 1 . & 144. fono vguali aia;. 

Nella fella figura del triangolo CED, li manifèlti 
che perche gl’angoli di tal triangolo non fon retti da 
nifun lato, che per confequente li quadrati deferitti 
fopra li lati di quelli non batteranno la conuenicnza 
fra loro, che danno li quadrati della quinta figura , il 
che chiaro per numeri e manifefto. 

Ancora nella lettimi figura lì vede che il triàgolo 
ACB,perelfer diuerlilatero nò può hauere li quadra 


CBA.& che da qual lì voglia angolo di quello à qual 
fi voglia lato lì può haucr detta linea à piombo, & in 
oltre anco faperc la longhezza di quella hauendo la 
mifura de lati del triangolo . 

Per la figura ACB, è anco manifeftoche la perpen 1 a 
dicolare AD, fi può haucr per via di numeri quantun- 
que gli lati del triangolo fodero diuerfi frà di loro,& 
con numeri fani, & rotti. 

Qu andò non lì jjotcflc mifurare altro che vn lato 1 j 
del triangolo ACB, nella decima terza figura, lì fi nò . 
dimeno manifefto che potendoli in qualche modo 
defcriucregli angoli retti AEB,& ADC, &chc fimi! 
mente potendo mifurare le linee che fono à cerca 
quelli che per confequente fi haueranno anco gli la- 
AB,& AC,del triangolo BAC, perche fapendo EB, 
follmente fapremo tutta ladetta fuperficicA fapre- 
mo ancora gli altri lati A A BAC, le quali cofe per ef 
fer da fc affai chiare lafciarò al giuditioè ftudio del 
Geometra. 

Nello ifteffo modo haue^emo ancora la fuperficie , . 
del BCA, rapendo fol amente vn lato mentre potU- * 


ti deferitti fopra li lati in tal. proporr ione che li due 
minori giorni inficine fiano vguali al maggiore^ome mo con le lince CD, & DB, formare l’angolo rete» 
è manifefto per rifterti figura, & quello auuicnc per D,ucl punto-D. 
don effer ortogomo,ma diucr fiati colo, come fi vedq 
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TAVOLA SESTA DECIMA 


I N quella tauola lì veggono polli diuerfi tr ia 
goti rettangoli, li quali l'autore propone per 
duccaufc,cioè l vna per trouarele fupcrlicie 
di quelli, & l'altra per faperc ancora la proportio- 
i ne dc'loro lati. Onde per la prima figura ABC,po 
Ha di mifure 36. per 3 maggiore, & 14. per il mi- 
nor lato, ci fa maniicfio,che tal figura non è altro 
che la metà divn parafilo, firmile alparalello 
ABC D, & che per quello Ita facile à fa per mifura- 
re coli fatta figura 

1 11 che anco chiaro li fa vedere per la figura.» 

CAB,defcritto il paralcIIoBADE.pcrii quale li 
vede dfer tanto la fuperficie del paralcllo BADE» 
quanto e quella del triangolo BAC. 

3 Nel triangolo e paralcllo CBA,& DBAE,fi ve 

de l'ifleflo efler 6t:o,ccmc di fopra hò detto , & 
per quello non mi pare efler ncccflario,piu parole, 
circa tale figura. 

4 Chcilparalcl!oABCD,fiadoppioin fupcifi- 
cie al triangolo ABC, quello lafiguradafe fteffa 
h manifcfto , come noto per li quattro paralclli 
A 1 HE, EHGD, 1 BFH,&HFCG, tutti vguali ftà 
loro. 

; Nel quinto triangolo BAC,(i maniièltachc ef 
fendo il iato maggiore 36.it il minore 137-- c ^ e 
chi moltiplicaflc 3 6.per a 3.7 .heuerebbe vn prò 
dutto,lamcrà del quale farebbe l'intiera fuperfi. 
eie del triangolo BAC, ma tutto il detto produtto 
farà la quantità di vn paralcllo doppio àeffo tria 
goto, come di fopra hòdimollrato perla prima fi- 
gura ABCD.di quella tauola, perche eflendo AB, 
36.it BC^i+.moitiplicando 36. per i3-fihauerà 
la quantità di tutto il paralcllo ABCD.& piglian 
do la metà di tal produtto li haucrà la fuperficie 
del triangolo folo cioè del triangolo ortogonio 
ABCjl'illeflb per confcqucnte ci manifefla l'au- 
tore in quelli altri fequenti triangoli polli in dfa 
tauola. 

* In quello triangolo ABC, fi vede, che fe il lato 

AC,fofle longo li cinque ottaui di vna mifura., , 
cioè di vn palmo, di vna cannai altra limi! mifu- 
ra; il lato CB/offc longo -f * . di vna mifura, che 
per confequente moltiplicando -[ .peri * ,& pi- 
gliando la metà del produtto, tal metà non fareb- 
be vna mifura quadrata , ma al contrario molto 
meno di vnamìlura. 

7 Nel triangolo GHK, li manifella, che fe il lato 
che farà per eflempio mifure 3 .& il lato HK,fia fo 
Iamente li ] .di vna mifura, che moltiplicando 3. 
per } .& pigliando la metà del produtto li haueià 
mifure squadrate , & cinque o ttaui di vna mifu- 
ra per detto triangolo. 

t Et in quello triangolo li manifèlla, che molti- 
plicando 75 7- .peri 87. fumeremo 14x874* 


del qual numero toltone la metà s'haucra.» 
714.7-7 .per detto triangolo. 

11 limile haueremo ancora ne! triangolo HGB. 9 
nella nona figura, come qui li fa manifello. 

In quello triangolo fi luppone che la fuperfi- io 
eie fia mifure 3 8 a.& il lato AC fia 14. volendo fa 
pere quanto fia il lato CB, fi faccia coli, doppiate 
il 38 a. fa 764 & quello partite per 14. ne verrà 
3 1-' .Stianto fari il lato CB,St per trouar quan- 
to fia il Iato AB, moltipicate 24. infe (ledo, Se 
3 1 -J-. in fe fleflb,& pigliate la radice quadra delti 
produt ti giunti infieme . 

Ma fe làpendo il lato ò bafa DE, del triangolol x 
CDE,& infieme anco la fuperficie di quello, fi vo 
lede faperc la pcrpcdicolare CD, fi farà adunque 
coli , doppili la fuperficie, St quello che fa fi parta 
per il lato DE, Se quello che ne viene lati la quan 
tità di detta perpendicolare CD. 

In quella fi fupponc che s'habbia da trouar vn 1 * 
numero il terzo del quale moltiplicato per detto 
numero faccia 43 a-il che la metà di 43 1. fi vede 
efler la fuperficie del triangolo , St il numero tro- 
uato è 36.il terzo del quale è 1 2. che moltiplica- 
to per 3 6. fa 43 1 . la metà del quale è x 1 6. fuper. 
ficic di detto triangolo ADC,propofto- 

In quella propofitionc non fi domanda altro 1 } 
che partire 6 x. 7 . in tal modo, che vna par te fuu» 
due tanti, & vn terzo dell’altra panc.il che facen- 
do fi haucrà 43. 7 per vn lato,Se i87.per l'altro 
lato. Onde moltiplicando 43. 7. per 187 lame 
ta del produtto larà la fuperficie dei propofto 
triangolo . 

Sapendoli qualfiuoglia delti due lati del trian-14 
goto infieme con ladiagona!e,fi faperàl'altro la- 
to; o vero, che Capendo Ti lati foli fi faperà la dia- 
gonale di detto triangolo: Eflempio , fe io molti- 
plico AB, 28. per x8.Sc AC, 2 i.pcr 2 i.giongendo 
quelli due produrti infieme haueremo vna quan. 
tità, la radice quadrata della quale farà 3 ;. tanti 
paffi fara la diagonale CB. Inoltre s'io moltipli- 
co 3 5. per fe fleflo , Se 2 8. per fe fteflò , lcuando il 
minore dal maggior produtto, la radice del refta 
te fata il lato AC, ouero che leuato il moltiplica- 
to di xi. dal moltiplicato di 35- la radice del re- 
nante farà il lato AB, il fin. ile faròd'ogni altro 
triangolo, che habbia vn'angolo retto ; 

Perla quintadecima propofitionc li manifcfla,x % 
che fe la fuperficie del triangolo B D C , fara 3 o. 
mifure quadrate, che fi vogliano faper li lati, che 
per confcqucnte dobbiamo trouarc due numeri* 
che habbiamo quella proporiione fra di loro, che 
l'vna fia in fefquitertia all’altro , Se che moltipli- 
cata la meta dell'vno per tutto l’altro faccia J». 
come è manifello per la notata figura* 
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TAVOLA DECIMAOTTAVA- 

Neon l'Autore ci dimoili a per quella fequé golo^ome nel triangolo ADC,coroe fi vede. Ma è da 

notare, che nclli triangoli d’angoli ottufi, la perpendi- 


te tauola,in qual modo fi porta hauer la per- 
pcndicolarc dclii triangoli inequali, per al- 
tre vie , oltre le fopranotate tegole ; perche preluppo- 
fto il triangolo ABC, nella prima figura , le i lati fa- 
ranno AB, 2d.AC,3o.&BC,cioè IabafaBC,i8. fa- 
cendo adunque cader la perpendicolare A lì, & quel- 
la mifurando.fitroueràeflcr lunga >4.&caderàa to- 
rniture dal punto B, verfo Ci onde to.mifure farà dal 
B,al D,& t8.dalD.al C. 

Ma volendo trouare per regola gli palli , che fono 
dal B.al D, faremo coG, molripiicarcmo 2 6. AB. perle 
fledòfa 676.Sc moltipliaaremo 30. per fe Hello fa 900. 

& labafa AC, perle fa 7 84. fatto quello giongeremo 
676.00 784-farà 1 460. & di quello ne leuaremo 900. 
rellarà ; 60. il qual f óo.partitcmo per il doppio di BC 
cioè per due volte 28.chefono 5 6. onde partédo 5 60. 
per 5 6. ne vico io.a puntoA tanti faranno li partì dal 
B.al DA per hauer la longhczza DA.moltiplicaremo 
io.via to.fa 100.& a6.via 16.Ù 676. leuando too di 
6 7 6. rodata 3 76.13 radice quadra del quale c 24,adù 
que 2 4. farà la AD.Poteuafi ancora moltiplicare 1 8. 
per 18.& 30. per 30. leuando il minore dal maggiore 
produttoA del rimanente pigliarne la radice quadra 
ta, la quale farà la longhczza di detta AD. 

* Per il triangolo EFG, fi haucrà il mcdcfimo.mctre 
ebefigionga ilproduttodi 28. col prodotto di 30. de 
della fommafe ne leui il prodotto di 16.& il rodante 
fi parta per il doppio della bafa cioè perii doppio di 
30. pcrciocbc quello che ne verrà faranno li palli dal- 
l'vno all'altro pùto,cioè dal F,al H, oucro dal G.al H. 

3 Moltiplichili LK.KM A ML.cialcuno in fe dclfoA 

giongali vno de i lati con la baia A dall'aggionto fe ne 
leui l'altro lato i fatto quedo partafi quello che reda 

r ;r il doppio di detta bafaA quello che ne verrà farà 
quanti punti la perpendicolare caderà dall'vno del- 
ti Iati LM, verfo N.chc c Bidello ebe di fopra fi ditno- 
11 rò. 

Sapendo li lati del triangolo ABC, perhauere la_. 
perpendicolare di quello: perche quella cade fuori 
del triangolo, adunque dal punto A, farò cadere la li. 
nea à piombo AD, allongarò la CBdino in DA coli 
farà manifedo,che dall'angolo A; non polfa cader per 
pendicolarc fopra la bafa B C , dentro del triangolo 
ABC; il limile prouarò per l'angolo C,cadcndo la per 
pcndicolare non fopra AB, ma fuori, come ho detto, 
Cioè nel punto E. 

f II medefimo ancora c manifedo nel triangolo DFE 
perche giorno il produtto di vn lato col prodotto del 
la bafaA della fommaleuatoneil produtto dell'altro 
lato , partendo il redante per il doppio della FE,fi ha 
uerà il punto, oue cade la DG. 
f Adùque per confequente fegue.chc bauendo à tro 
uare le perpendicolari delti triangoli per via di nu. 
mer i, quelle fi pofiòno hauer c da ogni lato d'vn trian- 


colare non fi hà fe non fopra il maggior lato, come hq 
fatto manifedo alla quarta figura ABC; oue hò dimo- 
firaro, che dall’angolo A, non fi può hauere perpendi- 
colaic fopra il lato BC,ne meno dall'angolo C, fi può 
hauer perpendicolare fopra del lato AB, perche l vaa, 

& l'altra calcano fuori del Triangolo ABC. 

Già bò detto altre volte, che la fuperficie delli cria- 7 
goli fi ha moltiplicandola bafa per la perpendicolare 
di quelli, & del produtto pigliarne la meta, ma in que. 
da iettima figura fi manifeda vna parte di quella po- 
tcrfimifurarcper via del parclcllogranio, oucro per il 
romboide, cioè il romboide AFED, onero per il capo- 
tagliato ACED, perche fcqucllo.farà la metà del tria 
goto farà per confequente tuttofi triangolo inibirà* 
to A ‘1 fonile mentre gii ila altra parte nota di quello, 
il che da fe chiaro nelfideifa figura è manifedo. 

Ancora che li lati del triangolo GHI,fiano inequa- g 
li nondimeno dalle diuifioni vgualr EMN, fi manife- 
fiano quattro triangoli vguali ,conic fi vede nella fi. 
gura per le linee rette tirare dalli detti punti , & in ol- 
tre fi vede ancora i'ifteflb cilcr fatto con numeri. 

La fuperficie del triangolo LMN, s haucrà trouan- 9 
do prima per le regole date la longhczza della linea-, 
perpendicolare , che cade dall'angolo N, fopra la ba- 
ia LM, & quella moltiplicando per la metà di detrae 
bafa LM.come ho dimodrato perii partati efiempifo- 
pranocati. 

In quella figura c'infcgna l'Autore la maniera cheto 
dobbiamo tenere nel pigliarla fuperficie delli trian- 
goli curuilinci, & midi , & ciò fa per la dimodratione 
del paralcllo ABCD, dcfcriucndoci dentro la biango- 
lar figura F B E C , perche indurando tutta la figura.. 
ABCD A mifurando la figura FBEC, leuando l'vna 
dall' altra , fi hauerà il restante perii due triangoli 
CDBA CA B,ma il modo dt mifurare la biangola fa. 
rà il fequente. 

Sia la biangolar figura C DB, della quale fi voglia., 
trouare la mifura; Adunque primafarò la perpendi- 
colare AF, nella quale prefuppongo efferii centro di 
detta figura biangola BDC.Onde mettendo il cópaf- 
fo nel punto F,dcfctiuerò il cerchio CDBGA con di- 
ligenza mifurarò Ja detta biàgola CDB, in quedo mo 
do , cioè che fapendo la F D , moltiplicatola metà di 
quella per la metà della curua C DBA hauerò la quan 
tità della portioneCFBD, dalla quale leuandoneil 
triangolo CFB, me ne redarà la fuperficie della por- 
tionc CDB,& perche la portionc CDB, è per metà del 
la biangola, adunque farà detta biangola per due tan- 
ti di detto redante. 

Perla medefima regola potremo trouare ancora lai * 
fuperficie del triangolo curuilinco ABC, deferitto nel 
triangolo rettilineo DEF. 
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H Ora in quella tauola l'Autore ci infc 
na alcuni modi per mettere li trian- 
goli in due parti vguali, cerne è mani 
fello per quella prima figura del trilgolo ABC, 
la quale diuide m due parti per la linea AEi la 
quale AH) cade dall'angolo A, nel mezzo della 
baia BCi ma Teli lati AB,& AC! fodero equa- 
li detta linea cadercbbe nel punto O, cioè mcn 
tre AC, folle vgualeal lato AB. 

In quella feconda fi dimoltra>come detto 
triangolo fi polla partire in due parti per via di 
vna linea paraldla alla baia CB, perche elfendo 
B, 18. ilquadratodi aS. farà 784. la meta del 
quale è 3 92.adunquc la linea l E,cbe farà pa- 
r alclla alla C B, douerà cfier radice quadra.. 
391. tagliando la perpendicolare AD, in pun- 
to G. 

In quella figura fi dimo(tra,cbe dato vn pun 
to in vn lato d'vn triangolo, potiamo con linee 
tirate da quello , diuiderc tal triangolo in due 
parti vguali , & Ila il punto D,nel lato AC, del 
triangolo ABC, farò la perpendicolare DF, & 
trouarò la mifura di quella, & perche la fuper- 
ficie di tutto il triangolo ABC, c 84-milure qua 
tirare; adunque la metà del triangolo farà 41. 
mifurc ,onde fapendola perpendicolare, farà 
bilogno trouare vn numero, il quale moltiplica 
to per la metà di detta perpendicolare fàccia 
41. il qual numero farà la quantità della ba- 


In quella figura BCA, tuttauoIta,che Iaper 4 
pendicolare BD, fia diuifain due parti vguali 
nel punto E, fi hauerà per conlcqucnte il trian 
golo diuifoin due parti vguali, come moftrano 
le dilegnate I inec EC, & E A . 

In quella fi proceda in tal modo, fi truoui la 3 
fupcrficie del triangolo CAG, quale è S4-& la 
perpendicolare CD, quale c 1 2. & fi pigli Uj 
fupcrficie del rriangoloCAD,qualeè 30. leui- 
fi 30.da 84. teda 54. per 1 altra parte CDG,hor 
per trouare laparalella F E , fi pigli la metà di 
di 84.cheè4i.&fidica 34.ini danno n.oue. 
ro radice i44.chemi darà 42.de fi troucrà ita. 
cioè radice 1 1 x.& tanto fara la FE, la quale.» 
fparte il triangolo in due parti vguali. 

Sia il punto F, adunque 4. volte 9. fi j6.hu 6 
meta c 1 S. per la parte DFE, Fatto ciò fi troui 
la perpendicolare FH, quale è 47 -. Se leuifi 18. 
da 4z.rc(la 24. adunque bifogna trouare vna 
linea che moltiplicata per 4-7 .faccia 24.il che 
haucremo in tal modo,!! parta 24.per4-f.cbe 
ne verrà 3. & quello cinque fi doppi) fa 10. 
adunque la linea DG, farà io. il quale molti- 
plicato per laF H , farà 48. lametac 14. qual 
gionto con 1 8.del triangolo DFE, fa 4 1. per la 
meta di tutto il triangolo B D C, & per abbre- 
uiar feriteti» , fe fi procederà fecondo li detti 
ordini , trouaremo ancor lo fpartimcnto delle 
figure fettinia, ouaua , & di qualliuoglia al tra. 
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DICHIARATI ONE DELLA TAVOLA 


vige 

I TN quella prima figura fi manifella che le 
1 tre linee BE,EF,& F C, efltndo vguali ri- 
1 rando le due rette A E, & AF,fi fparrc det- 
ta figura in tte parti vguaii , come con numeri 
fi può ptouare. 

» Ma in quello triangolo ACB, lì procederà 
in tal modo, fi moltiplichi -ta.per fe lidio, che 
fa 1 764. Se di quello fe ne pìgli il terzo, & fi 
doppi) fa 1 176. onde la retta HG, farà radice 
H76.&lamctàdi 1176. chcc 588.(111 laFE. 

Per tn uarc quella fiadato il punto D, per 

3 cflcmpio à punti 17. adunque trouifi la perpen 
dicolare , che cade dal D,al G, qual farà zo.in 
circa, poi fi troui la fuperficiedel triangolo tue 
to,che è 7 5 6-& fe ne pigli il terzo, che c z 5 2. 
& Cd0ppidctt015z.fa504.fi parta 504. per 
ao.ne viene 1 5 r •& tanto farà la bafa EC,del 
la parte DEC, quale c la terza partedi detto 
triangolo . Fior per trouarc douc s'hauerà da 
tirare la linea DH, fi lari in tal modo , fi troui 
il quadrato di 3 9. che c 1 j 1 1. & il quadrato 
di 18. chcc 3 14. Se tolto 13 14. di 1 f a t - rdla 
H97.laradiccdclqualeè 34 _poifi moltipli- 
chi 34. per la metà «È 18.doc per 9. fa 30d.de 
quella farà la fupcrficic dei triangolo ABD.fic 
perche 306. c piu del terzo del detto triangolo 
adunque diremo Se 1 5 a.è il tèrzo à punto : di 
remo 306.ini da 39. chedara 132 Se ci darà 
3 a.in circa, onde la linea DH,fi tirarà à punti 
3 2. & (iranno li tre triangoli ADH, H DE, Se 
DEC, vguali, ben che HDh,fupiu toflo tra- 
pèzia-.. 

Si moltiplichi 1 4-bala per 6. meta della AD. 

4 £184. lupcrficie di tutto il triangolo A CB;il 
terzo di 84- è a8.Hor per trouare la GH,fi qua 
dri 1 2 .fa 1 44-e perche la fupcrficic del mùgolo 
ADB.c jo. Se noi non vogliamo che 28. dire- 
mo 30XÌ da 144.CI1C data 18.& haueremora- 
dice ij4r- perla tetta GH, il medefimo fi fa. 


5 I M A. 

rà per la FE. Elfempio,fi leui 30. di 84. refia_ 

3 4<per il triangolo ACD.ondc diremo 54-dan 
no radice 144. che darà a8.& ci darà 74 j-.& 
coli la FE, Cara radice 74 v-& tutte tre le par. 
tiFCE,FEGH,& GHB/aranno vguali fia 
loro. 

Ma per fpartire il triangolo ABC, di quella f 
quinta figura in tre parti vguali, bada foto fare 
tte vgual parti della perpf dicolare, c farà (atto. 

Ancora in quefia opcrationefi vede, chela “ 
linea AE, (partita in tre parti vguali farà il me- 
defimo effetto, & ogni fua parte larà 1 6. j-.per 
rifpetto delti due punti, che fono fra gli punti 
D,& E, del triangolo ortogonio ADE ,che fa 
che la AE, fia piu longa per 4 .piu della A D. 

In quella fettima figura fi può procedereeoi 7 
dato ordine della terza figuradi quella tauola 

6 perciò non replicarò altro. 

In quella figurali truoui l’angolo D,&fi ® 
moltiplichi 48 .per la merà di DB, fa 864. Se fi 
moltiplichi 48.per la metà di DC,fa 48o.lcui- 
fi 480.01864. reità 384.pcr il triangolo ACB. 
il terzo del quale è 1 1 8 poi trouifi la perpendi 
colare CG,che è 2 1, j-.il quadrato della qua- 
le è 4J 5 perche la fupei Scie del triangolo 

GCB,c 170 ' .Se noi vogliamo loto ti8.fi di- 
rà 170'=. mi danno 456 '-.che darà 118.& ha 
ucremo radice 341 -J- .per la linea FO,al mede- 
fimo modo trouaremo la linea LH. 

In qucllotriangolo fi procederà in tal mo 9 
do, che fi troui il quadrato di 1 4-chc è 196. Se 
di quello fe ne pigli due terzi, che farà 130-J-. 

Se tanto fata la linea HL,dcl triangolo detto, & 
fe la linea DE, non fai à pa niella alla bafa BC, 
fi troui il fuo quadrato , & fi faccia con nume- 
ri laHL, paralclla a elfa D E , come fi è dimo- 
llraro per li palfati effempi i Se fi rrouerà,cbc la 
HL,fararadice 130 -, .&laFG,faià6s.in_. 
circa. 
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D I C H I A R A T I O N E DELLA 

VlGESIMAPRIMA. 


TAVOLA 


I 


N quella prima figura ACB,& ancora., 
nella feconda fi h manifcfto come fi pofla 

fpartire ogni triangolo in quattro parti 

vguali, mentre che la linea , che cade dall'an- 
golo oppofito alla baia fi fparta ancor effa nel- 
le medefime pani, & perche quelle cofe fono 
chiare con numeri, non £uò altra cfplicationc 
fopra ciò. 

i Sia dato il punto D,à i i.mifure di C,vcr- 
fo A> per tremare la perpendicolare > che cade 
dal D, fopra la bafa CB, quadrili la perpendi- 
colare del rriàgolo, quale è i ».& farà 1 44-tro 
uifi la fupcrficie del triàgolo.ch c to.Ia metà è 
jo.fi dica 13 .da i44.chedara1r.8t s'hauerà 
laida circa, poi fi dica 3 o. fupcrficie da 1 a 1. 
che dara 1 5 .cioè il quarto del triangolo,* da 
rà 60. in circa;* con baueremo 60. per larct 
ta G, 30. perla retta E; e 9 1. per la M,e tutte 
tre calcano fopra la ba/a CB, ad angoli retti . 
Hor per trouare la EF,fi parta la quarta parte 
della fupcrficie , cioè 1 5. per la radice 30. che 
ne verrà a t’-.Si quello fi doppij £1 j.&t-'t* 
& tanto farà la bafa C F , & fi tirerà la E F; & 
per troua re la C H, partali 3 o. per radice do. 
ne verrà la CH, & coli leguendo . 

Ancora bauendo tremati li punti E, G, M, 

> fi potcua tirare le EF,GH,e ML,col farle para 
Ielle alla data linea DB, fenza altra fatica , & 
fenza numeri. 

Prima fi tremi la perpendicolare del mago- 
io tiual è 60.* quella li moltiplichi per la me 
tà della bafa, cioè per 3 5. lira xioo.per tutta 
la fujjprfidedel triangolo, fatto quello fi prcn 


da la metà di noo.cheè 1050. poi fi piglinoli 
». quinti di 1 ioo.che Tara 840. c li dica in tal 
modo, perche il quadrato della pcrpendicola- 
reè J600.& la linea AD, cadendo nel mezzo 
del lato CD, quale è 10. piu del dcrtòquadra 
to, (ara adunque la AD, jyoo.perche >0. fia 
to.fà too.che gionto con 3600. & 37°o-poi 
prefola meta di a 1 00. fupcrficie, che c 1050. 

8c prefoli 1 quinti di 1 too.che c 84o.dircmo 
fe 1070. ci danno radice 3700. che ci dara^ 
840. & haueremo i960, per la PO, cioè radi- 
ce i960.* tanto fara ancora la NM, le quali 
fono paralelle alla linea data AD,* le due FE, 
HG,faranno ciafcunala metàcioè 1480. co. 
me è manifcllo, & coli il detto triangolo fara 
fpartito in cinque parti vguali . 

Sia il punto legnato D;pcr trouare la prima 
parte quale farà DtB, piglili il quinto della fu j 
perficie del triangolo che è 410. & quello fi 
parta per la BD.cioè pcrfo-chcne verrà 8 t • 
onde il doppio di 8-7-.cheè 16*. farai» per- 
pendicolare, che cade dal E, fopra la BD. Oo. 
de & le parti BE, EF, & FG, faranno ciafcuna 
i8-j.& tolta per la medefima regolala parte 
CDH,verfo AC, retta poi DGAH,vguale al- 
l’altre quattro, la qual parte è ancor òffa viu 
quinto come c manifcllo. 

Quella figura fi potrà (partire per la medefi 
ma regola della quarta (opradetta , fe bene_> 6 
l'Autore l'ha (affata imperfetta,* fenza nume 
ri per li lati, perche (egli potrà porre quel nu- 
mcro,chc farà in noflro arbitrio a detti lati. 


V^\\ | J 

r A i. V \ 


»/- 






TAVOLAXXf 


un tnayoLo tirare atte 
tUcfi « autlia. /tuidfrfo 


Urne cu 


moto un stento i nun 


tr&utrji a caso 



/ r* / / 

\o 

<?/ « 

» V :/ 

° n k '■ k 
* 1 p il 

\ON 

y 

y ti/ 


Yl 

/ «o / 

/ ;’ / il *' 

♦s« \ 






*4r, 



I *£V‘7r > ì iì> ; 



•»Ì • : i 7 - il 

o 


.ji'.h ^ itkffijiJK. vjj 








t 

dichiaratione della tavola vigesimaseconda. 


1 T N quefieduc figure fi manifclla che efiendo fpar- 
* I tini lari BC,CB,&CA, delti triangoli ABC, Se 
I ACB,in parti vguali fi haueràno ancora rriango 
li vguali, ma perche la cola è chiara per i numeri le- 
gnaci, & per le lince cirare,non dirò altro lopra di co- 
li facci triangoli. 

^ In quella figura fi haueranno le quattro parti in tal 
guifa, fi quadri l6.fi 2 56. & fi leuino li tre quarti di 
a 5 6. che farà 1 91.& coli haucremo,chc la linea HL,la 
rà radice 19 a. poi fi piglila metà di 2 5 6. che c 118.& 
coli haueremoebe la linea FG,farà radice 1 >8. fatto 
ciò fi pigli finalmète il quarto di a 5 6 -chc c 64. & coli 
diremo che la paralclla OE,farà radice 64. & far a per 
le dette linee (partito il tiiàgolo in 4. parti vguali. 

^ llttiangolo ABC,ddla quarta figura, fi metterà in 
quattro parti vguali per la medelima regola fopradet- 
ta.Efsépio.la baia BC,£ ao.il quadratoti! ao.è 400. fa 
ràdùqucHL,joo & EG, 100.de DE,ioo.& dicoHL, 

- radicequadradÌ3oo.FG,:adiccquadradi aoo.cOE, 
radice quadra di too.OndeHL, fara mifure i7-j--|-.e 
FG,farà mifure 1 3 .Se DE, farà mifure 1 o-a pfito. 
5 In quella quinta figura, prima bilogna trouarc il pò 

to della baia doue,& a quante mifure cade la perpen- 
dicolare A D,& per far quello fi quadrino 70. aoo. & 
130. & fi bautta 4900.40000.& ai5oo.poi ( gionto 
11500. con 40000. fa 61300. & fi caui 4900. di 
61300. refia 37600. & quello fi parta per il doppio 
delia baia BC,cioè per 400. che ne verrà I44.adùque 
cótàdo 144. mifure dal C, fino al D,quiuicadeIaAD. 

Fatto ciò bifogna trouarc la lóghezza della A D,in 
talm ‘•o fi quadri AC.chefa 11500.& fiquadri DC, 
che fa :o7j6.poi fileui 10736. da 11500. che refta_. 
1 764.de la radice di 1 7 64-chc è 41 farà la lunghezza 
della detta AD. 

Ciò fitto bifogna poi trouare la fupcrficie del trian- 
golo ABC, la quale baueremo moltiplicando la bafkj 
300, per la metà di AD.cioè per at.che farà 4200. 

Hor per fpartire il triangolo in quattro parti fi pi- 
gli il quarto di 4:00. che e 1050. & per trouarc le li- 
nce, HG, LEA MF,ic quali fpartifcono il triangolo, & 
fono paralclle alla perpendicolare AD , faremo in tal 
modo, perche dal punto D,al C,fono 1 44.fi Icui 1 44. 
da aoo. refia 5 6. dal D, al B, poi fi moltiplichi 5 6. per 
la metà di AD, fa 1 1 76. per la fupcrficie del triango- 
lo ABD,dqual 117C.C piu del quarto di detto trian- 
golo^ per trouare la linea HG, la quale ci dia il quat 
to giufio, faremo in tal modo . 

hi quadri AD, farà 1 7Ó4.poi fi dica per regola fe_> 
1 1 7 6. fupcrficie ABD.ci da radice 1 764.^ è la AD. 
che ci darà 1050. che èil quarto della fuperficiedcl 
triangolo , Dico che trouaremo radice 1 5 7 5 ■ & tanto 
farà la linea HG, Se per trouare la linea B G, fi quadri 
BD, cioè 56, che fà 31 36. & fi dica per regola 1 176. 
mi danno 3 1 36.chc darà 1050.& fi troucra che ci da 
rà radice iSoo.per la bafa dal B, al G. 

Per trouarc poi la fupcrficie di detta parte ABG, fi 
caui la radice di 1800. & di 1 5 75. & moltiplicando 
ciò che ne viene, l'vno per l'altro ,|la metà del produr- 
lo farà ciò fi cerca, & per abbreui are dico che con tal 
modo trouaremo ancora le linee LEA MF. 

6 la queita fella figura fi di mofira che dato il punto 
Odi polla con lince rette che elcanoda quello fàcil- 


mente fpartire il triangolo in 4. parti vguali :& per 
far quello faremo in tal modo. Sia il punto D, peref- 
fempio a 3. mifure, perche la perpendicolare fecondo 
gl'ordini dati fi troua clTcr 1 2. c ioè che la linea che ca 
de ad'angoli retti dal A,fopra la BC,c longa 1 ì.mif u 
re: Diremo per regola fe 13. lato AB, mi danno u.che 
mi dara la parte D B , cioè 5 . Se trou eralfi 4 — V . per 
la DG, fatto quello fi troui la fupcrficie del ti langolo 
che è 60.& fe ne pigli il quartoche è 1 3 A panali 1 $. 
per 4 v '—- c bcnc verrà 3 '-A fi doppi 3 .fa t \ .& 
tanto fi prenda della linea BC,cioc mifure 6 J ;da| B, 
fino al F,onde il triangolo DBF, farà il quatto di tut- 
to iltiiangolo ABC. 

Hor per trouare l'altre parti di detto triangolo fa re 
moin tal modo fi quadri 13. fa 169. deli quadri 8. fa 
64.it fi dira per regola 169. mi da ! 3-chc darà 64. & 
ci dara 5 H-à tanto làra la linea che caderadal 
punto D,ad angoli retti lopra la AC,ncl punto F, fit- 
to ciò per fapcrc quanta parte habbiamoda tagliare 
dellalinea AC, per baucrelabala AG, fi fari in tal mo 
do : Perche quella D F , ha da feiuire a due triangoli 
vguali diremo che bifogna partire 30. per 3 -j -f • 
che ne verrà 3 -pV* Srtanto pigliaremo della linea A, 
fino al punto FA altre tanto li pigliara dal punto F, 
al punto G,ouerochc fi fparta la AG, per mezzo nel 
punto E, come è manifello per la linea DE. 

Adunque hauendo tremate quelle tre parti, il rima- 
ncntechcè dal F, alC, fara3 -J .Sedai G,alC,lara 
a — ’ T . efiendo che lcuando 6 ( .di 1 o.relta 3 f .Se le- 
uando 5 — V -doi volte da 1 3. teda a T ’ T .per detta li 
nca GC,come è manifclìo allo figura fopradettta. 

Sia nella fettima figura il triangolo A B C, il quale 7 
habbia 1 5.15 & >o. per li fucilati Se Caci dato il pun 
to D,n ella baia B, il qual fia a punti 9. ò altro nume- 
ro come fi voglia: Dice che per ipartirlo in 4. parti có 
lince che partano dal detto punto , Se vadano all! lati 
che ciò fi fàra in tal guifa: fi pigli la fupcrficie del cria 
golo che è 1 50.il quarto del quale è 3 7 -J- . facto ciò fi 
parta 37 y .per 9. che ne viene 4 ; .Se fi doppi 4 f .fa 
8 -f .Se tanto fara la pcrpédicolaie dei triangolo DBE, 
quarta parte del detto triangolo A B C, Se per trouare 
la linea BE, diremo ei.midàno 1 s.chc dara8-j-.fi: ha 
ueremo 1 o T ' T .perla detta BE, fatto quclto per tra. 
uare l'altra parte cioè DGC, partiremo 37 ; .per 16. 
ne verrà a'.y .il qual doppiarono che fara 4 f -j-A 
tanto fara la linea G L A per hauerc la C G , diremo 
AD,pcrpcdicolare mi da iodato AC,che dira 4~~i . 

& ci dara 77-f .perla GC, & tento li piédera anco- 
ra fopra l'altra parte cioè dal G, al F, & il rellante fa- 
ra per le linee FA,& AE,& coli balleremo II triangolo 
ABC, in quattro parti vguali, &. fealcuno non volcfie 
crederlo , fegli fara la proua nel feguente modo . Si 
moltiplichi 9-BD,pcr 8y-.HE.fa75. la meta è 37 J-. 
per il triangolo B D E, poi fi moltiplichi 1 6. D C , per 
fara 75. del quale la meta è Umilmente-» 

3 7y-.& perche il triangolo FDC, è fpartitopcr mez- 
zo dalla DG, che cade nella meta della bafa CF,fara 
il triangolo DFG.vguale al triangolo DGC, (come al 
tre volte ho dimoflrato) Onde le i detti tre triangoli 
cioè BDE,DCG,Se DFG,fono vguali il rimanente fpa 
tio D E A F , di neceffita fara ancora elfo il quarto di 
detto triangolo ABCA ciò balli. 
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DICHIARATION E 

VlCESlM 

* T N quella prima fi propone che dato il puro, per ef 
I Tempio nel lato BC,al luogo E, poter Tpartirc con 
I lince il triangolo vt fupra . Se adunque il Tpatìo 
fcC,larà 3 partifcafi la fupcrficie tf. per 3. che ne vie- 
ne a .& fi doppi x.fa 4. adunque 4.lara la pcrpendico 
lare EH, de Te fi quadra 3. che fa 9. & fi quadri 4-chc 
fa 1 6. giorno 1tf.con9.fa a 3. la radice di 25. che è 5. 
Tara la CH>adunquc il triangolo ECH, haucràle_a 
tf. mi ture fupcr Sciale propode :& perche dal punto 
E,al punto B s re Tt a 11.fi parta tf. per n.ne viene T V* 
& quello fi doppi fa J-j-. cioèt. T * T .de tanto Tara 
dal M,al L, per la perpendicolare LM, onde il triango 
lo LBEXara ancor elio tf .mifurc lupcrficiali,dt fata ti- 
rata la retta EL, dal punto dato . In oltre per troua- 
re la fupcrficie 30. faremo in tal modo fi moltiplichi 
DA, per BE,cioc 1 ì.per 1 t.fa 1 3 a.la metà del qual'è 
6 tf .per il triangolo EAB, ma perche noi nó vogliamo 
tf6.ma3o,diremo adunque fnoltiplicando n.pcr 11. 
fa 13 2. la metà è tftf. le tf6.cida 13. Iato AB, che dara 
tf o.cioc il triangolo EAB, meno la fupcrficie del trian 
goto LBE.chc c 6. & trouaremo che ci darà 1 1. -r— • 
dal quale tolta la LB,cioè i—V-rcda >0 v per la 
linea LE, & tolto 1 t— , r .di 13. rellai V*— -per la li-' 
nea FA.Oltre aciòbifogna trouare ancora la perpen- 
dicolare FG, la quale in tal modo baueremo, fi molti 
plichi DA, 1 ì.per BD, 5. fa 60. dal quale tolto 6 . rolla 
34. & quello ; 4. fi parta per 11. che verrà 4 J- -J . il 
qual doppiato fa 9 r V- per la F G , & moltiplicato 
9 ,’r-per 1 i.BE,fa 108. la metà del quale è 5 4. per il 
triangolo BEF, qual tolto da 84.chec tutto il trian- 
golo ABC, reda 30. onde 30. mifurc fupcrficiali Tara 
la parte ECAF.de coli procedendo potremo bauere in 
varij modi le dette parti tf.de 30 &leuarle dal detto 

2 triangolo. Quella propofitione fi terrà vn tal mo- 
do , fi faccia la linea M L , la quale ò fi parta in_. 
461. ouero fi proponga eficr 361. parti Lenza al- 
tra diuifione , fitto ciò fi Taccia laretta NL, de fi fpar- 
ta in 7.parti vguali poi fi tiri la retta MN, & fitta li-, 
OP, faranno le due rette MP,& PL, in proportione co- 
me 4. a 7 .& Ila nel punto L,qual fi voglia angolo, che 
non importa mentre che la p P, fi tiri paralella alla-, 
N M. Ancora trouaremo la detta diuifione per nume- 
ri in tal guifa, dicendo 4.& 7.E2 1 1.& 4. volte 7. fa a8 
poi moltiplicarcmo 462. per 28. che ne verrà 12930. 
& quello partiremo per lime verrà 1 1 76.de partendo 
1 1 7<i.pcr 4.haucrcmo 1 94.de partendo 1176. per 7. 
fi hauerà 1 68.de quelli faranno li numeri che baueran 
no la medefima proportione che hà 4. a 7. come fu prò 
pollo. 

, In quella terza propofitione fi operi in tal mododia 

* il punto dato D, nella metà della bafa CB, del trian- 
golo ACB.adùque efsédo CB, 1 8.fara la DB, 1 4X1 mol 
tiplichi la CB, per la B A, fi bauera 9 24 la metà Tara 
4 6 2. per la fuperficic di tutto'l triàgolo ACB.del qual 
numeio battendone a pigliare le parti come di4.a7.fi 
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fara al modo fopradetto, & fi'hauera 1 68. & 294.Hot 
fi parta i68.pcr la bafa DBme verrà 1 i.chc doppiato 
fa 14.& tante mifuic lineali farà la linea BE,onde dal 
punto D, al punto Evirando la retta DE, il triangolo 
DBE, hauera tal proportione col rcDante della figu- 
ra, cioè con la figura DEAC,comc ha 4, a 7. 

In quella quarta, prima trouaremo la fupcrficie del 4 
triangolo ABC,laqualeè 168. mifurc quadrate.Fat- 
to quello bifogna poi diuidcre 1 68.in tal proportione 
come 3-4.de s-.la qual cofa faremo per la regola da- 
ta di fopra nella feconda propofitione di quella tauo- 
la, &haueremo 70:5 tf.de 42. li quali numeri haueràno 
la medefima proportione che ba 3. 4. & J- Hor per 
(partire il, triangolo in tal modo ci bifogna fare coli , 
fi leui 7o.da 1 tf Snella 98 .poi fi quadri la bafa BC,di 
ccndo40.voke40.fa 1600.de fi dica ttf8 ci da radice 
1600. che dara 98.de ci dara 9 3 3 r- per la linea GH, 
paralella alla baia BC; Ma per trouare la retta EF, 11 
dica 168. ci da radice 1600. che dara 42. eli tiouera 
che ne viene radice 400. che farà ao.mifurc a punto, 
cioè 20 milure lineali, &cofi haucremoil triangolo 
fpartito fecondo la detta proportione , come è mani- 
fedo per la detta quarta figura. 

Per fpartire il detto 1 68. fecondo la detta propor- J 
tionc 3.4.5. fi faccia la retta HO, la qual fia palli ttf8. 
poi fi faccia l'angolo rette HOP, facendo la linea OP , 
di mifure 1 2. & fiano come fi voglia ( nondimeno al- 
quanto grandicellelfàtto ciò fi tirino le paralellc PH, 

S r, QR,& le tre parti HT, I R, RO, faranno propor. 
tionaii fra loro nella data proportione, come 3.4 de 5. 
Nel medemo modo operaremo ancora volendo fparti 
re la linea G I, la qual li fuppone clfer mifurc lineali 
1 5 o.comc è manifello w quella feda figura di detta-, 
tauola. 

In quella fettima figura prima fi troui la fupcrficie 7 
del triangolo ACB,la quale è 1 50. fatto ciò fi parta-, 

1 5o.in tal modo come li è detto, c per far quello fàcil 
mente, fi dirà coli: pongali la prima parte effer a.adfi- 
que la feconda Etra 6. perche è tre ranci , de la terza fit- 
ta 8.chc è 4-tanti,& fatto ciò lì ponga x. 6.& g.infie- 
mc fanno 16. poi fi moltiplichi 1 30. ger i.de fi parta 
per 1 tf .che ne verrà 1 8 .per la prima parte, & fi mol 
tiplichi 150. pcrtf.fa 900.de partendo 9oo.pcr itf.ne 
viene 56 7 .&cofi fequendo haucrcmo le parti dette 
i<-j-, 56i.ac75.che tutte infieme faranno 150. 

Hor perche di fuori del triangolo ACB,èdato il p 5 
to Djlontano per elfempio 5-dal punto B tirata la DA 
ccrcaremo la detta linea in tal modo: dal B, al F, fono 
9.punti,adunque fi moltiplichi 5. per 5-fa25.15.pcr 
1 5. fa 2 x 5 .e poi 9. fi moltiplichi per 3 .& 4 3. de quello 
fidoppilit9o. & giorno 9o.con 25.de 223. haueremo 
340.& tanto farà la linea AD, che Ila oppofita all'an- 
golo ottufo ABD, dico che detta linea AD, farà radi- 
ce 34o.fatto quello bifogna poi feguitare gli fequeDti 
modi per haucre le patti del triangolo. 
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j I fuppone chp il quadrato EDBC,fia -fS.per li la 
ti Dt,& CB,& chea traucrfo di quello fia tirata 
l I la GF,Iaqual liaper e (Tempio radice 1 787-1-* t- 
per hauere la lupcrficie della parte E G F B , fi gionga 
ao.con i4t* Ta 44 * .& di queftofe ne pigli la metà 
che ai-' .poi fi pigli la radice di 1787. che c 41. & fi 
moltipllchi ai-J- .per 41. che ne verrà 940. per detta 
parte GEBF,& col medefimo modo haueremo l'altra 
parte . 

* Per la figura ABCD, prima fi tirerà la perpendico- 
lare Al>& fi trouerà la quantità, la qual pongo (la 48* 
onde giongcndo jo.DCjCon 70. AB, & moltiplicàdo 
1 00. per 48. la metà del produrrò farà |a lupcrficie di 
detta figuraci che farà 1 4oo.mifure quadrate luperfi 
ciali,dt per fpartirla in j.piglilfiil quinto di i4oo.che 
Tara 48o.come è manifcfto. 

Fatto ciò per fapere douc s'hà da tirar la linea BH, 
perche dal D,alI,fon io.mifurc,lara dunque dal C,al 
H,io.mifure,& coli dal H,al D, rafia ranno 1 o.& il pQ 
to G, fi pigliarà fopra la bafa I D, & Tal tre parti A E , 
EF,& FG, fi fiiranno fià loro vguali , & fi tiraranno le 
linee finte come fi dimoftra. 

3 In quella tenta figura fi gionga 6 3.90.& J9.infieme 
che fa ipa.&aqueftofigionga 78. che fa z7o.la me 
tadclqualcè 1 3 ;.eque(to moltiplicato per 1 12. lato 
A D , fa 1 5 1 so. da partire in tre , che ogni parte iarà 
3040. come c manifefio . 

Fatto ciò pcrtrouareladiuifione del la figura con 
le lince, faremo in tal modoipartaiì 5040. per ita. 
ne verrà 4 5 -onde tagliando della BA,& CD, 45. palli 
ò mifurc, fi haucrà il paralello d'vn terzo della figura 
BACD,cbc farebbe verfo EFDA,ma perche ilpfiro E 
è fiato dato à punti ; 1 M di la biiogna tirare le linee 
EF, Se EG, che fpartilcano la figura in tre parti vgua- 
lijdunque fi Ieui 45.di 5 i.refia ó.equedoé.filcuida 
4j.re(ta J9.& colila detta lineaEF, fi tiraràa punti 
3 9. dal D, verfo C,& il quadrilatero EFDA.fara la ter 
e a parte di detta figura, & pertrouarcla rcttaEG.fi 
Eira in tal modo, cioè che fi parta 5040. per 11 i.Scnc 
verrà 4 J.e quello doppiato fa 90.& tante mifurc faran 
no dal F,al G,il refio poi che reità Tara la GC,chc è 6 3. 

4 Prima fi troui la lupcrficie della figura BADO, la 
quale haueremo moltiplic andò 1 y . longhczza B A, per 

larghezza BG, che là 84. & di quello toltone il 
terzo Cara a 8. Ma volendo trouare le linee AE,& AF, 
faremo in tal modo, partiremo 18 .per 5 -f. che- ne ver 
ra yie doppiato ; .fa 1 o.& tanto fara la bafa CE:Hor 
per trouare l'altra linea AF, potremo haucrla per mol. 
ti modi : il primo fara che fi parta a 8* terza parte del- 
La fuperficie per la bafa 15.& ne verta -ficciofi 
doppi che fa 3 I- J .Se tanto fara longa vna perpen- 
dicolare tirata dalla baia BA, al punto F. L'altro mo 
do fara che ciò li faccia per regola dicendo 42. meta 
della lupcrficie della figura mi da 7-lato BD, che data 
j8.& fi hauerz 4 * . per la BF, onde la retta AF, (ara 
a 4 v -di B, verfo D.& coli la detta fuperficie BADC, 
fara fpartita in tre vguali parti, la qual colà fi potrai 
prouarc con numeri elier coli 

L'Autore ha fpartito quella figurain tre parti ma 


due fole lono vguali io non fo per che caufa per che_> 
vna ne ha fitta di 3o.milurcd: le due altre di «7-tia- 
Icuna, nondimeno io trouo che ella fi può molto facil 
mente fpartire in tré pai ti tutti vguali come ho dimo- 
ftrato. 

L'Autore pone qui vn Rombo il qual diuidcconli y 
ree prima in due pa rti vguali come fi mofira per la_. 
retta D B, poi in quattro parti vguali mentre fi tiraffe 
vna retta dal A , al C, Se poi in tre parti vguali tirando 
le linee paralelle EF, GH, nondimeno nella tauolala 
fotte fcritta dimandaci propofia non dice altro che 
partire il Bombo per mezzo , credo che quello fia fia- 
to errore dell'intagliatore il quale ha Torli prefo vn ti 
tolo per vn'aItro,& nó ha hauto i veri titoli ne di que 
(la, redi ipoite altre figure che fono in quello libro, 
nondimeno, io voglio che fia cfplicato il tutto fecon- 
do l'intentionc del Autore lenza riguardo del titolo , 

& fi cominciò. 

Sia il Rombo ADCB,qua! habbia 30. per ogni laro 
Se di diagonale 48.pcr trouare la AC, fi quadri 30. fa 
90 o.& fi quadri la metà di 4 8 . là 5 76. leuifi 5 76 . re- 
ità 3 a4.de la radice che è 1 8.fara la linea perpendico- 
lare che cade dal punto A, Copra la DB, & doppiando 
i 8.cbc fa 3 6. tanto fara tutta la AC, fatto quello fi tro 
ui la fuperficie della figura moltiplicando 48. per 1 8. 
che fà 8 6 4. per tutta la figura, & la mita fara 43 a. per 
il triangolo AD 3 ,& la miti di 431. fara a 16. perla 
quarta parte di detta figura. 

Ma volendo fpartire tal figura in tre parte per le pe 
rateile EF, GH, faremo in tal modo piglili il terzo di 
864 che è iSR.c fi dica43z.ci danno 3 6. AC, che da 
rà 188 & haueremo i4<e tante mifurc lineali fara eia 
feuna delie EF,GH,oifdc la figura fara fpartita a pun- 
to in tre parti vguali & ancora in fei cornee mani- 
fèllo. 

In quella feda figura fi dimoftra come li polla fpar « 
tire vna figura irregolare in 4. parti vguali il che fi 
£1 tremando prima la fuperficie di tutta ia figura fpar. 
tendola in triangolo come fi vcde& trouata Iafuperfi 
eie d'ogni triangolo fummarcil tutto inficine Se poi 
pigliare il quarto che 306 '.cioè mifurc fupcrfkiali 
306 i .fatto ciò bifogna la pere la bafa AC, la quale io 
Suppongo 3 5 .& faper ancora la pcrpédicolarc del Erta 
goto ACB, La quale fi haucra (partendo 245. per jy. 
che nc viene 7 .Se doppiato y.fa M-per detta perpen- 
dicolare, fatto quello per trouare la linea finta A C , li 
leui a45.di joÉ.refia 61.& fi dica 2 54. fuperficie del 
triangolo ADC,tni da 1 4-DC,chc dara 6 i.Se li troue 
ra 3. in circa, & cofi la retta AC, finta cadera a j.pun 
te fopra il lato CD>comc è manifefio, & cofi fi feguiti 
per bauere Iealtrc linee finte. 

Quella figura è fiata mifurata dal Autore con nu- 7 
meri i quali non fono polli in elfi fenza dubio bifo- 
gna che tali numeri follerò ferini in qualche panico- 
lar foglio, oucro che lo intagliatore babbia hauta Ia_» 
figura cofi fatta, onde nun vedendo io come ho detto 
numero alcuno in detta figura non ne porto dare altra 
noritia,& badi ciò ch'io hò detto fopra le pallàte figa 
re polle nella detta tauola vigefimaquarta. 
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I Nqucftatauola propone l'Autore tre fi- 
gure di latièneguali.e ic mifuraper tre di- 
gerii modi,diuidendoIi in triangoli, come 
c manifcfto anco variamente. 11 primo modo 
a lata adunque che dato il punto A , li tirino da 
quello à ciaicun angolo della figura lince rette, 
& reftarà tal figura ipartita in cinque triangoli 
de i quali potremo (mifurati che faranno per i 
lor latOhauer poi la lupei ficie per li (opranota- 
ti modi inlcgnati nelli triangoli , come per ef- 
(empio del triangolo ACB, dimoi! raro. 

Siano li lati 1 51.100.& loS.pernon hauer 
da cercar perpendicolare, trouaremo adunque 
la fupcrfiac ptr regola generale, cioè giongcn- 
do tutti li lati inlic me, e pigliando la metà del 
la Comma, quella fi moltiplicata per la difieren 
za di ciaicun lato a dia metà , come ho fatto 
manifelloaltnifurare de'triango!i,& cofi fa- 
cendo a tutti haucrò la quantità di cialcuno a 
parte. 

Ma nella feconda figura fi fara in altro mo. 
do, cioè dado vn punto nella figura in quel luo 
go più piacerà, & da quello a ciaicun angolo di 


quella tirando linee rette sTuucrà Umilmente 
tal figura il triangolo di varie grandezze, qua- 
li con l'ordine de triangoli mifurati, fi troucran 
no le loro quantità fupcrficiali,fenza cercare-* 
altramente le perpendicolari, come diffi di fo- 
pri. 

In oltre quando s’haueffero da cercare Ie_» j 
perpen dicdlari^ome fi vede nella terza figura 
che fatte le lince rette dall'angolo A, a ciaf- 
cun’angolo di tal figura quella refla tutta fcom 
pattitain triangolile ad ogni triangolo lineata 
la perpendicolare per via di quelle, per confo- 
qucntc, & dalle loro bafi haueremo la fuperfi- 
eie, fecondo che l'ordine del mifurare i triango 
li per via delle perpendicolari fu mo(lrato,ilche 
per eli cr ciò molto facile, e chiaro, non farò al- 
tra dimoftrationc , rimettendo tutte quelle—» 
cofc alle regole fopra i detti triangoli notate-», 
eflèndo che chi faprà l'ordine dclli triangoli , 
cioè chi fapcrà trouarc le fuperficie di quelli , 
faprà trouarc anco la mifura luperficiale di tut 
te le fequenti figure fopradettc» & d'altre che 
fi diranno. 
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DICHIARATONE DELLA 

I N quella tauola fi fanno alcune dimollrationi 
apartcnenci alla mifuratione del circolo, &per 
che fijcome nelfuna figura c piu perfetta dei circo 
16 , coli Umilmente fi dimofuacbe non fi trouafigura 
piu incommodada riguardare del circolo, & ciò di- 
pende perche rutto quello che fi mifura Tempre s'in- 
tende eflcr fogetto alla linea retta, onde qucllefigure 
che fono fogette alla lineacurua,fonoper confequéte 
in còmode alla mifura, efsédo che frail retto, & il cur- 
uo, vi concorrono duijcontrarii cioè il regolare, '& l'ir 
regolare cioè fecódo l'ordine delle mifure fupcrficia- 
li, le quali non fi póno mifurare fe non fi tirano in qua 
dro,8t fonoirregolari,perche fe quelle hanno li termi 
ni curai, non fe gli può dar mifura, & quantità cernu. •• 
onde il circolo , & tutte l'altrc figure curuilincc fem - 
pre fi tengono per irregolari, & incerte alla vera quan 
tità della loro quadratura, il che, c fiato dimoftrato 
anco da molti Mathematici,che di quelle cole hanno 
mulatto, per la qual cola paffando piu auàti alla prat- 
ica delle mifure non mi volendo trattenere in quelle 
cofede quali fanno poco al propofito coltro , lalciarò 
la curua a chi meglio ne vora fapere di cercarle in altri 
auttori,& io attendendo lòlo alla pura clplicationc_j 
delle propolle figure , &alTinfcgnarc li modi di indu- 
rarle. 

i In quella figura fi fa manifello quali fiano i finidei 
la fupcrficie circo lari , cioè cerne che la linea curua_. 
che circonda il circolo fi chiami circóferenza, Se quel- 
la che rettamente Io diuidc in due parti vgualifi dice 
diametro, & tutte l'altrc che cleono dal còtto alla cir 
conferenza fi dicono mezzi diametri , Se che* in oltre 
aheora le curue lince tirate regolatamente dal centro 
alla circóferenza fi potrianoadimandar diametri, ef- 
fondo che non voi dir altro diametro che linea che di 
uidc il circolo per mezzo feruendoli di mifura. 

* Per la feconda figura fi manifolla la differenza che 
c dal diametro alla corda perche quàdo vna linea tet- 
ra diuidc il circolo in parti ineguali quella fi dice cor. 
dà,& non diametro & le parti tnegua li fono dette por 
rioni cioè poitior.c , o parte maggiore , Se pontone ò 
parte minore come li vede notato nella illelTa figura . 

3 In quella terza li dimoltra, che effondo il diametro 
d'vn circolo fpirtitoin lette parti vguali.che la circon 
fetenza di quello tara a a.di quelle medefime parti. On 
de perconlequente fi vede la regola generale di tro- 
uar la circonferenza per il diametro & il diametro per 
la circonfcréza d'ogni circolo come è manifello per la 
detta terza figura Adunque da quelle cofefi cauala 
regola generale che moltiplicando ogni circonferen- 
za di circolo per 7. & partendo il produttoper jj. fi 
trouara quanto fia il diametro di tal circolo ,& perii 
contrario moltiplicando il diametro per 1 z.e parten- 
do il produttoper 7.hautrcmo lacircóforéza,di quel 
lo. clfempiofia vn circolo che (ubbia 100. palli di cir 
conferenza, moie iplicafldo 100.per7.fora 7oo.&quc 
ilo partito per az.cidarà 31 -J -J . Adunque fola cir- 
conferenza farà too. pallili diametro Tara 3 1. palio 
è-f -j-. d'vn palio . Et le per il contrario fi moltiplica- 
ra ji-pf .perza^ra7oo^hej»artitoper7.cidara 
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loo.ad unque fe lo diametro d'alcun circolo hauera_. 
longb ezza 3 t.paffo&j ~ .dì vn palio, la cucon&rcn 
za di quello fata 100. palli a punto . 

In quell a quarta figura fi manifcfia come che pollo 4 
le dette a z .parti del circolo propofio alla tei za figu- 
ra; in quadro, fi polla tiouaic nolto facilmente la mi- 
lura del circolo,& fi dimoflraperia piccioJa figuia, 
EGF,Ia quale rifondo 1 .cicè mifure quadrate ir- 
fegue per cófcqucnte che ciafcuna delle dette az par 
ri fiano l'iflclfo, onde perche moltiplicando za. per 
1 -J- .fa 3 8 1 .fi dira adunque t bc detto c in oloccnti:- 
ga 3 8. palli quadrati ouero altre miluic quadre IctOD 
do la mifura con la quale Tara fiato mifuratoeflo cir- 
colo, Se perche quelle cofe fi veggono aliai chiare per 
le figure , non faro altra dichiaratone fopra ciò. 

Nella quinta figura fi dimoflra che haufdo deferir { 
lo il quadrato A BCD,a tomo del circolo il qual qu a- 
drato habbiai.;. palli di fupeifi eie che per confequen 
tcil circolo contcncra 1 1. di detti paffi Ondeil qua- 
dro longo ABC D, bauendo 14.011 Iure quadrate fara 
vguale al quadro perfetto A CBD, nel quale Ha deferita 
to II circolo de Ila quinta, & fcfla figura, ma detto cir 
colo contiene foiamente 1 1 .di dette fupcrficie ouero 
milurc quadrate, Se per trouar quello fi fori in tal mo 
do cioè come fi dichiara nella della figura. 

Sia il circolo AB.il diametro del quale babbia radi ° 
ce indico che per confcquenrc la fupcrficie farà mi- 
fure 1 1 .Se quello coli fi farà manifolto, perche molti 
plicando 14-pcr 1 i.fai j^.&di quello toltane la deci 
maquatta patte , haucremo adunque vndici mifui e_j 
quadrate per il detto ciicolo,come ho dctto.Da que 
(te cofe fi manifolla, chela fupcrficie d’ogni circolo fi 
hauerà moltiplicando il diametro di quello per fe ftef. 
fo per ridurlo a radi ce , & poi di nuouo moltiplicando 
tal diametro per vndeci, & del produtto tolta la quat 
rordicclima parte fi bauera fempre la fupcrficie del 
circolo , fia come li voglia. 

Effcmpio, fia il circolo MOR, di 14-paffi di diame- 7 
tro, per haucr la fupcrficie di quello moltiplica rò di 
nuouo 14. per 14. & quello che fara molriplicarò di 
nuouo per vndcci per regola generale , & pigliarò la 
quartadecima parte del produrrò, onde hauerò 134. 
mifure quadrate per la fupcrficie di tal figuia . 

Dalle cole detre fi vede per confoqucntc il circolo ( 
VT,t(for vguale al triangolo PKS.mcntie che rifa PR 
fia vguale al diametro V T,& che effondo VT,i8 paffi 
lineali, detta PK,fia 18. palli , Se la perpendicolare QS, 
fia 44.paffi,cioè la metà della circonforenza, che llan 
do coli la figura , per confoqucntc tutto il triangolo 
PRS, farebbe vguale al circolo propollo. 

Per li tre circoli propolli in quella nona fimanife- 9 
Ila quanto fia varia la conuenienza fra'l diametro ,& 
la fupcrficie del cerchio, poi che il circolo, che ba 24. 
di diametro, ha 451 *- .di fupcrficie, 8 e il circo lo che 
ha 1 i.cioè la metà delderrodiametionon bà fencn 
1 1 3 a- .che c il quarto di detto 4 5 2 * .adunque le bc 
nc vn circolo hauerà la metà del diametro dvn -altro 
circolo, non hauerà perciò la metà della lupctfiue. 
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DICHIARATICENE 

V I G E S I M A 

■< *¥" N quella figura fi dimoflra,chcfe il diamc- 
I troiata 7.pa(fiòcanneòa)tremifurechela 
1 circonferenza t (fendo za. cidara per con- 
leqUcntémilurc quadrate fupcrficiali ^S-j-.On 
de per lapcr quanto il quadro farà periato fi pi 
gliaràla radice di 384. che è 6. è poco più , & 
tanto tata il lato AB, elei quadro ABC t), a tor- 

. nodi clTo circolo ,& aedo vguale. 

1 Se il lato del quadrato CDEF,farà 3 1. mifu.' 
ra&fi vogliafapcrc quanto il diametro del cir- 
colo, che contiene la piu vicina fuperficie a elio, 
farà , fi moltiplichi 3i.perfeftcfib farà 961. & 
quello fi parta per 1 1. & quello che ne viene fi 
moltiplichi per 1 4.& la radice quadrata del prò 
dutto farà il diametro del circolo vguale al det- 
to quadro ; ma le i diametro folle per elfempio 
3 {.milure lineali , & fi volclfe trouarc quanto 
folle il lato del quadro vguale alfa fuperficie del 
circolo fi moltiplichi 3 3. per fé cioè per 3 j - farà 
iiif.e queftofi moltiplichi per 1 i.fara 13475. 
il qual partito per 1 4.CÌ darà 9 6 2 ; . la radiceli 
quadra, del qual numero è } 1. òpoco pi* & tan 
ti pal'fi larà per lato il quadro CDEF, vguale al 
cerchio infcrittoli. 

3 Si fuole anco fpartire il diametro d'vn qua- 
dro in io.parti vguali,& facendo vn circolo Co- 
pra le S.di quelle, tal circolo Tara vguale al qua 
dro , ouero c he non farà quali errar fenfibilc in 
coli fatta operatone . 

4 Finalmente è da notare che moltiplicando il 
diametro d'vn circolo per fc ftefib, & quello che 
farimoluplicandopcr 11. & tal produrti) parti- 
to per 14-fempre quello che verrà dalla partitio 
ne farà la piu proffima quantità della fuperficie 
di ni circolo , che hauerc fi poflà. 

, E anco da Capere che la circonferenza del cir 

1 colo moltiplicata perii diametro di quello ci 
produce vna quantità il quarto dell a quale farà 
l'intiera fuperficie del propofio circolo il che co- 
si fi dimoftra,fia il diametro x8.elacircófer£za 
88.paffi,aufurc, canne, ò altra forte di mifura li 
neale • Dico che moltiplicando 88. per 28. ha- 
ueremo 2464- il quarto del quale c 6 1 6.& tan- 
ti paffi ò mifui e quadrate farà detto circolo di 
fuperficie. Ouero che fi moltiplichi la metà del- 
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fa circonferenza per la metà del diametro , & fi 
haueràl'iliefio. Ancora haueremo i ideilo nelle 
parti della circonferenza moltiplicate per il dia- 
metro perche elfendo la circonferenza AD, per 
elfempio paffi 31. & il diametro ACD, a8.mol 
tiplicando la metà di 3 1 . cioè 1 é.per la metà di 
28. cioè per i4.haueremo 224.il quale fata per 
tutta la fuperficie della parte ouero portione_> 
DAC.& per la portionc ACB, moltiplicaremo 
la meta della linea curaa AB, cioè la metà di 18. 
per la metà del diametro ACB,cioè per i4.fara 
19 6. per la fuperficie della detta portione.Per 
la parte BCG, moltiplicarono 1 4. per la metà di 
BG,cioèpcr6 j-. che fara 87-5-. per detta par- 
te BCG, per la parte GCD,moltiplicaremo 14. 
CG.per la metà di 1 3 f .cioè per 7,- . checi da 
.ra 108 ; . per detta parte GCD.ftttociò rac- 
colti tutti li detti produrti inficine cioè 1x4. 
196.87~.1Sc io8 v. ci daranno 616. per tutta 
la figura che è liftefio (opra notato, numero. t 

Si fuppone in quella figura , che la fuperficie 
del circolo ABCD,fia 616 paffi, èie per fapere 
quanto (ara la longhezza del diametrodi tal 
circolodì Etra in quello modo, moltiplichili 61*. 
per 14. & quello che fi fi parta per 11-& di que 
ilo auuenimcnto fe ne pigi i la radice quadrata , 
la qual Tara la longhezza del diametro fuo. 

Si presuppone che la circonferenza del circo f 
lo fiano.mifure lineali, per haueril diametro,& 
la fuperficie, prima fi partirà tto.per 34-. oue. 
ro fi moltiplicherà 1 to.per 7-&fi partirà il pro- 
dutto per 21 come di Copra fi dilfealla pallata ta 
uola,& fatto ciò haueremo il diametro , la metà 
del quale moltiplicata per la metà della circoa- 
fcrenza ci dara la fuperficie. & 

Per laotraua ,& nona l'Autore ci da a cono- 9 
feere, che fapfdo la fuperficie, & il diametro,o 
vero la circóferéza c dia metro d’vn cerchio fi fa 
pera il diametro folo, & l'vno , e T altro poi : Et 
nelle tre figure vltime cioè io. 1 i. 4 c 12. cimo- 10 
Ara alcuni modi per pigliare parte del cerehioni 1 
che non mi eflendoin parole fopratali fparti-i» 
menti, bauendo in altro luogo a ragionarne a 
baflanza, come farò chiaro. 


' V. 


: 



Dtomi modi per irtxur lajupajiài de Caibj, wpoijafai il Diametro o la Ctrconferaicùify ■ 


BBjq 


unuf ù 


. v hj Aj/na n:iC!TAr 

'' T A~V jQ 1 AXX VII 


/x 5 



yC 



jC 

V 






5 . 


DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 



v rai S I MAO T T A V A. 


H Auendo fin qui perii .pattati effetnpi 
infegnato molti modi per mifurare pra 
ticalmcntc le figure circolari , & infic- 
ine anco le parti di quelle. Bora in quella tauola 


parcndomlyEhfpcrviaricllc date regole il pu. ^ „ 

furatorc polli procedere quali al ficuro , fi prò- ouata cioè limile airouo,!argo di lopra, Se llret- 


tiplicando la meta di quella per 1 4. baueremo la 
fuperficic di tutta la detta porrione;& all’alt re 
deferitte nella detta tauola fogette alla circon- 
ferenza del circolo , fi fara li lìdio. 

Proponefi ancora la figura ABCDEt^GH, 


pongono molte figure curuilince^le quali riqua- 
drate con be[ modi dimoltrano.comcfi pollano 
mifurare fàcilmente, incominciando prima dal- 


to da ballo, il quale Dando drudo in piu maniere 
di figurò, comeè mani fedo, mi furare che quelle 
fianofi haucra la fuperficic di tal figura fhciL 


rouatoperfettOjChiamandoloElipfis.dettoper- mente. Ma la figura curuifinea ,Bt irregolare—» 
fqtto per c(Ter delcritto per via efi due circoli, la ABCDEK, polla in varii capitanati/ 


Ùrcpnfcrcnza dell'vno pattando per il centro 
tìell ; a!tro,& feguitando, alfouaro imperfetto de 
ferino dalle dutquadrildiuidcndofvnd.ltTil- 
tro in portioni di circoli, come è manifclto alle 
portioni GHAL,& ABCK,pcr i'ouale pei fitto, 
le quali portioni fi deuono mifurare con l'ordine 
dubbiamo infegnato nel mifurare le portioni 
deLcircolo 11 fimiledqbbiamo intendere per le 
portioni ABCK.& CD^L, le quali fono fatte 
per I'ouale deferitto a torqo li due quadri , onde 
ìegucebe mifurandó diligentemente tali poi tio 
ni fi batteranno per conlequtntp'fàcilmente Je 
quantità fupcrficiali di detti oliali. 

In oltre diuidendo ancóra detti ouali in altri 
modi cioè in capiragliaùf & paraleUi con molta 
futtilitàcomc è manierilo per le figure Q, Se R, 
mifuràndo cale parli, e diuifioni, fecondo, che in 
cofi fine figure piu volte habbiamo dimoflraco 
e per li capitagliati,& anco per li rettangoli, ha. 
ueremo lenza dubbio la quantità di quelli con 
£acilitl: 3 r licci per clfcmpio I'ouale P,dal quale 
fi fiano cauatc le due portioni N.O, perche il dia 
metro del circolò fi prèfiippone 14. palli adun- 
que la portionc O, haucra 14. paffi periato , per. 
il che mifurandó la circonferenza CHA, & mol- 
si 3- 


m i,dc altre li- 
mili figure fi mifurerà con numeri diligenremSd 
te,&fihauerà la fuà quantità per via di quelle» 
come è manifclto per la ideila fenìa altra elpli- 
carione. 

Per trouare la fupcrficie della biangola AE- 
CF, prima li troui col cópalfo li punti B,& D, li 
quali fono li Centri dcik circontercnze A E C » 
Se A F C, fatto quello fi tirinole lineerette AB, 
BC,AD, & DCyle quali linee faranno li mezzi 
diametri delti circoli lopra de i quali s'hanno 
da defcriucre.qbero che fono deferitte, ò tolte le. 


la detta biangola fàtro quello 
iza A 1 C, farà per ritempro a 8. 


dette portioni^ 
fe la c ire onici 
Se che ciafcuno belli mezzi diametri AB, A BC, 
fia 14 -Ji moltiplichi la metà della curua AFC, 
per 14. & hauciemó 19fi.il qual 1 96. fara fupcr 
ficìe di vna delle figure BAFCG,ouerodel’altra 
AEC DG,& da quella fi deue leuare il triango- 
lo BAGCA,moItiplicando 9. BG, per 1 a. metà 
della baia AGC.chcfà 108. & tolto 108. da_. 
196. reità 88. per la portionc AFCGA, Se altre 
tanto Tara l'altra pajré AGCEA, & quello balli 

unr ‘ 


per dichiaratioi 
portioni. 
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DICHIARATONE DELLA TAVOLA 

Il V I G E S I M A N O N A.' 

P Oncfi in quella tauola alcuni 480. beeremo n. incirca. Onde 
modi per trouare certe linee x 1 . palio farà longa la linea della 
proportionali , il che fi moftra fcala di quello cdifitio che hauerà di 
per via di numeri , perche ellendo la grandezza li cinque felli della nota- 
linea AB, della pianta 14. palli, & ta pianta. 

volendo defcriuere vna pianta , che Ancora fi manifeila perle linee 
folle per la metà , fi moltiplicherà poterfi fare l’iflelTo , perche volendo 
adunque i4per 14. che farà j 7 <5 . del doppiare la AB, faremo come 

fi vede perla figura, faoen 
do l’angolo A B A, 
retto , & la li* 
nea AEA, 
r farà 

doppia alla linea AB, 

& la AD, farà 
metà di 

AB. 


quale toltone la metà, che e »88. 
radice di 1 8 8 • che è 1 7 . farà la lon- 
ghezza della linea, la quale farà fca- 
la, ouero mifura per la quale fi po- 
trà hauer quello che fi defideraj li li- 
mile fi farà volendole li tre ottaui, 
ouero due terzi , ò cinque felli , per- 
che prefo li cinque fedi di yj 6 . che è 
480. & prefa la radice quadrata di 
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DICHIARATIONE DELLA 

I N quella tauola ba porto l’Autore molti corpi fo- 
lidi è cubi, gli quali, egli nó lolo dimortra có, lince 
come fi forminopntcdinoA dcfcriuono,ma ci da 
ad intendere con quali modi fi deuono mifurare , di- 
cendo che quelli che hanno fei fàccie, & angoli vgua- 
li fi dicono Cubi, e quelli ebe fono di figura rct tango 
la, hauendo le fuperficie, ò faccio vguali fi dicono bo- 
lidi, mentre in erti non fiano vani ò vacui gli quali di- 
n.oftra per ordine nella tauola, Se pone le loto tnifure, 
come farò maniferto per le leguenti annotationi. 

1 Chiamali quella figura Cubo,percbe hauedo fe fac 

eie vguali quadrate, & gli angoli retti , tal figura è te- 
golata , & per tal regolarità fi portano poi baucre le 
quantità di tutti glabri corpi folidi anzi che li corpi 
folidi regolari fi porton componete con tali cubi co- 
fi dimortra per la feconda figura- 
a Quella figura chiamarcmo Cubo comporto da mol 

«cubi, perche come fi mollra per le diuilioni tal cubo 
lipotrebbe fpartire in tanti cubi vguali al picciol cu- 
bo X, quanti ne dimortrano elfi fpartimenti di detta 
figura, Se perche gli Ipartimcnti fono 6. per ogni lato 
diremo adunque che il detto Cubo cótcga a 1 6-di det 
ti piccioli cubi, come è '1 cubo X. e quello fi manifefta 
chiaro perche nel primo ordine della figura ve ne fa. 
no j 6 .Se perche la figura ha 6. ordini adunque faran- 
no 6. volte 3 ó.piccioli cubi , Umiliai detto cubo X. 

, Per quella figura li maniferta che il corpo cubo fia 
3 comporto di 6 . fàccie vguali,le quali faccie polle infic 
x me có alcuni regoli, vegono a mortrarfi limili, & vgua 

i mentre che quelle fiano prcfcfecondol'ordinedclla 
veduta, & oltre a ciò fono ancora tutte quadrate per- 
fette, rettangolari , elfcndo che gli lati ABCD, lono 
vguali alli lati ETGH.oppofiti, Se li lati BC, EH, fono 
vguali alli lad AD,FG,& li lati ABHG,fono vguati al 
K lati DCEF,ma fe in carta dimofttano elfer vari) ciò 
dipende per rifpetto della veduta la quale ci fi parere 
che le cole che li veggono per fcurcio fiano minori di 
quelle che fi vedono per faccia . 

4 Quello che habbiamo detto della terza figura fi pq 

tri applicare ancor a quella quarta nella quale eoo li- 
nce fi manifcQa fillcrto. 

; La maniera di mifurare li corpi folidi farà tale che 
crtendo di figura quadrangolare il folido ò cubo Tem- 
pre fe gli indurino prima tutti i lati. Se poi fi moltipli- 
chi la longhezza per la larghezza , Se quello che fa fi 
moltiplichi di nuouo per l'altezza , come per elfempio 
in quella quinta figura che ogni lato fi fuppone 1 5 -J-. 
adunque moltiplicàdo 1 5 -f .altezza legnata per NK, 
per 15 ì - longhezza fegnata NO, Se quello che fi re. 
moltiplicato per 1 5 larghezza fegnata OL, quello 
vltimoproduttofaràla quantità dcUi piedi cubiche 
contenerà det ta quinta figura. 

( Ertempiodi quella 6. figura la quale ha j-f. per 
" ogni verfo moltiplicato j—.pcr 5 quello che fa 
di nuouo remoltiplicato per 5 -j-. di modo che io tro- 
uo in quello vldmo produtto 1 3 7. adunq: dico chc_j 
detto cubo contiene 137. piedi quadri cubi , & rerta 
199-qualcèvnRotto. 

•j Quella fettima figuraci manifefta dome fi mifuri 
vn corpo cubo vano cioè Che di dentro fia vn vano 
ò cubo ò folido cioè di figura quadra cuba , ò quadra 
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folida,& per far quello prima fideuc moltiplicare 
1 6 *- .j per fe medefimo cioè per i6*-.&queIlocbe 
fafi remoltiplichi di nuouo per i6^-.&quello che 
ne verrà farà la quantità della pietra inficmccol va- 
cuo ; fatto quello per mifurare il vacuoli terrà poi 
quello ordinc,cioc che fi mifuri il vacuo per di dftro , 

& quello fi troua fi moltiplicarà come habbiamo fat- 
to cioè il longo per ri largo è quello che tà fi remolti- 
plicbi per l'altezza, & tutto quello produtto fi cauerà 
dal primo produtto , de il reftante farà la pietà fola., 
fenza vacuo . 

Elfempio delfottaua figura , moltiplico t a -f . per * 
ia-; .fai47 T V- il qual rcmoltiplicato di nuouo 
per 12-s-fà «7 8i -t f f-*quefto dicoeffcril cu. 
bo di detto corpo folido , e cubo, ma perche in erto fi 
vede il vacuo feguato TS, il quale è 6. per ogni verfo 
in quadro , de 1 z-j-. per la larghezza, ouero grortezza 
di detta pietra: adunque per leuare il detto vano mol- 
tiplico é.peré.chefà 36.de quello rimoltiplicato per 
1 x f .farà 4 3 6 -j-.il qual 4 3 6 -Icuarò di 1 78 a *- f i 
de quel che rerta farà la quantità della pietra fola sèza . 
il vacuo ; perche il vacuo farà l'iftcrto 4 j6~. come a 
chi di quelle cofe ha pratica udii numeri farà mani- 
fedo. 

Chiama l'Autore quelle pietre quadrilonghe Pa 9 
rateili : de non cubi, de ciò perche non hanno le fàccie, 
de lati vguali, nondimeno nel indurarle fi tiene le me. 
defime regole come nclli cubi hò infegnato, de per 
quella decima figura fi manifella . 

Sia il paralello ABCD, longo dieci, largo fei, e alto io 
quattro piedi per haucrlafua mifura farò in qucfto 
modo cioè che io moltiplicarò to.per 5 .che fa 50.de 
remoltiplica rò 50. per 4. chcfàioo.de tanti piedi cu. 
bi farà la detta pietra. 

Per quefta figura fi fa maniferto la forma della det-t r 
ta pietra lincatacon regoli al modo del cubo. 

Nella duodecima figura fi vede che mol tiplicando 1 a 
3 {.altezza per ao-larghczza che fa 660. Se quefto re- 
moltiplicato per 15. grolsezzafa 9700. piedi cubi 
per tuttala pictra.ll limile faremo a tutte Falere pietre 
notate in detta tauola mentre fiano quadrangolari, e 
Rettangoli come fono le fopradettee come è anco- 
ra ladccima terza, decima quarta, dt decima quintali } 
figura di erta tauola, le quali in fimilc figura fi propon 1 4 
gono,Ma quelle che faranno variate d'angoliÀ lati fi| 5 
mifuraranno come nelli feguenti dlempi farò mani- 
fello. 

La pietra fegnata A, per hauer li angoli, de lati inu 16 
guati, elfcndo di figura Romboide, prima fi trouera \y 
la fuperficie della bafa BCDE,& quella moltiplicare. 18 
mo per l'altezza ouero grofezza della detta pietra . Il 
limile falerno per hauer la mifura delle pietre fegna- 
te B,dt C. Notando ebe per hauere le fuperficie di coli 
fatte bali che fata nccellario trouarlepcrla regola-, 
che ho fegnata nel mifurarc delie dette figure alli luo 
ghi ouc ho parlato delle fuperficie piane , il che non 
replico in qucfto luogo, perche mi rimetto a quelli cl- 
fempi,& quefto farà fàcile afarcpoi che ledettefu. 
perfide rombiche fi porton diuidcrc in due triangoli, 

&- trouarc poi la fuperficie di ciafcuno fecondo la re 
gola de Ili triangoli. 


! 
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DELLA TRENTESJMAPRIMA TAVOLA 

CHE SE G V E IL MISVRARE Di PRATICA. 


H Abbiamo fin bora attefo alla prati, 
ca delle figure regolari,*: irregolari 
&dimoBrato in quante maniere fi 
polTonodefcriuere, diuidere, & maneggiare, 
tanto col compaffo , come ancora con gli nu- 
meri: ma hora per pillar piu oltre fara nccef- 
fario venire alla pratica del mifurarc in cam- 
pagna, alche habbi amo propriamente applica 
te tutte le nodre attioni.Ma perche alla cam - 
pagna fi vfa vn certo inflrumcnto , chiamato 
fquadro, per il quale fi tirano, li luoghi le 

piante a figure piccio!e,& commodc,per con 
frequente è prima neceffario , che io dimofiri 
che effetto fàccia quedo (quadro , & come fi 
debba adoperare per le dette mifurationi . il 
che per maggior chiarezza delle cofc nella., 
prefente trenrefim aprima tauola , fi manife- 
ÌUnogli modi di adoperarlo , & aggiuftarlo 
tanto in luoghi piani come montuoli,& in ol- 
tre fi vedono anco modi di fapet conofcerc 
quando detti (quadri fono fabticati gialla- 
mente , & come fi dcuc,le quali cofc dalle fe 
quinti faremo aperto , e chiaro . 

Sia il fquadro ABCD, fegato , come mo- 
ntano le traguardi , ò vedute ABCD, Bando 
adunque tal fquadro (opra vn afia ficcata in 
terra ,& prolongate le vedute fino alti punti 
HrivSc GH, (li quali punti E,F,G,H,li pongo 
che fiano polli ad angoli retti)fc adunque le 
vific paleranno per li quattro punti giulta- 
mcntc, fi dirapcrconfequcntccheil fquadro 
fiagiufio tagliato, ouero fegato ad angoli rct 
ti,& pcrcllcrpiu chiaro, li volteranno le ville 


ABCD, come fi vede effer fatto nella prima 
figura, & fe quelle cadono a punto nclli fegni 
EFGH,fara il fquadro tagliato perfettamete. 

Quando fi lara nella feconda figura,*: che a 
prefe le vifie ABCD, quelli pallino per li pun 
ti G, H, 1 ,K, fe voltandoil fquadro cioè A, 
verfo G, & B, verlò H, & che guardando per 
la vidaCD, quello varii,& vada per elfempio 
verfo M N ,aII'horafi conofcera manifesta- 
mente che detto fquadro non fia giufio. 

Se Bando in campagna vorremo fare vna 2 
veduta molto longa , perche l'occhio alle vol- 
te inganna, fara neceflario pianta re alcuni Imi 
ftoni limili alli baffoni C D E F , per li quali 
mandandola viltà nella fommita cflendoui 
pofta della carta piegata, per haucr le veduta 
piu fàcile , fi polla conofcere la diflanza più 
dritta,& giuda, & queflo fatto con diligenza 
importa molto . 

Ancora fi vede per la quarta veduta , che 4 
in campagna lecanne con certe cartucciealla 
cima fono commode per trouare vna,ò più di 
riturc fra varii luoghi fenza feiuirfi dei fqus 
dio. 

Perquefla figura li vede che dando col f 
fquadro in luoghi montuofi fi può fàcilmen. 
re t rouare le dritte linee che defccndono iru 
baffo dall'vna ,&• l’altra parte mediante li le- 
gnali podi nelle canne, come ho detto. 

Nella feda,& fettima propoda.fi dimodra, 6 
che il mifurarc del terreno con la canna, paffo ^ 
ò altra mifura, coli per terra non ricfccfc il 
piano non è perfet to piano. 
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DICHTAR ATION E DELLA TAVOLA 

TRENTESI MASECONDA 


1 N quella tauola l'Autoreper la prima fi- 
I gura tifa maniftllo la maniera dadopc- 
_l_rarcil fquadro, perche datala tenuta.. 
rìBCDEFGHI,& tirata pei il mezzo di quel 
la linea AB, porto lo fquadro netti punti K,L, 
M,N, 0 ,P,Q, Se fattecon diligenza le perpen 
dicolaii KI.L 2 , MH. NC, OG, PD,& QF.fi 
haucrà per confequente , la figura diuila in_j 
quattro triangoli 01 togonii,& in cinque capi- 
tagliati.come fi manifcfta per le piccole lette- 
le a,b,c,d,e,f,g,h,i; onde per haucr la fuperfi. 
eie di tutta la figura terremo li fequenti modi. 

Per il triangolo ALB, moltiplicaremo AL, 
cioè ijo. per LB, cioè t66.chcne verrai 
X4900.& di quello ne pigliaremo la metà che 
fara 1 a4s0.de tante mifure quadrate diremo 
che detto triangolo contenga ; Et per haucr 
la fuperficie del capotagliato BLNC, faremo 
in tal modogiongalì i6£.LB,con idj.NC, 
che fara 3x9. la meta di quello moltiplicato 
per la bafa LN, ci dara l'intiera luperficic di 
cofi fatta figura. Adunque con gl'ifteffi ordi- 


ni trouaremo la fuperficie di ogni altra parte 
della propofta figurale quali fupctficie gion- 
te inficine ci daranno la quantità di tuttala 
fopranotata figura. 

Pcrquelta feconda figura fi vede che chi a 
defidcra hauetne la quantica, per confcquen- 
teèancornccefiìtato procedere per I a mede, 
(ima via, che di fopra habbiamo accennato, 
cioè tirando la trauerfale RK,& mettendo il 
fquadro a drittura di ciafcuno dell i angoli B, 
C,D,E,F,G,H, come è manifefto per la figu- 
ra, & ciò fatto , pigliar poi la fuperficie 
di ciafcun parti mento, come di fo. 
prahò detto: auertendo che 
chi fapra farcii feom- 
partimcntogiu- ' 
fto, fapra fa. 
cilmen- 
te 

anco mifurare 
fenza cr- 

• 11 rore. 
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DICHIAR ATIONE DELLA TAVOLA 


TRENTESI) 

I N quella rauolaha pollo (imilmcte l’Au- 
tore due figure molto a ptopolito per da 
re ad inrcndcrcalpratico l'arte vera, che 
egli deue tenere non Iblo nel milurare delle 
figure irregolari ma ancora per dare ad inten 
aere a chi non la in quanti modi li polla ope. 
rare col (quadro, & in qual maniera fi debba 
procedere nel diuiderc coli fatte figure.Onde 
perche la figura da fclielfa ci dimoltra chiaro 
il tutto non mi clicndcrò in altri particolari 
elTempirfolodiròcheil paralello deue eller 
mifurato da fc, & che tutte l'altre parti che fo 
no attorno fi doucranno mifurarc fecondo 
che di fopra bò dimolirato per la tauola cren 
te limafeconda . 

i . Qucfto per clfe triangolo ortogonio fi mi- 
furcra moltiplicando 127 J-.per ój.&piglran 
do la metà del prodotto . 
a. Giongafidj. con 74.de lametàlì molti- 
plichi per labafa, cioè per 90.-, .& il prodot- 
to farà la fua fupcrficic. 

3. Si moltiplichi 74-per 74 & fc oc pigli la_. 


,! A T E R Z A. 
meta del prodotto. 

4.GÌ0M0 74. con 4 5. e tolta la metà della fom 
ma e quella moltiplicata per rtj.il prodotto 
di tal moltiplicato ci data la quantità dt tal 
parte. 

11 limile adunque faremo d’ogni altra del- 
le fopradettc parti notare in detta figura , & 
ancora del inedcfirno paralello. 

Per quella feconda figura li manifella me- , 
delimamentc come li deue procedere nel pi- 
gliare con giulietta la quantità di tal li 
toirregolatiflimo, circondato da 
fiumi , & paludi, ò altre cole 
limili ; perii che eden, 
do la figura da fc 
aliai chiara, 

non , 

mi cllenderò piu in lon- _ 
go con altri 
effetn- 
pij. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 


TRENTES 

P RoponeG qui per la preferite tauola il 
modo di indurare le drade, fiumi, folli, 
& altre cofe limili, & fi fapno manife- 
ftel'illclfc figure, che di lopra habbiamo di- 
modrato perle pallate tauole ; proponendo 
che la lira da folle tortuola,& mai lin cata» co- 
me il piu delle volte occorre- 

Solo fi auuertifca , che le (bade fi deuono 
con dcdrezia lineare per haucr fcmprcil giu 
fio meno, cflendo che coloro a chi tocca di 
fare i pauimenti paghino ciafeuno la lor par- 
te fenza toccare quello del compagno, & di 
qui auuiene,che bauedo lineata la linea retta 
AB, la qual fi chiama guida , da quella poi fi 
fianocauatcle pei pendicolarj dall' vna, e Tal 
tra parte: come li dimoltra per la ideila figu- 
ta,la mifurafi haucrà poi fàcilmente. 

Volendo laperc quante- mifure quadrate 
farà il fiume di fuperficie, prima fi tireranno 
le linee rette d'ambi li lati, come è manifedo, 
goi con lo fquadro fi andarà diligentemente 


deferiuendo le figure , e partimenti legnati 
ABC,DE,FG, HI, & coli gli altr i che itgur- 
tano,fa tto ciò lì migreranno detti (partimen 
ti con ogni diligenza , & fi giongeranno tut* 
ri gli fuoi prodotti infieme. Poi fi t roucra la_> 
fuperficie di tutta la figura che è fri dette-» 
due linee tirate, & da tutta queda fi leuaran. 
no le dette parti , onde di neccffità ci refla- 
ra l'intiera quanti ta che occupa la laigbezza 
del fiume, ouero folfo,ò palude- 

Lift elio faremo ancora volendo mifura- 
rc il follo qui propodo,il che lenza 
che io mi ftcnda più in paro, 
le, per eller ogni colà 
chiara ,& aperta 
perla figu- 
ra ,me 
ne 

pallarò lenza al- 
tro clfem- 
pio. 
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DIC HI ARATI ONE DELLA TAVOLA 


I N quella Tauolalì manifelta fi- 
milmente, come con Variati mo- 
di fi pollano riquadrare le figure, 
&luperficie diuerfe, perche ftando 
alcuna figura in modo, che per qual- 
che occalione non fi porcile andar 
dentro à mifurarla , in tal cafomifti- 
randola , & ('quadrandola con dili- 
genza per di fuori, fi potrà hauere la 
quantità nel medefimomodo come 
le quella fi mifuraffe per di dentro , 
& quando tal figura hauefie qualche 
pendiuo di monte, fi vede che per 
via del perpendicolo , tal pendiuo fi 
può facilmente hauere con giuftez- 
za. 

Dice poi l’Autore, che quelli fo- 
prauanzi di fuori lì togliono dalli vi 
cini, & che ciò fa per trouare ‘ 


Ha quantità del luogo, il che dimo- 
llra per le calcolationi fatte nelle fi- 
gure, oue appare prima la fuperficie 
del tutto, cioè delle parti di fuori, Se 
di dentro , & poi mette la fuperficie 
del di fuori fola , Se leuando l’vna 
dall’altra, piglia il rimanente perla 
quantità delia figura propolla, & 
perche quelle cole fono aliai 
chiare da fe ftelTe , fenza 
maggior ellmpio me 
ne pafsarò più 
auante, la- 
rdan- 
do 

la cura allo fludiofo di 
trouar tutto il 
reilo. 
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DIC HI ARA TI ONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMASESTA. 

S I dimoflra per quella tauola, come, re le fpctenccelTarie,per via di detti coni- 
che non folo gli Agrimcnfoii, Murato- puti;& fein campagna faceffe bifogno li- 
ti, Architetti, & altri limili, ma che an- ncare alcuno alloggiamento campale, fa- 
cora gli Soldati, Ingegnici!, & gl'iltelfi Capi, pendo la quantità delle genti , coli da piedi , 
tani hanno bifogno dell Arithmctica , & come da cauallo,& quanta fuperficie di ter. 
Geometria, & che ciò ila vero, per la fi- reno fi luol dare per ciafchedun Soldato, ag- 
gura della prclentc tauola lo fa manifefto, giuntoui le ftrade, piazze, & altre parti, dei- 
perche quando non lolo in figure regolari , J'a'logiamcnto ; fi potrebbe in oltre anco- 
rila ancora nelle irregolari taccile bifogno ra baucre il giufto circuito di quello facil- 
di pigliarla pianta di vnaforrezza, per fa- mente, il che giouarebbe tanto per diete-» 
per la fuperficie di quella, farebbe neccflario ' " 
linearui dentro gli (compartimenti , come-» 
qui per quella tauola fi vcdccfler fatto, & 
petto in effetto; per il che lineando, & feom- 
partcndola fonezza, & mifurando come lì 
inlegna , & calcolando minutamente ogni 
cofa,fihaucrcbbelaquanrita intiera della., 
fuperficie ,& per confequcntc fi potrebbe-» 
non (ulo fapetc quante habitationi in elù— 
fi potriano fabricare .computate le ftrade-i, 
piazze, & altre colè limili, ma in oltre fape- 


Ipedito al lauoro, come per non batter- 
li a cingere piu luogo di quello fir- 
ccflc bifogno; cofe>chc da— 
chi nclli numerij&mi- 
fure non folle ver- 
ta corion pOb 
treb- 

bono efser polle-/ 
in eflecutio- 
ne. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

* N TRENTESIMASETTIMA. 

A Vuicne ^lpiìi delle volte, che nelle lago,& citta inlìcmc,& per che hò giain altre 
campagne 11 trouano laghi , paludi , tauole inlegnato il modo di mifurare coll fàt 
& altre fimilije quali poffono impe- te figure, & diuifioni,qui ladani la cura al ftu- 
dire al mifuratore la commodità dell'haucr la dente nel trouare il redo, 
fuperficie di quelle colè, che farebbe necelfa- Ancora nella figura ATMR,della dettata. 

rio,ilcheperlaprefcnte Tauola fi 6 manife- uola fi vedere he ftando lineato ilbofco entro 
fio per la figura ABCD, dentro della quale fi la figura.fi pftfuppone, che non potendo an. 
prefuppone elfer deferitta la città , & il Iago dar dentro per mifurarlo , che farebbe cofa_. 
attorno à quella ; onde per hauer la fuperficie molto efpcdita lineare al l'intorno le linee-» 
di tutto quel che tiene il Iago , eia città, hab- ATRM, & mifurare detta figura con l’ordine 
biamo per confequente deferitra la detta figu feguente ; perche fi preruppone, che la figura 
ra attorno, di forma quadralonga, rettangola ATMR, fia vn capotagliato per hauerc gl'an 
longa rjao.mifure,Ì larga 8oa— .per il che goliM,R, retti ; adunque giongendo 8 aoj . 
moltiplicando 1 310- per 802 i. fi hauerà la lato AM,có 11 77.lato f R,haueremo 1 997 v • 
fuperficie di tutta la figura inficme col Iago , del quale ne pigliammo la meta per vguagliar 
dehabitato di detto luogo. le perpendicolari , onde la metadi 19977-* 

Fatto quellopcrleuar poi gli auanzi, che fara 998-r.de quello moltiplicammo perii-. 
attorno foprabtwndano, fi farà, come fi vede bafa MR, cioè per 1 74 3 y • & il produtto fa. 
per le linee deferitte col fquadro, cioè fqua- ra la quantità di tutta la figura inficme col 
drando tutti gli detti auanzi con diligenza, & bofeo ; poi mifurando li auanzi , che fono at- 
mifurandoli,raccoglicndo inficme gli loro prò tornocon diligenza,& quelli leuando dal prò 
dutti,tali produrti fi leuaranno poi dal primo dutto , il rcAantc fan l'intien fuperficie del 
produtto della detta moitiplicatione, & il re- bofeo. 
ftantc, ò rimanente farà l'intiera quantità del 
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DICHIAR ATIONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMAOTTAVA. 


L 'Autore è flato curiofiflimo nclle_» 
figure dcllcmifurc diprattica , per- 
che bauendo egli fatto quell’arte-. > 
del tr.ifurarc molti anni , &■ eflendo flato vno 
delti più periti mifuratori che fodero al fuo 
tempo , fi vede che nel comporre queft'opcra 
non ha tra'afc ; ato cola alcuna adictro , 
che fi'flc neceflària all'arte del mifura e_>, 
haurndo trouatc inuentioni di mifurare_-> 
fino gli luoghi occupati dagl alberi ,cbe lo. 
no nelle campagne, le bafrdelli monti, colli , 
& altre cofe tutte neceflarie a fapcriì , per 
operare con ragione doue il Infogno richie- 
de^ perche quelle cofe fiano ancora più 
chiare ai fludiofo , le dimoftraremo con l'ef- 
fempio. 

Stando vn’arbore in campagna, & volen- 
do fa pere quanta fuperficie di terreno occu- 
pi, fi farain quello modo; lafciarcmo ca- 
dere attorno dalli Tuoi rami più linee perpen- 
dicolari in terra, & piantati alcuni fegni nei 
terreno, tirarono poi linee rette all'intorno,? 


coG haucrcmo la figura deferitta come è ma- 
nifeflo perla figura ABCDEFGH1K , 
la quale mifuraremo con l'ordine delle figu- 
re irregolari, diuidendola in parti fecondo 
che in quelle habbiamo infognato douerfi 
fare. 

Ma per hauer la bafa del monte , ò colle 
pollo in detta TauoIa,fi mani feda , che ha. 
uendoui lineata allintomo la figura rettan- 
gola ABCD , & quella mifurata con diligen- 
za^ tolti poi lifpatii ,che fono attorno da^ 
tutta la quantità, ci rcflarala fuperfi- 
cie della bafa della figura, monte, 
ò colle ; il che per elfere il 
tutto chiaro dalla fi- 
gura lineata, & 
mifurata in 
rifa 

tauola, non farò al- 
tra dira olirà' 
tiene. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMANONAi ^ 

Infogna per la preferite Tauola lor- del (quadro allargarli , ò da dritta ,ò da fi- 
dine che A deue tenere volendo col nittra mano, sfuggendo tali luoghi ad an* 
(quadro di legnare) & porre in carta o- goli retti , e poi ritornartene (mifurati che— > 
un granluogoccn mifura , e proportione-) , quelli fodero) (opra del diritto camino. Ma 
per la qual cofa tutta volta che s haueilero quelle cole babbiamo dimoftrate per mag- 
a pigliar ftti in carta, oliano di fortezze—), gior chiarezza del rtudiofo nella ifteffa figura 
o campagne, & altre potendo cambiami per la città, ò cartello A.per il luogo B,& per 
per dentro facilmente fi potranno hauere— > il lago D,& ancora per lì cartelli E, G, fi come 
giudi , & con milura. Mali noti che ciò medefimamente fi vedc,ln oltre per ilbofco, 
s'intende per luoghi piani, perche in colli , òfoleua H,oue che sfuggendo verfo E, bab- 

valle , & monti , non fi potrebbe hauer tali biamodeferitto le linee rette fuori del detto 
commodi, fc però non fi pigliaffcro in più hofeo.ner le nualicofe potrà ogni me- 
voltc,& fi cere afferò le bafe de i colli, ò mon. 
ti, come di fopra hò dimoftrato . Ma in— 
veto che quando la figura foffe di molta— 
grandezza, farebbe ncccffario operare dili- 
gentemente, & in quei luoghi douc fodero 
fiumi, bofehi , paludi , Scaltre cofe fimile,li 
quali impedirtelo le lince rette, che parta- 
no a traucrlo della figura , cercare con quel 
miglior modo che fòrte potàbile per via— 
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diocre intelligente dell'arte del 
mifurare cauarne frutti tali , 
che in ogni occafione 
fi potrà reggere, 
c gouerna- 
ro 

feoza fottoporfi ad 
errore alcu- 
no. 
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DICHIAR ATIONE 

Q.V ARANT 

I N quella tauola fi dimoftra come con vna_. 
certa r iga frodata, e nella fnodatura effondo 
deferirti alcuni numeri, & quella appoggiata 
agl'angoli citeriori, ò interiori delle figure, li pof- 
fa facilmente deferiuere tali angoli in carta, & 
per via della dcfcrittionc di quelli , mettere la fi- 
gura in pianta giultamente come nella tauola per 
la figura ABCDEFGHL,fi vedemanifelto cioè 
appoggiando la fquadra prima nell'angolo A, St 
notando li gradi, ò punti dell'apertura c fimilmen 
te le mifure dall’angolo A, all'angolo B, le quali 
pógo liano 70.& coli face do per ciafcun 'angolo 
come fi vede notato nella medefima figura, fetto 
quello per metter poi detta figura in catta, piglia 
remo lamedctima riga fnodata,e fopra del foglio 
faremo vna mifura (compartita in 100.0100. ò 
piu mifurc,e aprendo la riga nella carta della lar- 
ghezza come ella ftaua cflendo nell'angolo A, ti- 
rarono la linea retta AB, la quale faremo longa 
7o.di quelle mifure, che bauemo fatta la fcala, o 
linea fopradetta; fatto quello appoggiarono poi 
la riga all'eltrcmità della linea AB, cioè in punto 
B,& dando vna parte della riga ferma (oprala-, 
linea AB, allargarono 1 altra gamba tanto che li 
venghi a! punto, & luogo come ella daua cflendo 
nella figura al punto B, Secoli (landò tirarono 
poi la linea BC,la quale facendo longa 3 7. nufu- 
re, Se in capo fegnando il punto C,ci darà deferit 
to l'angolo ABC.Hor di nuouo morendo la ri. 
ga in puntoiQSe trouando li gradi delle diuifioni, 
com'habbiamo fatto fin'hora, haueremo facil- 
mente la deferitta figura in campagna polla in_. 
carta, con le medefimc, Umili, Se vguali mifure, 
come li vede per Kftcffa, carta hauer deferitto, 
per gli ordini detti ,ilche quanto più li faranno 
le opcrationi con diligenze, tanto maggiormente 
fi troucfcnno le figure giuflc , Se limili d'angoli , 
dati. 

Si auucttifca nondimeno, che ne! (operate con 
tal riga nelle figuie piane, farebbe neccflario for- 
nirli di qualche pai ricolar inucntionc per tener 
la riga in modo che gli angoli fi poreflcro hauer 
fàcilmente perche altramente farebbe imponibi- 
le poterfene foruire bauendo da pigliare gli ango 
li, mettendo la detta 1 iga per terra , onde per tal 
caufa farebbe neccflario accommodarela riga fo 
pravna tauolctta , St la tauolctta fopra vn bi- 
done, ficcando il baitene in terra nell angoli 
della figura in modo che dando in piedi il mi- 
uratore porcile feoprire , St vedere dcrti an- 
goli , Se quando nella riga fi me tedierò traguar- 


DELLA TAVOLA 

ESIMA 

di, o mire, per le quali fi poteffe mandare le vedu 
te, farebbe ancora l'o pera rione piu ficura,Se cer- 
ta, tanto di dantro,come di fuori dclli dcrti luo- 
gi piani , li qual 1 non baucflrro circuito di muro . 

Nel pigliare delle muraglie angolari, fi potreb 
be ciò fare con la riga fomplicemente fonza altri 
intrichi perche appoggiandola alle cantonate de 
i muri , come è manifeflo per il terzo ditcgno 
della prdente tauola quella li potrà adattare in 
tutti quei modiche l'huumo dcfidcra , facendo 
però la opcratione come di (opra ha'obiamodi- 
modrato per la prima figura. r 

Quella riga dall’Autore è chiamata fquadra.. 
zoppa la quale io chiamo rigafnodata , St in cfla 
nella Inodaturàfi può accommodare vna boflola, 
ò bollalo, nel quale ftano fognati li venti ordina- 
ri) per fapere la dedinationc delle muraglie, del li 
angoli delle figuic,Sc di ogn altra cofa che l'buo 
010 dcfidcra nelle lue opcrarioni, il qual boflolo 
per eifer inllrumenro notillìmo ad ogn'vno fi di- 
molta qui in dccta tauola lenza altra dicbiara- 
tione.ma foto col fomplicc difogno (partirò nelli 
Tedici venti marinarclchi, cioè Tramontana,0- 
ltro,Lcuantc, Poncn te, Macflro,Scilocco, Greco, 
Libccchio , St fra effi lotto quarte; cioè quarta 
di Tramontana, verfo Greco; quarta di Greco , 
verlo Leuarc, quarta di Leu ante verfo Sci tocco; 
quarta di Scitocco; verfo Olirò ; quarta di O- 
dro, verfo Libeccb io; quarta di Libecchio;verfo 
Ponente; quarta di Ponente, verfo Maeflro; quar 
tadi Maeflro verfo tramontana; por curdi anco 
incominciare da Tramontana volgendoli a ma- 
no manca, cioè verfo Ponete, dicendo quarta di 
Tramontana, verfo Maeflro, & cofi foguendo. 

Prorrcbbcfi ancora per molti altri modi dimo 
Arare come fi deicriuonogli lìti in carta, cioè col 
quadrante Geometrico, con la boflola grande, St 
con altri inflrumcnti; ma perche quelle cole ap. 
partengono piu a'Geogratì,che a pratici mifura- 
tori, & cflendo gli modi che io fin qui ho detti, 
non foto fulficienti per tali effetti, ma ancora com 
modiffimi ,& facili da mettere in cllcturionc.non 
bò voluto cftcndermi piu oltre,’ poi che ne an- 
co l'Autore ha pofte altre maniere .parendogli 
forfè quelle a baftanza, come di fopra ho detto , 
per la pratica dcMa mifura , St ancora oltre à ciò 
molto intelligibili, St a propofito per faldati, Ar- 
chitctti.Mifuiatori, St altre perfone , che fi dan- 
no alla puraprattica di qucft'aite delia Geome- 
tria, fonza intricarli in tante manieie d'inftru- 
menti. 
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DICHIAR ATIONE DELLA TAVOLA 

QVARANTESIMAPRIMA 


H Auendo fin qui ragionato, 4 dimoftra- 
tocon quali modi fi podi, non foto mifu 
rare le fuperficic.c corpi praticalmente 
ina ancora date molte reg< le, per defciiucrci 
luoghi in carta, A: altre cole firriii.refta bora che 
dimoflriamo come che con il fquadro ordinario 
fopradetto fi polla ancora mifurare grandi dime 
diftanze di lince dritte come pet quella lauola 
ci raanifcf a l'Autore, per le fri propofte figure, il 
che cofi dimoflraiemo. 

l Pongo che io voglia fapere la diftanza dal B, 

al C, metto dunque il fquadro in punto B ,4 fac- 
cio l’angolo retto CBA, facendo 'alinea BA.per 
effempio longa ^i.paffi , fatto quello pongo poi 
il fquadro nel punto E, per effe mpio t a palli lu- 
tano dal punto A, fatta la EO,equidiliantc alla-. 
BC, la qual mi furo, & pongo jo pafli, lior fatto 
quello dico che tante volte che EA, mi furerà., 
LD, che per confcqucntc tante volte AB, miture 
là BC, ilehefi famamfclto per la proportjone 
delti lati delli due triangoli ABC , 4 ALO. per ef- 
fe: equiangoli fri loro. 

a S'io lai o nel punto A , e che mi lia concedo 
poter deferiuere col fquadro la figura rettango- 
la ACDE, attergando la AF, fino in ponto B, & 
per confcqucntc lineandola C B , baucró fimil- 
«icntc deferirti li due triangoli COF, 4 ACB, li 
quali faranno equangoli , & hauetanno li lati Ira 
di loro proportionati, per il che tante volte , che 
FD, entrari in OC, tante volte C A, entrata^ 
in AB. 

j E(rempio,dano deferirti li due triangoli CBA, 
4 CDE, nella terza figura, & lia CB, palli 49 * . 
& CD.paffi 1 1.4 laparalclla alla BA,cioè la IjE 
da pafli 4i.dico che per regola del tre fi tremerà 
la lunghezza della BA, perche ditóne 1 a.catetto 


del picciol triangolo mi da 4i.bafa di eflbtrian. 
golo, quanto mi darà 49 « -caletto del gran tri- 
angolo! onde moltiplicando 49 y .per 4 1 .& par- 
tendo il produtto perii. hauciòi74 ; . 4 tanti 
pafli dirò che da tutta la longhezza della BA, 4 
c hi noi ctr de ne fàccia la prcua in ca mpagna, co 
meiofacciodclcontinuoconli miei (colati . 

Quando farete nel punto B, 4 vogliate trema- 
re la dillanza BD, fatta la BC,ad angolo retto fo 
pra la BD ,4 meffo il fquadro in punto C,fe non 
li potrà andare dal C,vcrfo D, con linea parafi- 
la, perrifpetto di qualche impedimento, faremo 
la CA. perpendicolare fopra CB.come li mollra 
nella figura, 4 dando in punto Adatta la veduta 
AED, dircmoche quàte volte CE. indurerà CA 
che per confcquente tante volte CB, mi furerà.. 
BO, & per numero diremo fe 1 8. CE, mi danno 
40.CA.cbe mi daià 63 .che ioprcfuppógocbe 
da tutta !a CB.onde moltip'ico 63 -J-. per 40. 4 
quello che fa parto per 1 X. 4 trouo in fine dello 
(pai limento il piudutto cllcr pafli i40.pcr la di- 
danza BO. 

Ma venédo alla quinta figura.dico che io pod- 
io anco per quell'altra regola haucr la quantità 
della linea AB, dando in punto A, perche fatta., 
la perpendicolare AC , 4 allungata la linea retta 
BA,fino al punto 0,4 mifurate con diligenza le 
lince AC , 4 AO,d tremerà che quante volte DA 
mifutera AC, tante vo te per confcquente AC, 
indurerà AB , 4 quefie cofc non foto potrei dimo 
Arare con ragioni , ma ancora con picciole diui- 
fioni di compadb. 

Quello che io ho detto nel 4-edcmpio, fi veri- 
fica ancora in quella feda fcquenre figurala qua 
le pereder da le (teda chiara, lafcio alla confide- 
rationcdcl fludiofo. 
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DICHI ARATIONE DELLA TAVOLA 

Q^VAR ANTESl MASECONDA < 


' N querta tauola l’Autore hi voluto dimo- 
ftrarci che non folo le cofe dette nella tauo 

, I» (opranorara fi pollano mettere in rifccu- 

tione per via de’triangoli ortogonii, come hab- 
biamo fatto; ma che ancora ciò li polla fare col 
mezzo di qualliooglia triangolo, come dimo- 
ftra in quella tauola, mentre pero , che l’huomo 
polla in campagna defcriuer tali figure, Bc in ol- 
tre ce infcgna ancora l’ordine,cbe debbiamo te- 
nere nel del» juere detti triangol i ,4 nella cam- 
pagna col (quadro , Se tirarli in carta limili * 
quelli che li faranno deferirei in campagna, come 
dimoftrarò per le fequenti efplicationi. 

Pongo che io voglia lapere la diftanza BA, & 
che io non porta mettermi a deferiuere la per- 
pendicolare in punto H.come fi lece nelle opera 
tionì dclli triangoli della tauola quarantèiima., 
prima; adunque farò la linea DE,cquidiftante_> 
alla CA, Se notarò con diligenza oue tal linea-, 
taglia il lato BA, Se tagliandolo in punto E, no 
tarò li palli BE, DB, &CB,poi diro per regola 
del tre, fc 1 1. DB, mi danno j t BE.che mi 
daranno J 9 -CB.& coli trouarò la longhczza-. 
BA, & anco la CA- 

i Per il triangolo ACB, d’angoli incquali , ba- 

ttendo cpmmoditàdi poter deferiuere la DE, 
cquidirtante alla CB, per confequente trouarò 
facilmente la longhezza CB, come è manifello 
per la medefima operatione, 

I Stando nel punto B, Se volendo fapere quan. 
to fia diftanza fino al punto C, farò adunque il 
picciol triangolo BAD, notando la bafa D B , la 
quale prefuppongo chefia io. palli, laBA, 14. 
palli, onde dirò, che tante volte che DB,mi- 
luraBA; tante volte BA, mifurerà BC; perche 
eflendo DB,bafa di BA,& BA, bafa di BC, tante 
volte,che la bafa DB, mifura la fua perpendico- 
lare BA, tante volte la bafa B A, mifurerà la fua 
perpendicolare B C , onde perche partendo 14. 
per to. ne viene ì-?-. adunque li moltiplicherà 
*4- per ti. che ne verrà y7-il.dk tanta fatila, 
diftanza dal B, al C> Se chi volerti: fapere la di - 


Itanza dal A, al C, moltiplichi 24. per 24. & 
57 r*pef S 7 t- &la radice quadrata di quelli 
due prodotti gionti inlieme fara la longhezza^ 
del Iato AC. 

Qui fi manifefta che col quadrante Geomc. 4 
trico li porta facilmente deferiuere il triangolo 
ortogonio in campagna per fcruirfene alle fopra 
dette operationi, & perche da fc flcffa i’operatio 
ne è adii chiara, non fcriuerò altro fopra que- 
lla figura. 

Se dando il punto B, non fi porta deferiuere il c 
triangolo d’angolo retto , fi formarà adunque il 
triangolo ABC,otrufiangoIo,auucrtendo di de- 
fcriuerc l’angolo D,con la linea D E , limile , Se 
vguale all’angolo B,il che nella carta li farà con 
le portioni di circolo fegnate H, Se in tal cafo la 
proportene della DA, nella DE, fara limile al- 
la proportene della BA, nella BC; Se quando 
non fi potefie hauere la DE, perqu alche impe- 
dimento , fi farebbe l’irtefso con la linea FG, co- 
me fi dimodrò per la prima figura di quefta ta- 
uola, perche la proportionc della BF, nella FG, 
far? finirle come la B A, nella BC. 

Ma le dando nel punto C,fi voléfjc fapere la 6 
larghezza BA, prima trouaremo quanto fia dal 
C,al A, ouero quanto fia daJC, alB, fecondo 
grordim fopranotati ; latto quefto faremo il pie 
cirrt triangolo CED, d’angoli vguali al triango 
lo CBA.& poi fecondo le proportioni delli lati 
trouaremo la traucrfale B A, in quefto modo, di- 
cendo 40. CE, mi danno 34-DE.chemi daran. 
no a té. CA. dico che moltiplicando u6. per 
a 4.& partendo il produtto per 40. li trouera la 
quantità della BA, erter r 8 3 patti, & A . mentre 
pero che la detta DE, fi polla fare cquidrdante 
alIaUA.cioc che il triangolo CDE, fia d’angoli 
vguali al triangolo CB A, cioè CDE, vguale al 
CBA,& CED, vguale al CAB, come nella figura . 
c manifedo, il che fara facile a fare mentre che 1 
la figura fi mena in carta giuftamente,percbe in 
campagna ciò farebbe imponibile poter fare. 
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D I C H I A R ATl'O'Km / D E LI A T A Y O L A 


C^V A ft‘A ; N T^Ìl»MuAi'* H;*:Z A. , : 


I N/egna in quella tauola l’Autore beffimi 
modi per mifurare vna didanza con facilità 

'É 


jUCKii per muuiaic vii* uuwum 

& lenza intrichi, come qui fotto dimoftrarò 
Prima dico,che dando nel punto B, voglio tto 
ilare quanto fia la larghezza del fiume CA, per 
far quello hauerò dui balloni l’vno di grandez- 
za doppio all’altro come per cflempio le il bado 
neBQfoffc io. piedi, che il badone CD, da 5. 
piedi podopoi il badone CD, nella ripa del fiu- 
me, & portando il badone B C , tanto in dietro 
quanto fa bifogno guardando per la fommita di 
cialcuno hauerò per confcqucntc tanta didanza 
dal punro B,al punto C, quanta c la larghezza- 
del fiume. 

1 Sia nella feconda figura il badone CF,s.piedi 
& il badone AB,t z.pcr fapcrc la larghezza CD, 
mifurarò la didanza fra’l primo, e fecondo bado 
ne da quale elfendo per elfcmpio 40. paffi , dirò 
che eflendo il f .cinque duodecimi di 1 1 .che per 
confcqucntc C D , fia li cinque duodiccfimi 
di A C. 

^ Hauendo vn picciolo indrumento di figura-, 
triangolare, diuifo Tortilmente inpicciolc parti- 
celle, come fi dimodra per l'indrumcnto BAD, 
& perii tnuerfo F G, fi potrà facilmente troua- 
tc con quello la propottione dell! lati delle figu- 


re triangolarci che per effer chiaro dalla figura, 

& per hauerne ancora parlato,* di mofirato nel 
la feda figura della quarantèiima feconda tauo. 
la non forò quf altra replica (opra quefia figura , 
auuertcndo però d'bauer prima le didanze AB, 
ScAC. . . . 

Pongo che io fia nel punto A,& chero voglia . 
fapcrla didanza AB, dirizzando il badone AC, 
ad angoli retti fopra il piano, & facendo pedi 
traguardi DE, le vide DEB, potrò deferiuere-» 
li triangoli d’angoli ,& lati vguaii fra di loro. 
Onde tanto fati dall’ A, al B, verfo il ca dello B; 
come dal A, verfo B, dalla patte F, il che chiaro 
fi vede per l'egualità deili triangoli formati con 
le vedute; ma quede opcratiom & nella quinta, 
& nella feda figura della muoia fi fanno da lè_j 
delle chiare,* perciò non ne faccio qui altra di- 
modratione. Notando però, che è nccedano che 
tali operationi fi faccino in luogo oue , il piano 
Orizontalc fia talmente commodo,chc gli bado 
ni AC, diano perpendicolari* ad angoli retti 
con le didanze piane A B , effendo che doue il 
terreno none pianovi bifogna altri intrichi, 
cioè badoni trauerfali, a tnuerfo delli ba.ioni 
AC, ad angoli retti con traguardi per hauer le-» 
linee piane à lincilo per l’orizonte. 
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DICHIARATIONB DELLA TAVOLA XLIV- 


ET VLTIMA DI M. GIOVANNI POMODORO. 

P Oi che habbiamo per le fopranotatc tauo mo nel punto HiCoI battone EF, & facendo !a_. 
le, infognati moki modi per | quali il mifu vifta HFB, fofle dal H, al E, 6, piedi,* dal E, al 
ratorf, loldato , ò altro, puòcon facilita F,to.& dal F,al C,& 1 6. piedi, in tal calo dire - 
giandiffiaia trouare ogni longhezza, e larghcz- ino 6. ci danno io. che Ci daranno 16. * coli 
aa.Hora per quella prelcnteinfegnaremo come moltiplicando 1 6. per io. farà t6o. che partito 
facilmente li polfa anco trouare I altezza d’alcu pcré.nc verranno piedi 1 6 - - . 
na cofa eleuata fopra il piano dcll'orizonte , * Quando faremo in punto Q, & fi voglia tro- 
quefto faremo fimilmente per vari), modi come uare l'altezza CB, hauendo li baiioni QO , & 
india tauola per le dileguate figure c manife. KP, drizzati perpendicolarmente , & facendo la 
fio, ... villa OPM, equidiftantc aU’horizon^dicoche 

* _ Pongo che io (lanci punto A,* voglia fapere per la proportion del picciol triangolo OPT, fi 
l’altezza BE, dico che drizzato il battone AB, potrà la pere l'altezza di detta torre, mentre che 
farò col trauerfo FG, la villa FGC, & dando il fifappia la bafa.oucio linea piana CQ, perche la 
trauerfo coli l'ermo allongarò la vida per elfo proportione di OP,in PT, fara limile come UM 
fino al punto B,& tanto quantoèdal punto A, mMB, oucro che allongate le vedute fino in_. 
al punto H,fi dirà che per confcqucntc tanta fa- punto S,la SQ, nella QO, fara limile come SC, 
ta I altezza BC,quanio è dal punto E, al punto all’altezza CB,* perche 1 ideilo ne fegutra an- 
B.edcmpio fia BH, 30. palli,* AE, io. * lia AH, cora dando nel punto sfacendo la vida LB.non 
ancora lo.adunquedC, farà 30. palli per le co- occorre che io mi Renda piìiin parole fopta^ 
fc dette,* per trouar quello per regola delire quelli cllcmpi, 

diremo fe 1 p.mi da 1 o.chc mi dan 3 o.Ma fe_> Mettali il fpecchio E, in terra lontano dalla 4 
AB, folle 8- & AH, folTe 1 o. & che per confe colonna G fi, per la diltanza EG, & fatto quello 

qupntc AB, folle fidamente a 8.paffi per trouare fi drizzi in piedi il baltone DC, tanto vicino , o 
la detta altezza BC,fi direbbe per regola le 8,mi lutano dallo Ipccchio che guardódo per la cima 
da 1 o. che mi daranno 1 8. onde moltiplicando ò fommità C, fino nel fpecchio li vegga la ioni - ' 
a 8.per t o.che fa a so. & partendo 180. per 8.ne tinta B,in detto fpccchiorfiico che dando le cofe 
verrebbe 3 5.* coli fi direbbe che l'altezza BC, in quello modoche tante volte che ED, mifure- 
fofie 3 5. palli. ta DC.che per conicqucnte tante volte EG, mi 

t Si potrà ancora faper l'altezza B A , dando furerà GB,cllempio fu ED,4-pafli,&DE.fia6. 
nel punto C, col badoneCG,facendolì la opera pafli,* EG,(ia tt-paflì, diremo le 4. baia mi dan 
none col regolo 1F, ad angoli retti come è mani no 6 . perpendicolare, efie mi daranno 1 6. bafai 
fello per la figura. onde moltiplicando t6.per 6.fa 96.il qual par- 

j In quella terza figura fi vede che per via di tito per 4.0Ù da 24. per la detta altezza, 
detto badonepodo ad angoli retti, & non retti Per la quinta figura pongo che il fole mi file- f 

fi polfa haucr l’altezza della torre CB, in molti eia l'ombra CB,& 11 balcone DF, mi faccia fom 
modi,* prima fia il bidone AG, fatta la linea à bra DE. fc adunque 1 ombra CB, fara ao. piedi 
villa DGB.fc dal punto D, al punto A, faranno l'ombra ED, 4. & il baffone DF, 6. dirò per re- 
8. piedi , & AG, fia 6. piedi moltiplicando 40, gola fe 4.1ni da 6 .che a o-onde moltiplicato ao. 
per 6. fara 140.* quello partito per 8. ci dara pcré.fa ito.chc partito pcr4 midi30.* tan- 
jo. onde la torre CB, fara 30. piedi, ma fc dare-, ti piedi lara l'altezza BA 

t ini itili Tavoli di M. Giovanni Pomodoro,i/pheati ir dichiarati da M. G io vanni Stala, 

<5- ridotti da Ini alla loro vira lettura, ir intt/ligtn^a. 
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dichiaraticene della prima tavola 

Jtggionta, nell a quale fi manijefla vna beili ffima pr attica di cowpajfo, per/aper defertuere varie 
figure, Jparhrtegiongerle l'vnacon l'altra , cangiarle f vna nell altra, fr fare altre 
belle operationi , come fi vede per li ejfempi diebiarationi . 


DI 


Ata la linea a b, porto il comparto nclii punti 
| a,b, fatte le due curue bauemo l'interfccatio- 

ni c,& d,ondc tirando Ja retta cd, quella fpat 

tira laab.indueparti ad angoli retti. 

a Ancora la e f,fi potrà mettere in due parti facendo 

l’intcr/ccationig.h, cornee manifedo. 

3 Sia la i*, l'opra la quale li voglia la perpendicolare > 
porto il comparto nelli punti i,& k, fatte I interfecatio- 
ni l,m, la retta 1 m, farà quella che li cerca. 

4 Data la retta n o,& dato il punto p, fatto il mezzo 
cerchio q o,e 1'interfecationc r,la rena p r,farà perpen 
dicolate in punto p. 

j II mcdelimo mi verrà fatto in quella propofitione , 
come nella terza li vede; onde porto il comparto nelli 
punti a, b, fatte le fettioni c,d, la retta c evaderà orto- 
gonalmente fopra laab. 

6 In quella hauciemo l operatione limile alla quarta 
propofitione. 

7 Mettali il cóparto in plinto B,faccdo il cerchio ede, 
& dando il comparto fermo nella mil'ura,(i porti nelli 
punti Cjd, e, facendo il fegamento f,la retta fb,faràpoi 
perpendicolare (opra la ietta a b, in punto b. 

3 Data la retta g h, pollo il comparto in puntoh, & in 
qualliuoglia punto fuori della Iinea> come in i, in mo 
do che elfendo i,centro li deferiua il cerchio A b 1 , che 
feghi la g h,in punto k, fatta la diametrale kl, la tetta 
1 h,fara ortogonale fopra la g h,in punto b. 

9 Data la retta m n,& dando il cóparto in m, facciali 

■ la cunia o p q, e porto il comparto nelli punti o,p,q,fia 

no fitte 1’intcrfecationi m,r, tirata poi la retta m r,fa- 
rà fitto l'angolo retto r m n , in punto m. 

10 In querta decima propofitione li manifeda poterli 
baucre vna perpendicolare in punto c,fopra la ab, per 
l’operationc dimodrata nella quarta. 

1 1 Data la linea hi, & dato il plito 1 , volendo dal punto 
Adar cadere vna retta perpendicolare fopra la h emet- 
tiamo il comparto in punto A, e facciamo la curua b mi, 
(partendo hml,in due pani vguali in puntoni, tirata fa 
lem, quella caderà a piombo dal punto fopra la hi. 

IX ^a la retta n o, & il punto dato p, fuori della linea 
volédo vna perpendicolare, che cada dal puro p, fopra 
la n o, mettete il comparto in punto p, facendo la cur 
aia q,o, poi mettete il comparto nelli punti q,o, facen- 
do l'intcriecationc r,& tirate la p r. 

I « Data la linea ab, volendo /partirla in molte parti v- 

guali come, in 4- fate le due a c, bd, paratóie, poi date 
3 punti fopra laac,& j. fopra la bd,có quale apertura 
di comparto vi piacei&dall'vno all'altro pOto tirateli 
nee rette, & la a b,redara /partita in 4.0 in piu parti v- 
guali, fc faranno dati più punti (opra le a c,& b d, però 
l'vno all'altro vgual mente lontani. 

14 Dato l'angolo abe, porto il comparto nel punto b,fà 
rò la curua a d,& dando il comparto nelli punti a>& d, 
fero l'interfecatione evirando la retta e b,fara l'ango- 
lo a b c, fpattito in due vgual parti. 

if Sia l'angolo reno fgKót porto il cóparto nel f>Qto g, 


lia fatta la curua f h, la qual /partita in f . parti vguali 
quella parte data di piu c i data l'angolo del pentago- 
no regolare. 

In queda propofitione li manifeda l'ordine di de- tó 
fcriuere l'angolo retto, & /partirlo in a. vgual parti. 

Propodo vn cerchio,qui fi vede come fi porta /par- 1 7 
tirloin a. parti vguali. 

Propodo il quadroABCD,dctrodi quello rotiamo 18 
deferiuere vn cerchio,che tocchi gli lati , & fatui vna 
croce in erto . 

Dato ii quadro abed, fitte le curue, fi vede cheper 19 
l'inter/ccationi di quelle fi ponno tirare le rette e f, 
gh,le quali in quattro parti lodiuidono. 

Data la retta ab,e porto il comparto nelli punti a db 
facendo le curue ac,& bc, tirate Jc tette ac,& bcjiaue- 
remo il triangolo equilatero. 

Date le tre linee 1KI, fatta la df, vguali alla linea 1 , ai 
pre/o il cóparto della quantità K,tc merto nel punto f, 
fatta la curua eh, & pre/o detto cóparto della quiriti 
i,melluin punto d, fatta la curua eg^irando poi le rette 
dc,& fe.haucrcmo il triangolo def, di 3.lari vguali alle 
3. lince i,K,l,ma le alcuna di dette i>K,!,fbfse maggior 
dell'altrc due gionte inlicme , il triangolo non fipo-^ 
crebbe fare. 

Dato il triàgo!oabc,e porto il cóparto nelli pfiti a,&it * 
c, fitta lincei fecatione e, la retta bdc,farà perpendico 
lare fopra la bafa a c métre gli lati ab,& bc,fiano vgua 
Ii,c fatte le i.b f,& f c,paralclli,e vguali alle r. b d, Se 
d c, farà il paralello b d c f, vguaie al triangolo acb. 

Dato il triangolo acb, ineguale, volendo la perpenaj 
dicolare bd, metterò il cóparto in punto c, facendo la 
curua bd,& morto ii comparto in punto a,£aro la cur 
ua db, tirando la retta bd. 

Dato il triangolo abc,per metterlo in vna figura pai4 
rateila, /partirò la perpendicolare b d , in due parti v- 
guali in punto e, tirata la gcf, paratóia alla bafa ac, & 
tirate le ga, fc, fecondo le inter/ecationi latte, hauerò 
il paralello agfc, vgualcal triangolo abc. 

Giongafi I a metà delia bd,alla ac, in longo, fatto il 1 j 
mezzo cerchio afe, dico che la perpendicolare fi:, farà 
il quadrato di tal triangolo propofto, 

Siano gli due quadrati A,& B,& fimo /opra vna mezf 
delima baia, dico, che il quadrato ch'io fai o /opra la_. 
retta CD, làra vguaie alti detti due quadrati A & B. 

Sia dato il paralello abed .fatta la de, vguaie alla db a/ 
Se fitto il mezzo cerchio efè .allungata db, fin che toc. 
chi la circonferenza cfe. dico che il quadro che fi fa- 
cefse /opra tuttala deterrebbe l'illerta fuper ficie, che 
tiene il paralello abed. 

Dato il triangolo abc, equilatero , Se fatte l'interfe-*® 
cationi, e, & f, tirando le rette ce A fa.douc quelle s'in 
ter/ecano, iui farà il centro del triangolo. 

Dato il triangolo abc, ineguale, & volédo trouar il” 
cétre d'vn cerchio, che parti per li 3. angoli, ouer pfiti 
a,b,c, late prima la linea gh.cbe cade pcipédicolarmé 
te à trauctib della linea bc,& la cf,chc cada perpcJko 

tlar- 


Si 
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lare nel mezzo della retta ab fatto quello doue dette 
linee ef gh.fi legano, iui farà il centro del cerchio che 
pallai à con la fua circonferenza per li tre punti a,b, c, 
Infogna che la cf, palli per mezzo della a b , ma qui è 
occorfo errore di chi ha ragliata la figura nel rame . 

30 Quella propolitionc ferite per trouarcvn cerchio , 
che palli per li tre punti a, b,c,& è limile alla pallata. 

3 1 Siano li z.quadri A,& E,vgualr,ò inuguali/ate fan 
goto rettoede, in modo, che le lince ,cd, & desiano v- 
guali ad alcuno de'latidi elfi quadri, & li troucràche il 
quadrof, fatto fopra la diagonale ec, farà oucro terrà 
la medeiima fupcrlicie di detti z. quadii A, Se. li, pro- 
polli. 

fe a Facciali l'angolo retto iKl, con li due diametri dclli 
cerchi G,H,in modo che itafia vgualcal diametro G> 
& Kl,lia vgual al diametro H.e fopra ladiagonale il, li 
fàccia il cerchio iKI, dico che tal cerchio i K I, lari v- 
gualc alti due G,H,fiano eguali, o nò fra di loro. 

3 3 Sia il triangolo equilatero abc,s’io pongo la cd,per 
pcndicolarc fopra il punto evirando la ad, il triangolo 
ch'io farò fopra la detta a d , farà doppio al propollo 
abc. 

34 Sia fatto il cerchio A, il diametro AD, & lacurua_> 
BAC; dico che la metà della tetta BC, portata per la 
circonferenza del detto cerchio , deferiuerà in elfo la 
figura di fette lari vgual i, mentre che la curua BAC, 
palli per il' centro A. 

3 j Nel cerchio A,il diametro bc, lo fparte per mezzo 
& la retta be, è lato del triangolo equilatero da por* 
ui dentro, & la retta ce, farà lato dcli'clTagono. 

.36 Nel cerchio ad, le tre curue c a, c c, c d, fparteno la 
fuperficie,* circonfercn za di quello in 3. parti vguali 

27 Sia il cerchio, Se diametro a b , pollo il compallo in 
punto b, lìa fatta la curua linea cif,che paflì per il ccn 
ero i,& la retta egf,& laperpendicolare c i d, palfante 
per il centro i, pollo poi il ccmpaffo in punto g, fatta 
•la curua eh, dico che la quantità eh, fara lato del pcn. 
tagono da metterli in elio cerchio. 

38 In quella propolitionc è manifbllo il cerchio clfer 
pollo in 6.figurc vguali curuilinec. 

3 9 In queftocercbio li vede deferitto il triangolo equi 

3 latero. 

40 Dato vn cerchio.* non fapcndoi! centro fuo, fare- 
mo le due intcrfecationi B,& C,& tirando le lince ree 
te, doue quelle s'interfccaranno , iui fati il centrodi 
tal cerchio. 

4! Sia il cerchio, & il diametro di quello ab, fitta la_, 
perpendicolare cd, nel centro,* tirata la retta cb, po - 
fio il comprilo nel centro, & facendo vn cerchio che 
tocchi la cb,& tal cerchio iàrà I a metà del primo cer- 
chio propollo, 

41 Dato il cerchio abivolendo fame vn'aItro,che'fia_. 
il quarto di quello-giógcrò il quarto del diametro ab, 
à dio diametro il lo ngo,che larà bc, & fatto il cerchio 
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fopra tutta la ac, farò la perpendicolare b d, dico che 
il cerchio fatto fopra la bd/arà il quarto del 'propollo; 
ma s'io vorrò il terzo giongerò il terzo del diametro 
al luogo bc, * coli volendo altre parti. 

In quella figura’ ho deferitto il paraIclIogrammo43 
fege, per regola nel cerchio ab. 

Data la retta ab, pcrdclcriucrc la lumaca, metto ÌI44 
compalio nel punto c,& faccio la circonferenza a d b, 

& pollo il compalfo nel mezzo della a c , faccio la cir- 
conferenza afe,* pollo il compalfo al mezzo di ec,fac 
ciò la circonferenza cgc:& coli feguendo. 

In quella figura fi vede l'ordine infegnaro da Vi-4f 
truuio per delcriucrc vna porta in vn dato fpatiodi 
quadro. 

Data la 1 inca ab,* polla in 4 parti vgual i , fatti gIÌ4$ 
tre cerchi vguali,& le intcrfecationi c,d, pollo il com- 
palfo in quelle, delincammo vmagarbato ouato, mol- 
to commodo per mettere in certi particolati luoghi. 

Data la linea AB,& volendo fopra quella l'ouat047 
perfetto, faremo gli due cer chi Acd, & Bdc,& pollo il 
compallo nclli punti c,d, faremo le curue c,f. 

Ma per farl'oualc maggiore, o minore fopralali-48 
nca ab, fatti gli cerchi,* le rette icf,idb,& K C e,kd g, po 
(lo il compallo nclli punti c, & d, faremo le cit conferir 
zc gbh,& cafi * pofto il compallo nclli punti i,& K,fa. 
remo le curue 'cg,& fh, & coli haueremo 1’ouato d'o- 
gni grandezza, che vogliamo. 

Dato l'angolo abc, & la linea cf, per fare fopra laef^j 
data, vn’angolo limile all'angolo abc, pollo il compaf- 
fo in punto bdàrò la curua de, & mello ii compallo nel 
punto e, dalla linea ef, faremo la cutu£”rpoi prefa la 
quantità de, la metter imo nella Kh, & coli tirando la 
retta cA,hauerò l'angolo taf, eguale all'angolo abc. 

Hauendo la figura ta gl iata da vn capo abc d, lari-jc 
quadrare tirando la fg,& il paralello gfdl, fata vgua- 
le alla figura abed, & volendola riquadrare oficruare- 
mo la regola della propolitionc 17. 

Ma in quella li vede, come attorno del cere hio Adi j 1 
può dcfcriuerc, quando bili gnalfe,vn quadrato, fenza 
alterare la mifura del compallo, con la quale habbia- 
mo deferitto il cerchio. 

In quella figura è manifcllo per il mezzo cerchio j, 
DBF, che ellcndo la BC,metà del lato del quadratoci 
quadrato delle due DC, & C B, farà vguale al quadra, 
to della DE, lenza maggior dimollratione. 

Mail triangolo bac, pollo in quattro equilateri^ 3 
triangoli, fi la vedere, menti e che gli lati fiano vguali . 

Siano date due lince rcttc.vna perefiempiodr 1 6. e 
l’altra di lo.pafii, volendo trouarc ri quadrato di que- 
(le due linee, faremo il mezzo cerchio, & la b c, larà il 
quadrato di quelle. 

Quella propolirione fcruc per mettere in quadro 
tutte le figure paraJelle rettangole di lati ineguali, co- 
me fimoltrò alia propolitionc 27. 
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DELLA SECONDA TAVOLA 
AGGIONTA DA ME GIOVANNI 
SCALA. 


1 O E adunque vorremo la quantità del- 
li piedi cubi, che contiencia prcfcnte 
Vj pietraia quale è alta dodici piedi, lon- 
ga 13. nella bafa, Se 1 j.nclla fommità.Dico, 
chcfigionga 13. con 1;. che fura 38.che_^ 
la metà c 19. poi fi moltiplicata 1 9. per > a. 
altezza fa xa8 & quello di nuouo moltipli- 
cato per la grolTezza, cioè quattro fa gir. 
piedi cubi, & coli per ogn 'altra cola fimile fi 
opererà. 

a Perche quella pietra hà varie longhez- 
ze, Se altezze, volendo la fua quantità., 
terremo il fequente ordine i tirili le_» 
linee finte perii longo,& trauerlo, come 
fi vede , poi li vguagliaranno in tal modo , 
fi gionga noue , con 1 1 J. & dodici , con— 
dicci, & tolte la metà , fi moltiplicheranno 
Tvna per l'altra, rimoltiplicando il pro- 
duco per la grolTezza 3. & fi hauera— 
la vera quantità di tal pietra ,cioè , dclla_. 
metà, & il limile fi faccia dell’altra metà. 

3 ElTempio per quella terza figura , giun- 
to quattordici, con fedeci,& dodici coi u 
quattordici , Se prefe le metà ; & quelle-» 
moltn pia. rie JVna per l'altra , baueremo 
»9f- per il paralello A, ragguagliato, & 
per il paralello B , giongeremo 7. Se con-, 
cinque, fa 12. Se che la metà c 6 -^ . & 
gionto cinque, con fai, 6 vntfiri, chele, 
metà è cinque, e mezzo , Se moltiplieartmo 
f i - P* r 5 r • che fa 34-J-. per il panale!- 
lo B. 

. Fatto ciòli gionghinopoi le groflezze-» 
inficmc, cioè quattro con tre, & mezzo, ' 
5 * 7 r- la metà che è 3 i. poi fi gionga— 
infieme 19;. con 34J-. Se quello che fa fi 
moltiplichi per jjr-Sc quello che ne verrà 
farà tutto il lodo di tal corpo , che lono pie- 
di 8 <o t V. 

4 Perche le cofe fiano ancora più chiare—» , 
e manifelle, metterò oltre àciò il feguen- 
te elfempio ; fia adunque la pietra C, graf- 
ia piedi cinque , longa vintitre per il più , Se 
quattordici per il meno , & fia larga da viu 
lato 5 i--& nef mezzo, fette come c manife 
(lo. 

Dico , chegiongendo quattordici , con- 


vinti tre, & fette con cinque dimezzo, & 
pigliando la metà dcll'vna , & dell'altra— 
lemma , Se che moltiplicando tali metà 
l'vna per l'altra, baueremo tutta la quanti- 
tà f upcrfìcialc quadra della fàccia C , di det- 
ta pietra, la qual fuperficie moltiplicata— 
per cinque che è la grolTezza, ci darà tutto 
il fodò di detta pietra, quale fata piedi cubi 
57St* , 

Ancora giongendo dicinoue, e mezzo, } 
con dodici , che fa 3 1 {-. & moltiplicando 
la metà per noue, & rimoltiplicando il pro- 
dutto per tre grolTezza , haueremo la quan- 
tità di detta prcfcnte figura. 

ElTempio per la fella figura ; fi gionga— 6 
dodici , Se mezzo , con noue , fa 2 1 -& fi 

multiplichi z 1 . è I . per dodici meta della— 
bafa fa 258. & fi moltiplichi 238. per x 
groflezzafa «45. che la mctàc 322.e 
per la parte fegnata B , di detta pie- 
tra. 

i t Fatto ciò per l'altra parte fegnata A , 
fi moltiplichi dodici altra metà dcl^_ 
bafa per noue, fa r 08. & quello moltipli- 
cato per due , Se mezzo , fa 270. la metà 
è 13;. per la parte fegnata A, & gionto 
tutto infieme fa 457! . per tutto il detto 
fàlTo. 

Sia perlaltttima figura, la prcfcnte-» 7 

: pietra, la longhczza della quale nel mez- 
zo pongo Ila vinti piedi, Se alta quattor-' 
dici da vn capo , Se dieci dall'altro , Se dito 
groflezza incquale da tutti i lati ,per ba- 
ttere la fua mifura , giongafi quattordici 
con dieci fa vintiquattro, la metà c dodi- 
ci, il qual dodici moltipllcato per vinti , fa— 
240. Se quello fi ferbi - Poi fi vguaglino 
legralfczze dalli capi in tal modo, gionto 
quattro, e mezzo, con cinque, fa noue, e mez 
io, Se la metà è 47. poi gionto otto col 
fuo lato corrifpondentc,& di nuouo piglian- 
do ancora la metà , & finalmente giongendo 
quelli due numeri coli vguagliati infieme— , 

& toltane pure la metà, la quale tnoltip irata 
poi perii prodotto (erbato, ci darà il tut- 
to della pietra , che farà in circa 140. piedi 
cubi. 

N Qu:lla 
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3 Quella fi può mifurare in due modi , 
cioè , ò per via della regola delle pirami- 
di rotte , ouero per via delli vgpaglia. 
menti , come nelle figure prattichc (e__> 
infognò ancora nelle medefime fuperfi- 
cie. 

Il modo della prattica femplicc farà ta- 
le, trouifi la fuperficie delle due baie A , 
&B,& quelle giontc inficme , la metà della 
fiamma fi moltiplichi per la longbezaa della 
peitra . 

dffempio , moltiplichiamo vndici per 
quattro, gli quali fono Iati della baia A, 


fa quarantaquattro , & dopoi moltiplica- 
to fei per doi e mezzo, lati della bafaB, fa 
quindici , giongemo quindici con quaran- 
taquattro , fa cinquantanoue , 
dtlametàdi59.chcea9~. 
fi moltiplichi per la 
longhezza della 
pietra , la 
quale 
i 

Vinriquattio.&farà 
in tutto 708. 
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DELLA TERZA TAVOL 

AGGIONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 


* T* A Colonna rotonda, fi mifura per il mo 

| do del cerchio , perche tremando la fu- 
X_J peth'cie della bafa , quella fi moltiplica 
poi per i altezza, & fia perelltmpiola colonna 
prefcntc, la quale ha io. mifuredi diametro ,a- 
dunque moltiplicando io. per io. & quello che 
fi rimoltiplicando peri i.flt partendo ilprodut 
to per 1 4. fecondo la regola delti cerchi, molti- 
plicammo per l’altezza 1 7. quello che ne refui- 
tcrà, & tanto farà la detta pietra. 

* Ilmcdefimo faremo ancora aquefi’altra fe- 
conda colonna, la quale ha lame Jcfima gran- 
dezza. 

3 Ma in quella, la quale hà Io fcauo di dentro 
fe vogliamo fapere quanto fia detto fcauo, fe il 
diametro dello fcauato farà «.piedi, moltiplica- 
remo «.per «.farà j «.e poi 3 «.per 1 1. farà 3 96. 
che partirò per i4-ne viene 18 f .qual i8f.fa. 
ràla fupcrficie del vano, che moltiplicata per 

* *7-£»7 6 3 t-P« tutto il detto vino. 

4 Ancora volendo mifurare la pietra checinge 
il detto vanodàretro in tal modo , prima torni- 
remo tutta la quadratura d. Ila colonna , «Se poi 
leuame 763-5-. 

J Ma le la colonna non forte ragliata à punto.de 
bauefl; piu longhezza da vn laro.fi potrà in tal 
calo ragguagliare le lunghezze, giongcndo io. 


con » 7. & pigliare la metà , moltiplicandola per 
la bafa fuperficiale. 

In quella fi par ta 1 1 . per 3 f. che haueremo 6 
11 diametro, & per hauerne ii fodo, faremo ve fu- 
pra. 

Ma fe la colonna fara più graffa nel di fotto , 7 
che fopra, fi giorni la fupcrncie di Torto con r 
quella di (opti, & la metà fi moltiplichi per fal- 
li medefimo modo orteruaremo ancora nella ® 
colonna qui porta, fegnau 8.alra a+.dt di variai 
groflezza. 

Dicono alcuni, che le piramidi coli fàtte^ioè 9 
coti diminuite per la cima , fonala terza parte—, 
dell intiero cubo, onde fi arnVano dette pirami 
di come la colonna , pigliando il terzo del prò* 
dutto. r 

Et perche la piramide tronca fi potrebbe fini *• 
re con le linee cerne fi vede, & mifurarla poi fe- 
condo Ir ordini detti, bada a chi mi baucra intelo 
il vedere Jertempio della figura, fenza piupa 
rolc. 

Quando fara vn pezzo di pietra, come quello 1 1 
di quella fi'juravndecima, fi potrà trouarela fu- 
perficie delle due bafe , & feguire lordine della 
jcttima figura lòpradetta. 


./ ' 
» 











DELLA QV ARTA TAVOLA 


aggionta da me 

I "W" N quella prrma figura fi vede come nelle pi 
I ramidi quadrate lì proceda, nel mifurarlc,e 
JLdefcriucrle,circndo neccllario trouar la loro 
altezza per via della perpendicolare di mezzo , 
come fi vede per la linea legnata ij.&pcr la mi 
'fura; adunque coli fi farà , cioè che gionto li 
quadraci delle bafe,& moltiplicata per i'altez. 
za z3-quello che verrà farà il propofito. 

a Ma in quella feconda quale c acuta quadrare 
mola baia dicendo io. volte to.fa roo. demolii 
plicato loo. per ji. pigliarcelo il terzo del pro- 
duco come è maniicfto,e col medefimo ordine, 
znifuraremo falere che gli feguono à canto, Se le 
fpezzate,& l'intiere , onde la terza, la quarta-, , 
uinta, feda, fcttima,ottaua, nona , & decimu. 
gura, fatano tutte limili nelle loro miturc>ne di 
alcune di effe parlarò altro, poi che tutte fi mifu- 
rano per l'ord.nc , oucro per i modi chegià hab- 
biamo detti. 

li Ma nell' ti. figura hò pollo vnmodo di dimo. 
firare muiaglie tramezzate ,ò altre cole limili , 
le quali muraglie li potranno mifurare con lem- 
plici modi, cioè moltiplicando il iongo per il lar. 
go, ouer o alto , & il prodotto fi timoltiplicapcr 
la groffeizadel muro. 

li Qui fi vede vna indura d'vn mattonato piatto 
il quale fi milura per il Iongo , & iai go, come le 
muraglie. 

jj Qui fi prefnpponc vna mattonata percolla, la 
quale iffcndo tenga peri (Tempio 39. & larga., 
io. palmi , farà 390. palmi, chealfvfodi Korua 
farà 3 canne, e 9o.palmi quadri. 

14 Ancora bauendo da indurare il tetto fi proce 


Giovanni scala. 

derà come fi vede in quella figura, mo'riplican- 
do la longbezza pc la larghi zza del tetto. 

Sarebbe da raggionarc alcuna cofa fcp a al- 1 J 
cuni belli modi di fabricar ,& indurar gli gradi 
delle fcale à lumica, come fi muftra nelle tre fi 16 

gurc 15.16.& 17.il ebe io foche dal diligente 17 

Architetto fi indureranno fecondo lordine dcl- 

1 altre pietre, eflendo cofe di poco momento, 
auucrtendo che gli gradi legnati 1 J. feruiranno 
per far le lumache (empiici, ordin ine, & di poca 
fpefa, degli fegnari té.fcruonopcr quelle luma- 
che, che non hanno lume fe non per l’alTe ,Se li 
porri fare ampia, & grande, ma gir gradi fegnari 
17 feruiranno per fare vna In naci doppia, per la 
quale due pcrione potranno marnare à vn tratto 
lenza che vno veda I altro. 

Queilamacbina coli fatta li mifurcrì contatti 
ordine, cioè moltiplichili 14. per n. farà i#g. 
per la fponda del rnuio A, Se ait.etranro farà l'al 
tra fponda, che polle inlicmeiommano 336 & 
ciò moltiplicato per j .groflezza farà 10 08. pal- 
mi cubi, eoe fecondo l’vfodi Roma fono to.can- 
ne, & 8. pai mi, eden do che 100. palmi quadri 
fanno vna canna di muro, ma volendo la milura 
della volta giongafi 10. con 3o.fa 50 la metà è 

2 j. Se ciò fi moltiplichi per il Iongo , & per la^ 
groflezza. 

Ma fi deue noi are, che le volte delle calè, can 
tine, leale ò altre, fi indurano moltiplicandola 
lunghezza perla larghezza, lenza comprendere 
la groflezza &fi coma poi perire muri cioèara 
gione di tic muri ordinari). 
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DELLA Qjy IN T A TAVOLA 

AGCIONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 


Q Vando s'baucfTcro da mifurarc gli fon- 
damenti del baloardo A, pieluppoflo 
ch'effi fofleio 8- piedi in gr olita za, 
& nella coi (ina Ioga palli 4C.& 1 a. nella lóghez 
za del fianco e Ipalla, & 5 o.nella faccia, dico che 
intalcaloiidottoognicofaa piedi, faràno aoo. 
piedi per la cortina , perche j. volte 40. fa aoo. 
& il fianco farà piedi no & la faccia ajoxhe il 
tuttofa j6o. piedi, adunque li moltiplichi 0. 
per 8.che farà 4480. piedii & quelli fi moltipli- 
chino per l'altezza del fondamento , la quale ef- 
fondo per eflempio 6. piedi , cioè che fe il deno 
fondo del muro farà piedi 6. moltiplicato 4480. 
per 6. far a a 68 So. piedi cubi per tutto il mutodi 
coli fatto fondamento, il quale per ridurlo in paf 
fi cubi li paitiri per 1 a j.cheè il cubo di piedi f. 

Nell dii mpio legnato B, fupponiamo lia vna 
cupola , ò altra cola limile , onde per mi furare-/ 
coli fatte volte li deue pigliate le circonferenze 
di fuori, & di dentro, & il giro,ò sboccatura alta, 
& balla, & ragguagliando le mifure milurare , & 
tolte con diligcuza>moltiplicarle poi per l’altez- 
za fimilmentc ragguagliata ,& qucllocbe la ri- 
moltiplicare per la prodezza. la bafa li mi forerà 
fecondo l'ordine dc'corpi folidi voti di dentro. 

Col mcdelimo modo mifur aremo ancora la fi 
gura fegnata C, il che non fa medierò ch'io altro 
efianpio qui ponga. 


Se vogliamo la fuperficie della palla fegnata 
G, il diametro della quale pongo fia 18. lari il 
maggior giro fuo 567-. & moltiplicando 56-f* 
per i8.haucremo quanti piedi quadrati fuperfi- 
ciali contienei & per fapere quanti piedi cubi 
contiene, aggiongeremo à quello produtto il 
fedo del detto produno , & haueremo il fuo 
fodo. 

Se li vorranno mettere le palle D,E,F,in vna 
fola fi trouino gli quadrati de i loro diametri, & 
fi giongbino infieme , c la radice quadra laràil 
diametro cercato. 

L’ouato fegnato I, li mifurcrì fecondo lordi, 
ne della figura sfcrica,ouero fecondo l'ordine-» 
detto nelle cupole, perche l'oua le è compollo di 
due mezzi cerchi^ vna portione,ma quelle cofe 
Hanno notate nella tauola a8 nella quale li è di- 
moi! rato l'ordine delle poi t ioni piane, & della 
otuli. 

Le figure K, L, & la figura H, infieme con gli 
folidi M, N, danno alfai chiare nella tauola tre» 
tcfima,ne altri efiempi porrò in quedo luogo. 

Ma hauendofi a indura re il piano R, con le.» 
fponde OPQ_, procederemo nel pjuimcnto co- 
me fi procede nelle (uperficie piane, & nelle-» 
pareti procederemo come udii muri (empiici 
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DELLA SESTA TAVOLA 

AGGIO NT A DA ME GIOVANNI SCALA. 


I 


S I* il muro B,da milurarli , perche la parte per io fa jroo.picdidi muro di a. pai. groffo,& 
bada è graffo 4 -J-. 3 c alto 8. moltiplico 8. dalla prima cornice in giu moltiplicate 3 10. per 
per4Ì .fa 36.8: quello per ji.fa 1 a 1 6 & 14. fa 4480. piedi di muro di j.piedi graffo ,8c 
tanti palmi quadri^ piedi quadri cubi farà il dee coli baurcte tutto'! muroà piediplqual per ri. 
to muro nel baffo; ma per la parte piu alta eden- durre à palli par mete per 15. perche 23. piedi 
do graffo alto ao. moltiplico ao.per 3. fa quadri fa vn paffn quadra, onero che non voleri 
éé.& 60. per 31.fi 1 861. dedico che tutto il mu do ridurlo à pallidi nduca a canne òli ponga in 
rofatà 2976.pa!mi, dal quale toltala metà farà palli cubi . 

1488. palmi di muro ordinario graffo a. palmi, llmedcfimo farete per la mifuratione della 
che panico per loo.ne viene i4.canne, 88.pai- cofa legnata D, deperii pa'azzo fcgnrto G, 
metti/ccondol'vfo di Kova. de'quali non pongo altri tffeuipi. 

Ancora lia il muro A,il quale pongo alto 14. Ala pei la Icala legnata F, farà bifogna mifu- 

grofio 2-f .& longo 3 6. pai mi, moltiplico 3 6. per rar la lóghezza.dt larghezza dellafcala,&mol- 
24.fa 864.fi: moitiplico 864. per 2 J.fa 2160. tiplicare l'vna per l'altra, & poi contare quello 
piglio la metà è 1080. parto per 100. ne viene che fa per tre muri. Efft mpio , Ca la fcala longa 
canne io.palmi 8o.al modo di Roma,cheilmu- 22.6: larga p.moltiplico 2 i .pcr 9 fa 1 48. palmi 
toordinarìolifuolfarcdi a.palmigroffo , & c il òaltramifura per detta fcala, & qnefta dico fi 
prezzo fuogiulii vinti la canna conta per 3.muri,ondc moltip ico 198.per3.fa 

Per le muraglie che circondano la cafa fogna 394- che fono canne palmi 94 Se per il pia 
ta C, faràbifognomifura.lc fuori, & dentro, di no F, moltiplico i9.per9 Se conto al medclimb 
fuori pongo fia ìé.pcr longo dalle diie bande , per 3. muri, 8: giongo il tutto inficine: li pilaliri 
che fono in tutto 3 2. pafiì & dall' altre ban- che fono forra la fcala li mifurano come li muri 
de pongo fia 6 pafG per lato, che fono 1 2. palli ordinarli & li conraranno all'ordinario, 
che fanno in tutto 64. paffi di muro per tutto il Con gli mrdefimi modi andaremo roifuranZ 
giro.oucro per le quattro faccie.-il qual qual mu do ancora li muri di quefl'altre ligure , che fe- 
ro rffendo graffo 2. piedi dalla prima cornice in gueno, comando le volte per tre muri.& li fonda 
fu,& ere dalla detta cornice in giù,li mifurerà in menti, i pilaliri, i tramezzi,& muri maeflri, li an 
tal modo, fate 6 4. palli in piedi , moltiplicando dcranno mifurando, come foprahò dimoltratr . 
per 5 . che lorio 3 io piedi & quello moltiplicate *» 
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TAVOLA ■V II • j 


ss 


della settima et vltima tavola 

A CGIONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 


P Er hauere la mi fura della coróna fegnata A.U 
quale è lenza parapetto , moltiplicarcmo 41. 
longhezza per 3 2. altezza tara 1312. poi gion 
to 8. con 4. fa t i.chc fono la grodezza ,la meta c 6. 
& moltiplicato, 1 3 t a- per é.ts 78 74. & tante mifure 
fara. 

Ma il muro B, fi hauera indurando primati para- 
petto da fe, & poi il reftante da fe,& giorno i prodotti 
irifieme. 

Nel muro C> prima mifuraremo il fondamento , il 
qnale pongo fia alto 5 & grado :o.& longo 4o.adun 
que io. volte 40. fi 400. & ;.volte 40q.fi aooo.de 
tanto fara il fondo, l'altezza^e il parapetto fopra del 
cordone fi mifurera vt fupra. 

In quello difegno fi manifeta vna bella maniera di 
rapprefentare in profilo, ò profpettiua vn follo con il 
mura della cortina, il muro della contrafcarpa,li fon- 
damenti fono il piano del fodo, & la (bada coperta, 
con l'argine, ouero fpalto,& tutte l'altre parti, come è 
chiara per le lettere, e punti corrifpondcnei , iui podi 
quiuidiebiarati- 

A,muro dcllacottina verfo il terrapieno,dentio la 
cittì. 

B,muro della contrafcarpa verfo il folta 
C, fuperiicie piana del folta 
D, luogo fotto la fupcrficie del folfo. 

E, terreno della campagna dietro la contrafcarpa - 
F, piano della flrada coperta fopra laconrrafcarpa. 
G.muro che fa parapetto alla firada coperta. 

H, terra della campagna che fi dimanda, argine, ò 
fpalto leuato onero parapetto di terra pofliccu . 

I>K,qui fi manifeta il muro dell! fondamenti , coli 
nella cortina come ancora nella contrafcarpa, & fi 
deuono intendere effer podi fono la fupcrficie del fof 
fo. * _ 

Le mifure di quedi muri fi hiuaanno,pcr le mede 
(ime regole come habbiamo di fopra dimòdrato. 

In queda quinta figura, fi manifèda ancora vna ma 
nicra molto intelligibile per vn profilo del recinto di 
vna fortezza, come fi dichiara per le lettere iui pode. 

Apiano della città, douc fi vede vna cafetta da va 
lerfcne per vn corpo di guardia dietro il riparo. 

BC, qui fi vede la faina del riparo . 

CD, qui fi manifella tutta la larghezza del riparo . 
DE, qui fi vede vn certo grado di terra podo die- 
tro al parapetto .fcrue per alzarli, & giongere facil- 
mente all'altezza di quello. 

EF, larghezza di detto fcalino. 

F'G, queda è vn poco di pendenza del parapetto , 
verfo il riparo. 


G IH, tutta queda c lagroffezza del parapetto di 
muro, e terra inficme^omprefo fra la linea KL. 

HM , KN> qui (Tfcorge il parapetto Bi muro fopra 
del cordone, fognato MN. 

NMOP^jui lì manifeda la córtàttfotto il cordone 
• Q’ piano del folTo. QR, fondo della detta cortina , 
il quale è comprefo fotto la fupcrficie del follo , cioè 
fotto terra. RS,grodczzadcl detto fondamento. 

TVXY,qui fi manifeda la picciola contramina che 
fifuol fare dietro la cortina ,& per fotto li ripari. 

Qued'altre figure faranno facili da mifurarc men- 
tre fi olleruino g!‘ordini,cbe di fopra habbiamo dimo 
Arati nelle padatemifurationi di quede tauole. 

Elfcmptafia il muro ouero fobrica del cadcllo fo- 
gnato A, perche quedo è fatto a (carpa dal cordone in 
giuuuJfique mifuraremo tal muro prima fecondo l'or- 
dine delle (carpe, ò pendenze de muri,giongendo le 
grolfczzc inficine, & moltiplicando la metà della foni 
mi'pet l'altezza ; ma il muro che è fopra il cordone fi 
indurerà fecondo l'ordine de i muri d'vna grodezza 
fola, come hò detto di fopra. 

11 medefimo dunque èremo per la torre quadra fe 
gnata B,& per maggior chiarezza fia per elfempioil 
muro 1 3 per le due feerie di fuori, c 7-per leducdidé 
tro, cioè a bado, giunto le due fponde cioè 13.de tj. 
C07.& 7.6 40. per il giro da bado,&giontele quat- 
tro fàccie d'alto, cioè g. 8 c g.có 5 & 5. fa 1S.& gióto 
18 có 4afa 68.1a metà è 34.hor fi giogaia grodezza 
da bado con quella che c al cordone , che vna è 5 -Se 
l'altra 4-cbe fa 9. la metà è 4 -J- . fatto quedo, fi mol- 
plichi 34-per 4 ; & quello che fa fi rimoltiplichi per 
l'altezza 11. fa 1633. predi cubi per tutto il fodo 
dal cordone in giù. 

Pertiouzrcquantofia il parapetto dal cordone 
infu,fi molriplichi 18. per tre, che è la grodezza del 
parapetto fiSq. & 84. per 3. che e l'altezza fa 2 5 1. 

. & fi gionga ogni (ola inficine . 

Col medefimo modo fi indurano ancora leeoni 
rotonde , le quali hauendo la grodezza varia, cioè 
maggiore a bado, che nella fommita , le grodezze fi 
giongono inficmc,& fi ragguagliano, & fi ragguaglia 
anco il giro , de fi rateo fi moltiplica per l'altezza del- 
la torre.' 

Ancora in tali cafi fi potrà tenere vn’altro modo 
più fpedito,cioe indurando il giro al mezzo dell'altcz 
za della torre , e quello fi troua moltiplicare per la_> 
grodezza prefa nel medefimo luogo , c quello, che fa 
moltiplicare per la grodezza della torre, tolta dal pie 
de fino al luogo della fcarpa , ò pendenza . 


IL FINE. 



Tutti fono duerni, eccetto * , & 0,che Tono fogli fempliei, Se N, che c temo 
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